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IL DIRIGENTE
PREMESSO che
a. il  progetto “Conti  Pubblici Territoriali”,  istituito presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale, è strumento di
monitoraggio dei flussi di finanza pubblica che affluiscono in ciascun territorio, assumendo estrema rilevanza nel
supporto alle attività di programmazione regionale;
b. con la delibera CIPE n. 36 del 3.05.02 “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree depresse triennio
2002-2004  (Legge  Finanziaria  2002)”  è  stato  creato  un  meccanismo  premiale  in  grado  di  incentivare  le
Amministrazioni regionali a garantire flussi informativi adeguati alle finalità del progetto;
c. l’allegato piano operativo rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT) alla delibera CIPE n. 48 del
10.07.2017 ad oggetto:  “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, piano operativo “Rafforzamento del
sistema conti pubblici territoriali (CPT)” “prevede l'attribuzione delle risorse premiali ai nuclei regionali sulla base
del  soddisfacimento  di  obiettivi  relativi  a  quattro  specifiche  condizionalità,  concernenti  rispettivamente
l'organizzazione, la qualità, l'uso dei dati e l'accessibilità” e, “in applicazione dell'art. 1, comma 703, lettera c) della
legge n. 190/2014 (legge di  stabilità  2015) e della  delibera di  questo Comitato n. 25/2016, approva il  Piano
operativo  FSC 2014-2020 «Rafforzamento  del  Sistema dei  Conti  Pubblici  Territoriali  (CPT)»,  di  competenza
dell'Agenzia per la coesione territoriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC)”;
d.  con  Decreto  del  Direttore  Generale  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  n.  178  del  19/12/2017  si  è
provveduto a riportare le quote di riparto regionale delle risorse assegnate dalla citata delibera CIPE n. 48 del
10.07.2017 per il  periodo 2014-2020, prevedendo che “Coerentemente con quanto già previsto dalle delibere
CIPE n. 19/2008 e n,19/2013, le risorse assegnate a ciascuna Amministrazione potranno essere utilizzate sulla
base di proposte progettuali finalizzate a obiettivi di miglioramento del Sistema CPT individuati in accordo con l
'Unità Tecnica Centrale CPT e potranno essere destinate al miglioramento ed alla valorizzazione del personale
anche attraverso specifici progetti.”;
e.  per  lo svolgimento delle attività  legate al  sistema dei Conti  Pubblici  Territoriali  si  richiede l’acquisizione di
idonee professionalità tecniche in ambito macroeconomico, econometrico, statistico e di comunicazione di cui,
come rilevato in D.G.R. n. n. 635 del 09/10/2018, il nucleo regionale non dispone al suo interno;
f. la Deliberazione di Giunta regionale n. 635 del 09/10/2018 ha disposto che le somme assegnate alla Regione
Campania per il  Rafforzamento del  sistema conti  pubblici  territoriali  (CPT) siano utilizzate in conformità della
Delibera CIPE n. 48 del 10.07.2017 e del Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale
n. 178 del 19/12/2017, “… sulla base di proposte progettuali finalizzate a obiettivi di miglioramento del Sistema
CPT individuati in accordo con l'Unità Tecnica Centrale CPT e potranno essere destinate al miglioramento ed alla
valorizzazione del personale anche attraverso specifici progetti”, dando mandato, nel contempo, al responsabile
pro  tempore  del  Nucleo  Regionale  dei  Conti  Pubblici  Territoriali,  all’adozione  degli  atti  conseguenziali  e  di
verificare opportunamente, in funzione dei servizi da acquisire, la scelta delle forme organizzative di svolgimento
dei servizi di Assistenza Tecnica, tra cui anche quella del modello in house, laddove ricorrano le condizioni di cui
al D.Lgs. 50/2016 (art. 5 e art. 192) previa adeguata valutazione della fattibilità economico finanziaria (efficienza,
economicità  e  qualità  del  servizio,  e  sostenibilità  organizzativa)  della  stessa,  ovvero  provvedendo  altrimenti
all’acquisizione dei servizi a mezzo opportuno ricorso al mercato o a Convenzioni CONSIP;
g. per assicurare un qualificato servizio di assistenza tecnica al Nucleo regionale Conti Pubblici Territoriali che
potesse  fornire,  con  continuità  e  per  tutto  il  periodo  del  contratto,  il  supporto  tecnico  ai  componenti  per  lo
svolgimento delle attività previste dalla Delibera CIPE n. 48 del 10.07.2017 e dal Decreto del Direttore Generale
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale n. 178 del 19/12/2017, con d.d. n. 36 del 27/06/2019 si è provveduto a:
g1. AFFIDARE alla Fondazione IFEL Campania l’attuazione dei servizi “in house providing” di assistenza tecnica
di cui ai fabbisogni espressi con la nota Prot. n. 2018.06699073 del 6 novembre
2018, integrata con note prott. n. 2019.0147909 del 06/03/2019 e n. 2019.0189899 del 25/03/2019, relativi al
Sistema Conti  Pubblici  Territoriali,  come da Proposta di  servizi  presentata dalla Fondazione medesima per il
periodo 2019/2021 - importo della commessa a € 128.601,42 comprensivo di IVA, acquisita agli atti con prot. n.
2019.207006 del 01/04/2019;
g2. APPROVARE lo schema di Convenzione che definisce i rapporti tra Regione Campania e la Fondazione IFEL
Campania per lo svolgimento del servizio;

.  g3 DISPORRE  l’impegno  delle  somme  a  favore  della  Fondazione  IFEL  Campania, Codice  Fiscale:
95152320636; P.IVA: 07492611210, CUP B61G19000230001;
h. in data 04/09/2019 è stata sottoscritta la Convenzione prot. n. 167 con durata di tre anni dalla sottoscrizione;

CONSIDERATO che
a. Con nota prot. n. 4427 del 01/04/2021, l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato alla Regione di
aver conseguito la premialità anno 2020;
b. per conseguire la premialità nell’anno 2022 e successive annualità con nota prot. n. 0585678 del 24/11/2021 e
successiva nota prot. n. PG/2021/0618624, la “Direzione Generale per le Risorse finanziarie”, essendosi maturate
nuove  esigenze  operative  connesse  a  temi  strategici  per  l’amministrazione,  ha  chiesto  una  integrazione
dell’offerta tecnica e la modifica del Piano operativo da imputarsi sul suddetto capitolo di spesa U01573;



c. In particolare è stato richiesto un piano operativo con le seguenti attività :

 Attivazione “Borse di Studio CPT” su attività di studio, ricerca scientifica, percorsi di approfondimento su

temi di interesse Conti Pubblici Territoriali;

 Supporto a tutte le attività che siano idonee a garantire le migliori performance al raggiungimento della

premialità attribuita al Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali della Campania attribuito relativamente

all’Azione 3 del P.O., anche mediante un benchamark con le altre strutture regionali.

 Supporto  ad  ulteriori  “Progetti  comuni  di  ricerca  del  Sistema  CPT”,  definiti  negli  appositi  tavoli  di

coordinamento nazionale, in continuità con la precedente Convenzione Rep. prot. 2019/167.

 Supporto alla ottimizzazione della raccolta dati e delle relative analisi, di concerto con il Nucleo regionale,

dei  dati  contabili  di  competenza  CPT,  con  particolare  riferimento  a  tutte  le  casistiche  che  hanno

presentato, nella presente certificazione in corso, criticità dal punto di vista della omogeneità qualitativa,

come previsto dal Piano Operativo CPT 2014-2020.

- E’ stato richiesto che tutte le attività debbano integrarsi con quanto definito nella suddetta convenzione in

essere in punto di ottimizzazione della raccolta dati e delle relative analisi preventive, di concerto con il

Nucleo regionale, dei dati contabili di competenza CPT, con particolare riferimento alla qualità degli stessi

come previsto dal Piano Operativo CPT 2014-2020, e dei dati CPT relativi alla composizione e al trend

della spesa della PA e del SPA in Campania (con un confronto con le diverse articolazioni territoriali del

Paese - Centro, Nord e Mezzogiorno - e con la media nazionale). In attuazione di quanto sopra emerge

anche l’opportunità di definire, una piena continuità del servizio per le attività connesse al coordinamento,

attuazione,  controllo dei dati connessi alle attività relative ai Conti  Pubblici  Territoriali,  da articolarsi  in

modo da programmare anche un ulteriore continuità di durata ai servizi di Assistenza Tecnica già forniti

con la Convenzione sottoscritta in data 04/09/2019.

d. In attuazione di quanto sopra emerge l’esigenza di avere una continuità del servizio per le attività connesse al
coordinamento,  attuazione,  controllo  dei  dati  connessi  alle  attività  relative  ai  Conti  Pubblici  Territoriali,  da
articolarsi  in  modo  da  garantire  continuità  ai  servizi  di  Assistenza  Tecnica  già  forniti  con  la  Convenzione
sottoscritta in data 04/09/2019;
e. ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di
concorrenza, l’art.  192 del d.lgs. n. 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti effettuino preventivamente la
valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avendo riguardo all'oggetto e al valore
della prestazione e dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato
ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento
agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale
impiego delle risorse pubbliche;
f. da ultimo l’art. 10 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L.
29 luglio 2021, n. 108, ha stabilito che, comma 1, “Per sostenere la definizione e l'avvio delle procedure di
affidamento ed accelerare l'attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai
cicli  di  programmazione  nazionale  e  dell’Unione  europea  2014-2020  e  2021-2027,  le  amministrazioni
interessate,  mediante  apposite  convenzioni,  possono  avvalersi  del  supporto  tecnico-operativo  di  società  in
house qualificate ai sensi dell'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”. Comma 2 :  “L'attività di
supporto di  cui  al  comma 1 copre anche le fasi  di  definizione,  attuazione,  monitoraggio e valutazione degli
interventi  e  comprende azioni  di  rafforzamento  della  capacità  amministrativa,  anche attraverso la  messa a
disposizione di esperti  particolarmente qualificati”; comma 3 : “Ai fini dell'articolo 192, comma 2, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, la valutazione della congruità economica dell'offerta ha riguardo all'oggetto e al valore
della prestazione e la motivazione del provvedimento di affidamento dà conto dei vantaggi, rispetto al ricorso al
mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse economiche, mediante comparazione degli standard di
riferimento della società Consip S.p.A. e delle centrali di committenza regionali”;
g. con nota prot. n. 1978 del 03/12/2021 la Fondazione IFEL Campania ha trasmesso la proposta acquisita agli
atti con prot. n. 2021.608544 del 06/12/2021 integrata con nota prot. n. 2028 del 13.12.2021 acquisita agli atti
con prot. n. 0623531 del 14/12/2021;
h. ai sensi dell’art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 al fine di assicurare il rispetto della disciplina,
e di individuare i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle
risorse pubbliche, occorre svolgere una valutazione comparativa degli obiettivi di valorizzazione che si intendono
conseguire e dei relativi  mezzi,  metodi  e tempi  prospettati  per il  servizio in questione, in base ai principi  di
economicità, efficienza ed efficacia;



i. la Proposta avanzata da IFEL Campania è stata, pertanto, sottoposta ad opportuna istruttoria dalla U.O.D.
50.13.12  -  “Documento  Economico  Finanziario  Regionale  -  Conti  pubblici  territoriali  ",  da  cui  è  emersa  la
congruità della proposta in coerenza da ultimo con l’art. 10, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77.

RITENUTO, per quanto su considerato:
a. di prendere atto della Proposta integrativa di servizi “in house providing” relativi al Sistema Conti Pubblici
Territoriali presentata dalla Fondazione IFEL Campania - importo della commessa di € 97.940,50= oltre IVA, per
un  importo  complessivo  pari  a  €  119.487,41=,  per  il  periodo  2022/2024,  acquisita  agli  atti  con  prot.  n.
2021.608544 del 06/12/2021 e prot. n. 0623531 del 14/12/2021;
b. che l’affidamento in house dei servizi di assistenza tecnica di cui ai fabbisogni espressi con la nota Prot. n.
2021.0585678 del 24 novembre 2021, ha validità economica e produce benefici soprattutto avuto riguardo ai
tempi necessari, alle risorse umane e finanziarie da impiegare, al livello qualitativo delle prestazioni in base ai
principi di economicità e massimizzazione dell’utilità per l’Amministrazione per il perseguimento delle proprie
finalità  istituzionali  garantendo  l’esigenza  di  avere  una  continuità  del  servizio  per  le  attività  connesse  al
coordinamento,  attuazione,  controllo  dei  dati  connessi  alle  attività  relative  ai  Conti  Pubblici  Territoriali,  da
articolarsi  in  modo  da  garantire  continuità  ai  servizi  di  Assistenza  Tecnica  già  forniti  con  la  Convenzione
sottoscritta in data 04/09/2019;
c.  di  potersi  considerare  congruo  l’affidamento  a  Fondazione  IFEL  Campania  del  servizio  specialistico  in
questione, in quanto risponde pienamente a tutte le esigenze di espletamento di un servizio pubblico connesso
con  la  finalità  particolare dello  sviluppo  e della  promozione  economico-sociale  della  comunità  campana,  di
garantire  sempre  in  modo  socialmente  soddisfacente  e  nell’interesse  generale,  l’utilizzo  ottimale  dei  fondi
destinati alla Regione, rispettando i principi di efficacia, efficienza ed economicità delle risorse;
d. di dover dare atto che tale progetto rientra nell’ambito delle attività previste dalla Delibera CIPE n. 48 del
10.07.2017 e dal Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale n. 178 del 19/12/2017;
e.  di  dover  indicare,  quale  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  il  Dirigente  della  U.O.D.  50.13.12  –
“Documento Economico Finanziario Regionale - Conti pubblici territoriali";
f. di dover approvare lo schema di Addendum alla Convenzione che definisce i rapporti tra la Regione Campania
e la Fondazione IFEL Campania per lo svolgimento del servizio che, in allegato presente atto, ne forma parte
integrante sotto la lettera A; 
g. di dove procedere alla pubblicazione sul Portale della Regione Campania ai sensi del DLgs 14 marzo 2013 n.
33 - art. 23, comma 1, lettera b “Scelta del contraente” ed art. 37 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;

Ritenuto altresì
Doversi provvedere all’impegno delle risorse finanziarie previste per la realizzazione delle attività previste dalla
Convenzione secondo il prospetto allegato che fa parte integrate del presente atto a favore della Fondazione
IFEL Campania Codice Fiscale: 95152320636; P.IVA: 07492611210, CUP B61G19000230001;

PRESO ATTO della relazione istruttoria elaborata dalla U.O.D. 50.13.12 - “Documento Economico Finanziario
Regionale - Conti  pubblici  territoriali  "  sulla  opportunità  di  integrare l’affidamento per l’attuazione dei  servizi
relativi  al  Sistema Conti  Pubblici  Territoriali  in  qualità  di  ente  in  house  della  Regione Campania,  relazione
espressa ai sensi dell’art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come da ultimo interpretato con l’art.
10, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, che, in allegato presente atto, ne forma parte integrante sotto la
lettera B;

PRECISATO  che il  presente atto contiene tutti  gli elementi (finalità del contratto, oggetto, valore economico,
forma, modalità e ragioni di scelta del contraente) prescritti dalla normativa vigente, tali da qualificarlo anche
come “determina a contrarre”;

VISTI

 il D.Lgs. 50/2016, con particolare riferimento a:

 articolo 5 “Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e

amministrazioni aggiudicatrici nell'ambito del settore pubblico”, comma 1 e 2;

 articolo 16 “Società in house”;

 articolo 192 “Regime speciale degli affidamenti in house”;

 Linee guida ANAC n. 7 del 2017 “per l’iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto

dall’art. 192 del D.Lgs. 50/2016”;



 l’art. 10 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77;

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 126 del 06/03/2018: “Direttive per il controllo degli organismi di

diritto privato della Regione”;

 il Manuale di Attuazione POR Campania FESR 2014-2020, approvato con Decreto Dirigenziale n. 134 del

15.05.2018, pubblicato sul BURC n.36 del 21/05/2018 e successive modifiche e integrazioni;

 il Manuale delle procedure di gestione e le Linee guida per i beneficiari, POR CAMPANIA FSE 2014-2020,

approvato con D.D. n. 191 del 04/08/2020;

 il  Verbale  dell’Assemblea  dei  Fondatori  di  IFEL Campania  del  05  febbraio  2018,  Repertorio  n°  6678

Raccolta n° 5112, Notaio Carmine Romano in Napoli;

 il DPGR n. 168 del 10/05/2017;

 la  nota  prot.  n.  474574  del  27/09/2021  con  cui  l’Avvocatura  Regionale  ha  formulato  osservazioni,

prontamente accolte, sullo schema di Convenzione che definisce i rapporti tra Regione Campania e la

Fondazione IFEL Campania. per lo svolgimento del servizio;

 la dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi (L. 241,art. 6bis – DPR

62/2013,  art.  6,  comma  2)  rilasciata  dalla  Responsabile  della  UOD  U.O.D.  50.13.12  “Documento

Economico Finanziario Regionale - Conti pubblici territoriali ";” ed acquisita agli atti;

 le Delibere CIPE n. 19/2008, n. 42/2012, 80/2012 e 48/2017;

 la L.R. n. 37 del 5 dicembre 2017;

 il Regolamento regionale 7 giugno 2018, n. 5 “Regolamento di contabilità regionale…”;

 il  Bilancio  di  Previsione  per  l’anno  2021,  approvato  con  l.r.  n.  39/2020  denominata  “BILANCIO  DI

PREVISIONE FINANZIARIO PER IL TRIENNIO 2021-2023 della Regione Campania";

 il bilancio gestionale per gli anni 2021, 2022 e 2023 approvato con D.G.R. n. 16 del 12 gennaio 2021;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD U.O.D. 50.13.12 “Documento Economico Finanziario Regionale -
Conti pubblici territoriali", e dal personale che con la sottoscrizione della presente, dichiara di non avere conflitti di
interesse, e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,  
per le motivazioni sopra descritte e che fanno parte integrante del presente atto

DECRETA

1. DI AFFIDARE alla Fondazione IFEL Campania l’attuazione dei servizi “in house providing” di
assistenza tecnica di cui ai fabbisogni espressi con la nota Prot. n. 2021.0585678 del 24 novembre 2021, relativi
al Sistema Conti Pubblici Territoriali, come da Proposta di servizi presentata dalla Fondazione medesima per il
periodo 2022/2024 - importo integrativo della commessa pari a € 119.487,41 comprensivo di IVA, acquisita agli
atti con prot. n. 2021.608544 del 06/12/2021;

2. DI INDICARE quale Responsabile Unico del Procedimento, il Dirigente della U.O.D. 50.13.12 -
“Documento Economico Finanziario Regionale - Conti pubblici territoriali";

3. DI APPROVARE lo schema di Addendum alla Convenzione che definisce i rapporti tra Regione Campania e la
Fondazione  IFEL  Campania  per  lo  svolgimento  del  servizio  che,  in  allegato  presente  atto,  ne  forma  parte
integrante sotto la lettera A e la relazione istruttoria di cui all’art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
come da ultimo interpretato con l’art. 10, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, che, in allegato presente atto,
ne forma parte integrante sotto la lettera B;

. 4 Di disporre l’impegno delle somme secondo il prospetto allegato, che fa parte integrate del
presente atto, a favore della Fondazione IFEL Campania, Codice Fiscale: 95152320636; P.IVA:
07492611210, CUP B61G19000230001;

. 5 Di attestare che la spesa impegnata è esigibile e liquidabile entro la chiusura dell’esercizio 2021;



6. DI PROCEDERE alla pubblicazione sul Portale della Regione Campania ai sensi del DLgs 14 marzo 2013 n.
33 - art. 23, comma 1, lettera b “Scelta del contraente”, e art. 37 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013; 

7. DI TRASMETTERE il presente atto:

7.1 per il seguito di competenza, alla DG 50.13.00, alla U.O.D. 50.13.12 - “Documento Economico Finanziario
Regionale - Conti pubblici territoriali ";

7.2 alla Direzione Generale Autorità di Gestione FESR ed all’Ufficio speciale per il controllo e la vigilanza su
enti e società partecipate, per le attività relative al controllo analogo;
7.3 all’Unità Tecnica Centrale Conti Pubblici Territoriali presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale;
7.4 alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione;

7.5 al Portale Regionale per la pubblicazione.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Antonietta Mastrocola
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VFHOWD� GHOOH� IRUPH� RUJDQL]]DWLYH� GL� VYROJLPHQWR� GHL� VHUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQLFD�� WUD� FXL� DQFKH� TXHOOD� GHO�
PRGHOOR�LQ�KRXVH��ODGGRYH�ULFRUUDQR�OH�FRQGL]LRQL�GL�FXL�DO�'�/JV�����������DUW����H�DUW�������SUHYLD�DGHJXDWD�
YDOXWD]LRQH�GHOOD�IDWWLELOLWj�HFRQRPLFR�ILQDQ]LDULD��HIILFLHQ]D��HFRQRPLFLWj�H�TXDOLWj�GHO�VHUYL]LR��H�VRVWHQLELOLWj�
RUJDQL]]DWLYD�� GHOOD� VWHVVD�� RYYHUR� SURYYHGHQGR� DOWULPHQWL� DOO¶DFTXLVL]LRQH� GHL� VHUYL]L� D� PH]]R� RSSRUWXQR�
ULFRUVR�DO�PHUFDWR�R�D�&RQYHQ]LRQL�&216,3���

I�� O¶LQGLYLGXD]LRQH� GL� VRJJHWWL� LQ� KRXVH� TXDOL� DWWXDWRUL� GL� D]LRQL� GL�$7� q� VWDWD� FRQWHPSODWD� DQFKH� QHO� 3LDQR� GL�
5DIIRU]DPHQWR� $PPLQLVWUDWLYR� �'*5� Q�� ���� GHO� ������������� FKH� SUHYHGH� FKH� O¶DVVLVWHQ]D� WHFQLFD� SRVVD�
HVVHUH�LQWHUQD��H�TXLQGL�UHDOL]]DWD�DWWUDYHUVR�LO�ULFRUVR�D�VWUXWWXUH�LQ�KRXVH�FRPSHWHQWL�UDWLRQH�PDWHULDH��FRHUHQWL�
FRQ�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD�QRUPDWLYD�QD]LRQDOH�H�UHJLRQDOH�LQ�PDWHULD��

J�� QHO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO�'�/JV��Q�����GHO������������H�VV�PP�LL���FRQ�QRWD�SURW��Q����������������GHO�
�� QRYHPEUH� ������ FRPH� LQWHJUDWD� FRQ� QRWH� SURWW�� Q�� ������������� GHO� ����������� H� Q�� ������������� GHO�
�����������D�ILUPD�GHO�5HVSRQVDELOH�GHO�1XFOHR�UHJLRQDOH�&RQWL�3XEEOLFL�7HUULWRULDOL��q�VWDWD�ULFKLHVWD�D�,)(/�
&DPSDQLD�� LQ� TXDOLWj� GL� 6RJJHWWR� LQ� KRXVH� GHOOD� 5HJLRQH� &DPSDQLD�� OD� SUHVHQWD]LRQH� GL� XQD� SURSRVWD� GL�
XQ¶RIIHUWD� WHFQLFD�HG�HFRQRPLFD�VXOOD�EDVH�GL�XQD�DQDOLVL�GHL�IDEELVRJQL�GD�FXL�VRQR�q�HPHUVD�OD�QHFHVVLWj�GL�
VYROJHUH�OH�VHJXHQWL�DWWLYLWj��DVFULYLELOL�D�GLYHUVH�FRPSHWHQ]H���
9� DQDOL]]DUH�SUHYHQWLYDPHQWH��GL� FRQFHUWR�FRQ� LO�1XFOHR� UHJLRQDOH�� L�GDWL�&37�FRQ� ULIHULPHQWR�DOOD�TXDOLWj�

GHJOL�VWHVVL�FRPH�SUHYLVWR�GDO�3LDQR�2SHUDWLYR�&37�������������
9� DQDOL]]DUH� L�GDWL�&37�UHODWLYL�DOOD�FRPSRVL]LRQH�H�DO� WUHQG�GHOOD� VSHVD�GHOOD�3$�H�GHO�63$� LQ�&DPSDQLD�

�FRQ�XQ�FRQIURQWR�FRQ�OH�GLYHUVH�DUWLFROD]LRQL�WHUULWRULDOL�GHO�3DHVH���&HQWUR��1RUG�H�0H]]RJLRUQR���H�FRQ�
OD�PHGLD�QD]LRQDOH����

9� IRUQLUH�HOHPHQWL�FRQRVFLWLYL�FKLDUL�HG�DJJLRUQDWL�D�TXDQWL�±�SROLWLFL��DPPLQLVWUDWRUL��VWXGLRVL�GHL�IHQRPHQL�
WHUULWRULDOL�±�VL�LQWHUURJDQR�VXL�OLYHOOL�GL�VSHVD��H�VXD�FRPSRVL]LRQH�SHU�FDWHJRULD�GL�VRJJHWWR�H�VHWWRUH��LQ�
&DPSDQLD�H�VXOOH�SULQFLSDOL�SROLWLFKH�GL�VYLOXSSR�DWWXDWH�QHOOD�UHJLRQH��

9� LQ�RWWHPSHUDQ]D�D�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD�'HOLEHUD�&,3(�Q����������H�DL�ILQL�GHOOD�PLJOLRUH�GHILQL]LRQH�GHO�
GDWR�FRQWDELOH���

9� DWWLYDUH�SHUFRUVL�GL� IRUPD]LRQH��D� IDYRUH�GHL�FRPSRQHQWL�GHO�1XFOHR�GHL�&RQWL�3XEEOLFL�7HUULWRULDOL�GHOOD�
5HJLRQH� &DPSDQLD� SHU� LO� PLJOLRUDPHQWR� GHOOD� VSHFLILFD� SURIHVVLRQDOLWj� QHFHVVDULD� DO� FRQWLQXR�
PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�TXDOLWj�GHO�GDWR�IRUQLWR��VSHFLILFL�H�PLUDWL�D�IDYRUH�GHL�UHIHUHQWL�GHOOH�VRFLHWj�FHQVLWH�
SHU� XQD� PLJOLRUH� H� FRRUGLQDWD� DGHVLRQH� DL� SULQFLSL� FRQWDELOL� H� GHL� GLSHQGHQWL� UHJLRQDOL� FRLQYROWL� QHL�
SURFHVVL� GL� GHILQL]LRQH� HG� HODERUD]LRQH� GHO� ELODQFLR� UHJLRQDOH�� DQFKH� SHU� TXDQWR� SUHYLVWR� GDO� '�/JV��
���������H�V�P�L����

9� GLIIRQGHUH�H�FRPXQLFDUH��DQFKH�DWWUDYHUVR� LO� ULFRUVR�DG�RSHQGDWD�� L� ULVXOWDWL�RWWHQXWL�VLD�D� ILQL�GL�XOWHULRUL�
DQDOLVL�GD�SDUWH�GL�VRJJHWWL�WHU]L�FKH�GL�SROLF\�

K�� FRQ�QRWD�SURW����������GHO�������������D�ILUPD�GHO�5HVSRQVDELOH�GHOO¶$QDJUDIH�GHOOH�6WD]LRQL�$SSDOWDQWL�H�GHO�
5HVSRQVDELOH� SHU� LO� FRQWUROOR� H� OD� YLJLODQ]D� VX� (QWL� H� 6RFLHWj� 3DUWHFLSDWH� GHOOD� 5HJLRQH� &DPSDQLD�� q� VWDWD�
SUHVHQWDWD�DOO
$1$&��UHODWLYDPHQWH�D�,)(/�&DPSDQLD�OD�GRPDQGD�GL� LVFUL]LRQH�QHOO¶HOHQFR�GL�FXL�DOO¶DUW������
GHO�'�/JV��Q�����������FRQ�DYYLR�GHOO¶LVWUXWWRULD�LQ�GDWD������������FRQ�HVLWR�SRVLWLYR���

L�� FRQ�QRWD�SURW��Q�����������GHO������������ OD�)RQGD]LRQH�,)(/�&DPSDQLD�KD� WUDVPHVVR�OD�3URSRVWD�DFTXLVLWD�
DJOL� DWWL� FRQ� SURW�� Q�� ������������ GHO� ������������ SHU� XQ� LPSRUWR� FRPSOHVVLYR� SDUL� D� ¼� �����������
UHODWLYDPHQWH�DO�SHULRGR������������

M�� FRQ�UHOD]LRQH�DFTXLVLWD�DJOL�DWWL�GHOOD�5HJLRQH�&DPSDQLD�FRQ�QRWD�SURW��Q���������������GHO������������VRQR�
VWDWH�FRQFOXVH�OH�YHULILFKH�UHODWLYH�DOO¶DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH�GHO�VHUYL]LR�GH�TXR�SUHVFULWWH�GDO�FLWDWR�DUW������GHO�
'�/JV��Q�����������
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*LXQWD�5HJLRQDOH�GHOOD�&DPSDQLD�

'LUH]LRQH�*HQHUDOH�SHU�OH�5LVRUVH�)LQDQ]LDULH�

8�2�'��'RFXPHQWR�(FRQRPLFR�)LQDQ]LDULR�5HJLRQDOH���&RQWL�SXEEOLFL�

7HUULWRULDOL������������

1XFOHR�5HJLRQDOH�&RQWL�3XEEOLFL�7HUULWRULDOL�

&HQWUR�'LUH]LRQDOH�²�,VROD�&���²���������1DSROL�²��
XRG�������#SHF�UHJLRQH�FDPSDQLD�LW�

�

N�� FRQ� QRWD� SURW�� ������������� GHO� ����������� q� VWDWR� LQYLDWR� DOO¶$YYRFDWXUD� 5HJLRQDOH� OR� VFKHPD� GL�
&RQYHQ]LRQH� FKH� GHILQLVFH� L� UDSSRUWL� WUD� 5HJLRQH� &DPSDQLD� H� ,)(/� &DPSDQLD�� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH� GHO�
SURJHWWR�GH�TXR��SDUHUH�DFTXLVLWR�DJOL�DWWL�FRQ�SURW���������������GHO��������������

O�� FRQ�'�'��Q�����GHO����JLXJQR�������
9� VL�q�SUHVR�DWWR�GHOOD�SURSRVWD�SURJHWWXDOH�WUDVPHVVD�GD�,)(/�&DPSDQLD�SURW��Q�����������GHO�������������

DFTXLVLWD�DJOL�DWWL�FRQ�SURW��Q��������������GHO�������������DOOHJDWD�DO�SUHVHQWH�DWWR���
9� VL� q� SUHVR� DWWR� GHOOD� VRSUD� ULFKLDPDWD� UHOD]LRQH� LVWUXWWRULD�� HODERUDWD�� DL� VHQVL� GHOO
DUW�� ���� GHO�'�/JV�� Q��

��������FLWDWR��D�FRQFOXVLRQH�GHOOH�DWWLYLWj�GL�YHULILFD�LQHUHQWL�DOO¶DIILGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�GH�TXR�D�,)(/�
&DPSDQLD���LQ�TXDOLWj�GL�VRFLHWj�LQ�KRXVH�GHOOD�5HJLRQH�&DPSDQLD���

9� VL� q� SURFHGXWR� DG� DIILGDUH� O¶DWWXD]LRQH� GHO� 3URJHWWR� GL� VHUYL]L� SHU� LO� 1XFOHR� UHJLRQDOH� &RQWL� 3XEEOLFL�
7HUULWRULDOL�� SHU� XQ� LPSRUWR� SDUL� ¼� ����������� ,9$� LQFOXVD� UHODWLYDPHQWH� DO� SHULRGR� ����������� DOOD�
)RQGD]LRQH� ,)(/� &DPSDQLD� LQ� TXDOLWj� GL� HQWH� LQ� KRXVH� GHOOD� 5HJLRQH� &DPSDQLD�� &83��
%��*�������������FKH�JUDYHUj�VXL�FDSLWROL�GL�VSHVD�QQ��8�������8������H�8�������ILQDQ]LDWL�FRQ�IRQGL�
)6&�GDOO¶$JHQ]LD�SHU�OD�&RHVLRQH�7HUULWRULDOH���

9� q� VWDWR� DSSURYDWR� OR� VFKHPD� UHODWLYR� DOOD� SUHVHQWH� &RQYHQ]LRQH�� FKH� GHILQLVFH� L� UDSSRUWL� WUD� 5HJLRQH�
&DPSDQLD�H�,)(/�&DPSDQLD�SHU�OR�VYROJLPHQWR�GHO�VHUYL]LR��

P�� LQ�GDWD������������q�VWDWD�VRWWRVFULWWD�OD�&RQYHQ]LRQH�SURW��Q������FRQ�GXUDWD�GL�WUH�DQQL�GDOOD�VRWWRVFUL]LRQH��
�

SUHPHVVR��DOWUHVu��FKH�

D�� FRQ�QRWD�SURW�� Q�� �����GHO������������� O¶$JHQ]LD�SHU� OD�&RHVLRQH�7HUULWRULDOH�KD�FRPXQLFDWR�DOOD�5HJLRQH�GL�
DYHU�FRQVHJXLWR�OD�SUHPLDOLWj�DQQR�������

E�� FKH�SHU�FRQVHJXLUH�OD�SUHPLDOLWj�QHOO¶DQQR������H�VXFFHVVLYH�DQQXDOLWj�q�QHFHVVDULR�GDUH�DWWXD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�
XOWHULRUL�DWWLYLWj�D�GHFRUUHUH�GDOOD�GDWD�GL�VRWWRVFUL]LRQH�GHO�VHJXHQWH�DGGHQGXP���

9� 3URJHWWR� SOXULHQQDOH� ³%RUVH�GL� 6WXGLR�&37´�FRQ�FROODERUD]LRQL� FRQ�SULPDULH�8QLYHUVLWj� FDPSDQH� VX�
WHPL�GL�LQWHUHVVH�&RQWL�3XEEOLFL�7HUULWRULDOL��GDO��������

9� 6XSSRUWR�ELHQQDOH�DL�³3URJHWWL�FRPXQL�GL� ULFHUFD�GHO�6LVWHPD�&37´��D�GHFRUUHUH�GDOOD�VFDGHQ]D�GHOOD�
SUHFHGHQWH�&RQYHQ]LRQH�5HS��SURW�������������

9� 6XSSRUWR� DO� PLJOLRUDPHQWR� GHOOD� UDFFROWD� GDWL� H� GHOOH� DQDOLVL� SUHYHQWLYH�� GL� FRQFHUWR� FRQ� LO� 1XFOHR�
UHJLRQDOH�� GHL� GDWL� FRQWDELOL� GL� FRPSHWHQ]D�&37�� FRQ� SDUWLFRODUH� ULIHULPHQWR� DOOD� TXDOLWj� GHJOL� VWHVVL�
FRPH�SUHYLVWR�GDO�3LDQR�2SHUDWLYR�&37�������������

9� 6WXGLR�HG�DQDOLVL�GHL�GDWL�&37�UHODWLYL�DOOD�FRPSRVL]LRQH�H�DO�WUHQG�GHOOD�VSHVD�GHOOD�3$�H�GHO�63$�LQ�
&DPSDQLD� �FRQ� XQ� FRQIURQWR� FRQ� OH� GLYHUVH� DUWLFROD]LRQL� WHUULWRULDOL� GHO� 3DHVH� �� &HQWUR�� 1RUG� H�
0H]]RJLRUQR���H�FRQ�OD�PHGLD�QD]LRQDOH���
�

F�� &RQ� OD� VRSUD� LQGLFDWD� QRWD� q� VWDWD� SUHFLVDWD� O¶HVLJHQ]D� GL� DYHUH� XQD� FRQWLQXLWj� GHO� VHUYL]LR� SHU� OH� DWWLYLWj�
FRQQHVVH� DO� FRRUGLQDPHQWR�� DWWXD]LRQH�� FRQWUROOR� GHL� GDWL� FRQQHVVL� DOOH� DWWLYLWj� UHODWLYH� DL� &RQWL� 3XEEOLFL�
7HUULWRULDOL�� GD� DUWLFRODUVL� LQ�PRGR� GD� JDUDQWLUH� FRQWLQXLWj� DL� VHUYL]L� GL�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD� JLj� IRUQLWL� FRQ� OD�
&RQYHQ]LRQH�VRWWRVFULWWD�LQ�GDWD�������������

G�� FRQ� SURW�� Q�� ����� GHO� ����������� q� VWDWD� FRPXQLFDWD�� DO� ILQH� GL� JDUDQWLUH� FRQWLQXLWj� GHO� 6LVWHPD� GHL� &RQWL�
3XEEOLFL�7HUULWRULDOL��LQ�HVLWR�DOOD�SURJUDPPD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�SHU�O¶DQQR�������FRQGLYLVD�FRQ�O¶8QLWj�7HFQLFD�
&HQWUDOH� GHL� &RQWL� 3XEEOLFL� 7HUULWRULDOL�� FRPH� SUHYLVWR� GDOOD� VXGGHWWD� 'HOLEHUD� &,3(� Q�� ��������� GL� DYHU�
SURYYHGXWR� DO� WUDVIHULPHQWR� D� IDYRUH� GHOOD� 5HJLRQH�&DPSDQLD�� D� WLWROR� GL� DQWLFLSD]LRQH� GHOOH� TXRWH� SUHPLDOL�
UHJLRQDOL�SHU�OH�DWWLYLWj�GL�ULIHULPHQWR��
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*LXQWD�5HJLRQDOH�GHOOD�&DPSDQLD�

'LUH]LRQH�*HQHUDOH�SHU�OH�5LVRUVH�)LQDQ]LDULH�

8�2�'��'RFXPHQWR�(FRQRPLFR�)LQDQ]LDULR�5HJLRQDOH���&RQWL�SXEEOLFL�

7HUULWRULDOL������������

1XFOHR�5HJLRQDOH�&RQWL�3XEEOLFL�7HUULWRULDOL�

&HQWUR�'LUH]LRQDOH�²�,VROD�&���²���������1DSROL�²��
XRG�������#SHF�UHJLRQH�FDPSDQLD�LW�

�

H�� FRQ�'�*�5�&��Q������GHO������������VL�q�SURYYHGXWR�DG�LPSXWDUH�OD�VRPPD�GL�¼����������� �VXO�FDS��GL�VSHVD�
8������ DYHQWH� OD� VHJXHQWH� GHFODUDWRULD� ³6SHVH� SHU� OH� SUHVWD]LRQL� SURIHVVLRQDOL�� VSHFLDOLVWLFKH� H� GL� ULFHUFD�
ILQDOL]]DWH�DO�UDIIRU]DPHQWR�GHO�6LVWHPD�GHL�&RQWL�3XEEOLFL�7HUULWRULDOL�³���

I�� FRQ�QRWD�SURW��Q����������GHO������������H�VXFFHVVLYD�QRWD�SURW��Q��3*���������������OD�³'LUH]LRQH�*HQHUDOH�
SHU� OH� 5LVRUVH� ILQDQ]LDULH´�� HVVHQGRVL� PDWXUDWH� QXRYH� HVLJHQ]H� RSHUDWLYH� FRQQHVVH� D� WHPL� VWUDWHJLFL� SHU�
O¶DPPLQLVWUD]LRQH�� KD� FKLHVWR� XQD� LQWHJUD]LRQH� GHOO¶RIIHUWD� WHFQLFD� H� OD� PRGLILFD� GHO� 3LDQR� RSHUDWLYR� GD�
LPSXWDUVL�VXO�VXGGHWWR�FDSLWROR�GL�VSHVD�8�������

J�� FRQ� QRWD� SURW�� Q�� ���������� GHO� ����������� DFTXLVLWD� DJOL� DWWL� FRQ� SURW�� Q�� ������������ GHO� ������������
LQWHJUDWD� FRQ� QRWD� SURW�� Q�� ����� GHO� ����������� DFTXLVLWD� DJOL� DWWL� FRQ� SURW�� Q�� �������� GHO� ������������ OD�
)RQGD]LRQH�,)(/�&DPSDQLD�KD�WUDVPHVVR�OD�3URSRVWD�SHU�XQ�LPSRUWR�FRPSOHVVLYR�SDUL�D�¼���������� ��2/75(�
,9$��UHODWLYDPHQWH�DO�SHULRGR�������������

K�� FRQ�'�'��Q��BBBBBBBB�GHO�BBBBBBBBBBBB�VL�q�SURYYHGXWR�DG�DSSURYDUH�LO�SLDQR�RSHUDWLYR�VXGGHWWR��OR�VFKHPD�GL�
FRQYHQ]LRQH�GD�VWLSXODUVL�� OD�UHOD]LRQH�H[�DUW������GHO�'�/JV��Q����������HG�H[�DUW������FRPPD����GHO�'�/�����
PDJJLR�������Q������FRQ�UHODWLYR�LPSHJQR�GHOOD�VSHVD��

�
'DWR�DWWR�FKH��

D�� QHOO¶DUW���GHOOD�&RQYHQ]LRQH�VRWWRVFULWWD�LO������������q�VWDELOLWR�FKH�³6L�SRWUj�FRQFRUGDUH�OR�VYLOXSSR�GL�QXRYL�
PRGXOL�DJJLXQWLYL�GL�LQWHUYHQWR��VHPSUH�SHU�PHJOLR�FRQVHJXLUH�JOL�RELHWWLYL�SURJHWWXDOL�GL�XWLOL]]R�GHL�GDWL�&RQWL�
3XEEOLFL�7HUULWRULDOL�DWWUDYHUVR�XOWHULRUL�D]LRQL�HG�DWWLYLWj��SXUFKp�FRHUHQWL�FRQ�TXHOOH�VYROWH�HG�LQ�FRUVR�H�FRQ�LO�
SHUVHJXLPHQWR�GL�GHWWL� RELHWWLYL�� SUHYHGHQGR�XQD�HYHQWXDOH� UHYLVLRQH�GHO� FRUULVSHWWLYR� GL� SURJHWWR� LQGLFDWR�DO�
VXFFHVVLYR�DUW���´�

E�� FRQ� QRWD� SURW�� Q�� ���������� GHO� ����������� DFTXLVLWD� DJOL� DWWL� FRQ� SURW�� Q�� ������������ GHO� ������������
LQWHJUDWD� FRQ� QRWD� SURW�� Q�� ����� GHO� ����������� DFTXLVLWD� DJOL� DWWL� FRQ� SURW�� Q�� �������� GHO� ������������ OD�
)RQGD]LRQH�,)(/�&DPSDQLD�KD� WUDVPHVVR� LO�3LDQR�2SHUDWLYR� LQWHJUDWLYR�GL�DVVLVWHQ]D� WHFQLFD�FRQ� OR�VFRSR�GL�
UDIIRU]DUH�H�SRWHQ]LDUH�L�VHUYL]L�JLj�HVSOHWDWL�GDOOD�)RQGD]LRQH�,)(/�&DPSDQLD�QHOO¶DPELWR�GHOOD�&RQYHQ]LRQH�LQ�
HVVHUH��

F�� OH�DWWLYLWj�GHVFULWWH�QHOO¶RIIHUWD� WHFQLFD�H�OH�UHODWLYH�PRGDOLWj�DWWXDWLYH�VRQR�LQ�OLQHD�FRQ�OH�VSHFLILFKH�ULFKLHVWH�
QHOOD�FLWDWD�QRWD�SURW��Q����������GHO������������H�SURW��Q��3*���������������
�

3UHVR�DWWR�
x� GHOOD� QHFHVVLWj� GL� SURFHGHUH� DOOD� LQWHJUD]LRQH� GHOOD� &RQYHQ]LRQH� VRWWRVFULWWD� LQ� GDWD� ����������� WUD� ,)(/�

&DPSDQLD� H� OD� ³'LUH]LRQH�*HQHUDOH� SHU� OH�5LVRUVH�)LQDQ]LDULH´�� UHODWLYD� DOOH� DWWLYLWj� GL� VHUYL]L� GL� DVVLVWHQ]D�
WHFQLFD� DO�� FRPH� SUHYLVWR� GDO� ''� Q�� ��� GHO� ����������� DO� ILQH� GL� SRWHU� PHJOLR� FRQVHJXLUH� OH� SUHPLDOLWj�
QHOO¶DQQR������H�VXFFHVVLYH�DQQXDOLWj��

x� FKH�FRQ�LO�SUHVHQWH�$GGHQGXP�OD�)RQGD]LRQH�,)(/�&DPSDQLD�DFFHWWD�GL�IRUQLUH�XOWHULRUL�VHUYL]L�DOOD�5HJLRQH�
&DPSDQLD��'LUH]LRQH�*HQHUDOH�SHU�OH�5LVRUVH�)LQDQ]LDULH�GD�DJJLXQJHUVL�D�TXHOOL�JLj�SUHFHGHQWHPHQWH�DIILGDWL�
FRQ�&RQYHQ]LRQH�5HS��Q������������FRPH�VL�HYLQFH�GD�QRWD�SURW��Q�������GHO��������������
�
�

/H�SDUWL�FRQYHQJRQR�

x� GL� VWDELOLUH� FKH�� SHU� O¶HIIHWWR� GHOOD� PRGLILFD� GHOOD� &RQYHQ]LRQH� VRWWRVFULWWD� LQ� GDWD� ������������ O¶LPSRUWR�
FRQWUDWWXDOH� LQWHJUDWLYR� q� SDUL� D�¼� ����������� �FHQWRGLFLDQQRYHPLODTXDWWURFHQWRWWDQWDVHL����� FRPSUHQVLYR� GL�
,9$��GL�FXL�DOOD�ULFKLHVWD�WUDVPHVVD�FRQ�QRWD�SURW��Q����������GHO������������H�QRWD�SURW��3*����������������
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Allegato B  
Relazione  

(Art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Art. 10, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77) 
 

7DOH�GLVSRVL]LRQH�QRUPDWLYD�SUHYHGH�FKH�´DL�ILQL�GHOO·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH�GL�XQ�FRQWUDWWR�DYHQWH�DG�RJJHWWR�VHUYL]L�
disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla 
FRQJUXLWj�HFRQRPLFD�GHOO·RIIHUWD�GHL�VRJJHWWL�LQ�KRXVH��DYXWR�ULJXDUGR�DOO·RJJHWWR�H�DO�YDORUH�GHOOD�SUHVWD]LRQH��GDQGR�
conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei 
benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di TXDOLWj�GHO�VHUYL]LR��QRQFKp�GL�RWWLPDOH�LPSLHJR�GHOOH�ULVRUVH�SXEEOLFKHµ� 
'D�XOWLPR�O·DUW��10 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 29 
OXJOLR�������Q�������KD�VWDELOLWR�FKH��FRPPD����´Per sostenere la definizione e l'avvio delle procedure di affidamento 
ed accelerare l'attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di 
SURJUDPPD]LRQH�QD]LRQDOH�H�GHOO·8QLRQH�HXURSHD�����-2020 e 2021-2027, le amministrazioni interessate, mediante 
apposite convenzioni, possono avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate ai sensi 
dell'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50µ. Comma 2 :  ´L'attività di supporto di cui al comma 1 
copre anche le fasi di definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e comprende azioni di 
rafforzamento della capacità amministrativa, anche attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente 
TXDOLILFDWLµ��FRPPD�3 ��´Ai fini dell'articolo 192, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, la valutazione della 
congruità economica dell'offerta ha riguardo all'oggetto e al valore della prestazione e la motivazione del 
provvedimento di affidamento dà conto dei vantaggi, rispetto al ricorso al mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse 
economiche, mediante comparazione degli standard di riferimento della società Consip S.p.A. e delle centrali di committenza 
regionaliµ.  
Si tenga presente che recentemente la Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del Consiglio di Stato, in Adunanza 
di Sezione del 28 settembre 2021 con parere n.° 01073/2021 si è espresso sulla nota n. I.0029920 del 14 settembre 
�����FRQ�FXL�LO�3UHVLGHQWH�GHOO·$XWRULWj�QD]LRQDOH�DQWLFRUUX]LRQH��GL VHJXLWR�GHQRPLQDWD�´$1$&µ�R�´$XWRULWjµ��KD�
chiesto il parere sullo schema di linee guida recanti «Indicazioni in materia di affidamenti in house di contratti aventi 
ad oggetto lavori, servizi o forniture disponibili sul mercato in regime di concorrenza ai sensi dell'articolo 192, 
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i..  ed ha concluso che, ferma e riservata ogni ulteriore 
valutazione e determinazione sul merito contenutistico delle proposte linee guida, la Sezione ritiene di dover 
sRVSHQGHUH�OD�SURQXQFLD�GHO�ULFKLHVWR�SDUHUH��LQ�DWWHVD�GHJOL�LQGLFDWL�DSSURIRQGLPHQWL��6L�ULOHYD�FKH�´GD�XQ�ODWR��GH�LXUH�
FRQGLWR�� O·DSSURYD]LRQH� GHOOH� OLQHH� JXLGD� GHYH� FRPXQTXH� WHQHU� FRQWR� GHOOH� LPSOLFD]LRQL� GHOOD� OH[� VSHFLDOLV� SULPD�
menzionata (art. 10, d.l. n. 77/21), nonché del possibile impatto delle nuove prassi sugli effetti attesi dalla legge. 
'DOO·DOWUR��GH�LXUH�FRQGHQGR��VL�GRYUHEEH�YDOXWDUH�DGHJXDWDPHQWH�O·RSSRUWXQLWj�GL�HPDQDUH�OH�OLQHH�JXLGD�LQ�HVDPH�SXU�
nella eventualità di una possibile, prossima modifica del quadro legislativo con la riforma in itinere del codice dei 
FRQWUDWWL� R� FRQ� XQ� DOWUR� GHJOL� LQWHUYHQWL� QRUPDWLYL� VWUXPHQWDOL� DOO·DWWXD]LRQH� GHO� 3155�� ,Q� FDVR� DIIHUPDWLYR��
RFFRUUHUHEEH�FRPXQTXH�FRQVLGHUDUH�O·LPSDWWR�´LQ�FRQFUHWRµ��VXOO·RSHUatività delle amministrazioni, della successione 
ravvicinata nel tempo di tali interventi, a diverso livello (quello, proposto, con linee guida non vincolanti ² ma di 
sicuro impatto ² e quelli di rango legislativo, con delega o decreto-legge) e della conseguente esigenza di assicurare 
FRPXQTXH�VWDELOLWj��FKLDUH]]D�H�XQLIRUPLWj�GHO�TXDGUR�DSSOLFDWLYRµ� 
/·HVSRVL]LRQH�GL�TXDQWR�ULFKLHVWR�GDOO·DUW������GHO�G�OJV����������WURYD� OH�VXH�IRQGDPHQWD�VX�XQD�VLQWHWLFD�GLVDPLQD�
della normativa vigente in tema di società in house providing.  
Il Codice degli appalti e delle concessioni, D. Lgs. 50/2016, contiene anche il recepimento della nuova disciplina in 
PDWHULD�GL�´LQ�KRXVH�SURYLGLQJµ�GHWWDWD�GDOOH�'LUHWWLYH�8(�QQ���������H����GHO������LQ�PDWHULD�GL�FRQFHVVLRQL�H�DSSalti 
dei settori ordinari e speciali. 
,O�&RGLFH�LQWURGXFH�GLYHUVH�QRYLWj�DQFKH�LQ�WHPD�GL�DIILGDPHQWL�GLUHWWL��/·DUW����GHO�GHFUHWR��UHFHSHQGR�L�SUHVXSSRVWL�
elaborati nel corso degli anni dalla giurisprudenza comunitaria in materia di affidamenti diretti e i princìpi contenuti 
nelle citate Direttive, prevede che le concessioni o gli appalti pubblici, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da 
XQ·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH�R�GD�XQ�HQWH�DJJLXGLFDWRUH�D�XQD�SHUVRQD�JLXULGLFD�GL�GLULWWR�SXEEOLFR�R�GL�Giritto 
SULYDWR�QRQ� ULHQWUDQR�QHOO·DPELWR�GL� DSSOLFD]LRQH�GHO�QXRYR�FRGLFH�GHL� FRQWUDWWL�SXEEOLFL�TXDQGR�VRQR�VRGGLVIDWWH�
tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni: 
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��� XQ·DPPLQLVWUD]LRQH� DJJLXGLFDWULFH� R� XQ� HQWH� DJJLXGLFDWRUH� HVHUFLWD� VXOOD� SHUVRQD� giuridica di cui trattasi un 
´FRQWUROOR�DQDORJRµ�D�TXHOOR�HVHUFLWDWR�VXL�SURSUL�VHUYL]L��DL�VHQVL�GHO�FRPPD���GHOO·DUW����VXVVLVWH�´FRQWUROOR�DQDORJRµ�
TXDORUD� O·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH�R� O·HQWH�DJJLXGLFDWRUH�HVHUFLWL� VXOOD�SHUVRQD�JLXULGLFD�DIILGDWDULD�´LQ�KRXVHµ�
XQ·LQIOXHQ]D� GHWHUPLQDQWH�� VLD� VXJOL� RELHWWLYL� VWUDWHJLFL�� FKH� VXOOH� GHFLVLRQL� VLJQLILFDWLYH�� ,O� ´FRQWUROOR� DQDORJRµ�SXz�
HVVHUH�DQFKH�HVHUFLWDWR�GD�XQD�SHUVRQD�JLXULGLFD�GLYHUVD�GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH��D�VXD�YROWD�FRQWUROODWD�GD 
TXHVW·XOWLPD��LO�F�G��´FRQWUROOR�DQDORJR�LQGLUHWWRµ�� 
���ROWUH�O·����GHOO·DWWLYLWj�GHOOD�SHUVRQD�JLXULGLFD�FRQWUROODWD�q�HIIHWWXDWD�QHOOR�VYROJLPHQWR�GHL compiti ad essa affidati 
GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH� DJJLXGLFDWULFH� FRQWUROODQWH� R� GD� XQ� HQWH� DJJLXGLFDWRUH� nonché da altre persone giuridiche 
FRQWUROODWH�GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH�� DL� VHQVL�GHO� FRPPD����SHU�GHWHUPLQDUH� WDOH�SHUFHQWXDOH��GHYH�HVVHUH�
IDWWR� ULIHULPHQWR�� GL�QRUPD�� DO� IDWWXUDWR� WRWDOH�PHGLR�SHU� L� WUH� DQQL�SUHFHGHQWL� O·DJJLXGLFD]LRQH�GHOO·appalto o della 
concessione; 
3. nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 
SDUWHFLSD]LRQH�FKH�QRQ�FRPSRUWDQR�FRQWUROOR�R�SRWHUH�GL�YHWR�H�FKH�QRQ�HVHUFLWDQR�XQ·LQIOXHQ]D�GHWHUPLQante sulla 
persona giuridica controllata. 
/·DUW������GHO�QXRYR�&RGLFH�GHL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL�SUHYHGH�DQFKH�O·LVWLWX]LRQH�SUHVVR�O·$1$&�GHOO·HOHQFR�GHOOH�VWD]LRQL�
DSSDOWDQWL�FKH�RSHUDQR�PHGLDQWH�DIILGDPHQWL�GLUHWWL�QHL�FRQIURQWL�GL�SURSULH�VRFLHWj�´LQ�KRXVHµ��/·LVFUL]LRQH� LQ�WDOH�
HOHQFR� GRYUj� DYYHQLUH� VHFRQGR� OH�PRGDOLWj� H� L� FULWHUL� FKH� YHUUDQQR� GHILQLWL� GDOO·$1$&� H� FRQVHQWLUj� GL� SURFHGHUH�
PHGLDQWH�DIILGDPHQWL�GLUHWWL�GHL�FRQWUDWWL��7XWWDYLD��SHU�SRWHU�OHJLWWLPDPHQWH�DIILGDUH�XQ�FRQWUDWWR�FRQ�PRGDOLWj�´LQ�
hoXVHµ��DYHQWH�DG�RJJHWWR�VHUYL]L�GLVSRQLELOL�VXO�PHUFDWR�LQ�UHJLPH�GL�FRQFRUUHQ]D��FRVu�FRPH�JLj�SUHYLVWR�DOO·DUW����
comma 553 Legge di Stabilità 2014 per i soli servizi strumentali), le stazioni appaltanti dovranno effettuare 
preventivamente una valutazionH�GHOOD� FRQJUXLWj�HFRQRPLFD�GHOO·RIIHUWD� IRUPXODWD�GHO� VRJJHWWR�´LQ�KRXVHµ�� DYHQGR�
ULJXDUGR�DOO·RJJHWWR�H�DO�YDORUH�GHOOD�SUHVWD]LRQH��,QROWUH��QHOOH�PRWLYD]LRQL�GHO�SURYYHGLPHQWR�GL�DIILGDPHQWR�GRYUj�
essere dato conto: 
- delle ragioni del mancato ricorso al mercato; 
- dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 
Il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175  7HVWR�XQLFR�LQ�PDWHULD�GL�VRFLHWj�D�SDUWHFLSD]LRQH�SXEEOLFD��DOO·DUW������VWDELOLVFH�DO�
FRPPD� ��� FKH� ´Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che 
esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo 
analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di 
legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza 
GHWHUPLQDQWH�VXOOD�VRFLHWj�FRQWUROODWD��,O�FRPPD����VWDELOLVFH�FKH�´/H�VRFLHWj�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�DUWLFROR�VRQR�WHQXWH�
all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto 
previsto dall'articolo 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016�µ 
&LUFD�O·LGRQHLWj�GHOOD�VRFLHWj�JLj�O·$1$&��LQ�IDVH�GL�YHULILFD�GHL�UHTXLVLWL�GL�FXL�DOO·DUW����GHO�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL�
H�DJOL�DUWW����H����GHO�G�OJV�����DJRVWR�������Q�������SURFHGH�D�YDOXWDUH�OD�VXVVLVWHQ]D�GL�WDOL�UHTXLVLWL�DL�ILQL�GHOO·LVFULzione 
QHOO·(OHQFR� GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH� DJJLXGLFDWULFH� R� GHOO·HQWH� DJJLXGLFDWRUH� ULFKLHGHQWH�� PHGLDQWH� O·HVDPH� GHOO·DWWR�
FRVWLWXWLYR�H�GHOOR�VWDWXWR�GHOOD�VRFLHWj�SDUWHFLSDWD��$L� ILQL�GHOOD�YHULILFD�GHOO·HVHUFL]LR�GD�SDUWH�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�
DJJLXGLFDWULFH� R� GHOO·HQWH� DJJLXGLFDWRUH�� VXOOD� SHUVRQD� JLXULGLFD� GL� FXL� WUDWWDVL�� GL� XQ� FRQWUROOR� analogo a quello 
HVHUFLWDWR� VXL� SURSUL� VHUYL]L�� O·$XWRULWj� DFFHUWD� DQFKH� OD� VXVVLVWHQ]D� LQ� FDSR� DJOL� VWHVVL� GL� SRWHUL� GL� FRQWUROOR�� GL�
ingerenza e di condizionamento superiori a quelli tipici del diritto societario, previsti in specifiche disposizioni 
dell·DWWR�FRVWLWXWLYR��GHOOR�VWDWXWR�R�GL�DSSRVLWL�SDWWL�SDUDVRFLDOL��/D�VXVVLVWHQ]D�GHO�UHTXLVLWR�GHO�FRQWUROOR�DQDORJR�q�
DFFHUWDWD�GDOO·$XWRULWj�DWWUDYHUVR�XQD�YDOXWD]LRQH�FRPSOHVVLYD�GL�WXWWH�OH�FLUFRVWDQ]H�GHO�FDVR��PHGLDQWH�O·HVDPH�GHJOL�
atti costituitivi, degli statuti e dei patti parasociali degli organismi coinvolti. In Regione Campania le società in house 
sono soggette alla vigilanza di apposito Ufficio regionale denominato Ufficio Speciale per il controllo e la vigilanza su 
enti e società partecipate, FKH� KD� FRPSLWL� GL� YLJLODQ]D� H� FRQWUROOR� SUHYLVWL� GDOO·DUWLFROR� ��� FRPPD� ��� GHOOD� OHJJH�
regionale 19 gennaio 2007 n. 1 ed esercita, in raccordo con le direzioni generali competenti per materia, le funzioni di 
vigilanza e controllo degli enti e degli organismi dipendenti dalla Regione e di controllo analogo sulle società in house 
anche al fine di redigere il bilancio consolidato regionale. Dunque la Regione con apposita L.R. ha stabilito che 
O·8IILFLR�VYROJD�FRPSLWL�GL� 
a) monitoraggio delle attività sociali, raccolta ed esame della documentazione societaria la cui tenuta è obbligatoria 
per disposizioni di legge; 
b) impulso all'esercizio dei diritti di ispezione e controllo spettanti all'ente Regione in qualità di socio; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART318
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
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c) esame della coerenza della gestione con le azioni volte al conseguimento degli obiettivi strategici di cui agli atti di 
programmazione regionale; 
d) elaborazione, con cadenza annuale, entro il 30 settembre di ogni anno, di una relazione di sintesi sull'efficienza 
della partecipazione della Regione Campania al loro capitale sociale. Tale relazione, che deve essere trasmessa alla 
commissione consiliare competente in materia di bilancio entro il 31 ottobre di ciascun anno, contiene informazioni 
sugli obiettivi e sui risultati economici conseguiti, sugli investimenti effettuati, sulle prospettive gestionali e 
sull'organizzazione aziendale. Peraltro le dette società in cui la partecipazione della Regione o degli enti pubblici 
regionali è totalitaria o maggioritaria adottano per l'acquisto di beni o servizi le procedure ad evidenza pubblica di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e, per l'assunzione di personale, procedure di selezione comparativa 
pubblica. Il precedente Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania, adottato con 
5HJRODPHQWR�Q�� ���GHO� ������������ FRQ� O·DUWLFROR��� DYHYD� DWWULEXLWR� DL�'LSDUWLPHQWL� OD� FRPSHWHQ]D� LQ�PHULWR� DOOD�
vigilanza e controllo degli enti e degli organismi di riferimento dipendenti dalla Regione e al controllo analogo sulle 
società in house di riferimento. Con la delibera n. 752/2012 e s.m.i. sono state individuate le società partecipate dalla 
Regione riconducendole alla competenza dei rispettivi Dipartimenti individuati ratione materiae, e con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n 283 del 24/07/2014 pubblicata sul BURC n 39 del 22/06/2015, sono state 
DGRWWDWH�OH�´/LQHH�JXLGD�SHU�L�FRQWUROOL�VXOOH�VRFLHWj�SDUWHFLSDWH�GDOOD�5HJLRQH�&DPSDQLDµ�VWDELOHQGR�IUD�O
DOWUR�GL�GDUH�
indirizzo alle Direzioni generali di rapportarsi e interagire con i Dipartimenti competenti sulle singole società anche 
per la definizione dei contratti di servizio e/o degli atti relativi ad affidamenti, assicurando coerenza tra 
programmazione e attuazione e che le Direzioni Generali controparti di un rapporto contrattuale o convenzionale 
regolante le attività oggetto della commessa, curino il controllo, anche in loco, sulla gestione della commessa per 
verificarne correttezza, regolarità e rispondenza ai principi di economicità, efficacia ed efficienza e il conseguimento 
dei  risultati attesi; adottino in via diretta atti e iniziative rivolte alla società per la rimozione di disfunzioni o anomalie 
nella esecuzione o amministrazione della commessa, dandone comunicazione al Capo Dipartimento competente sulla 
partecipata; tUDVIHULVFDQR�DO�'LSDUWLPHQWR�FRPSHWHQWH�SHU�OD�SDUWHFLSDWD�WXWWL�JOL�DWWL�QHFHVVDUL�SHU�O·HODERUD]LRQH��GHO�
Piano degli obiettivi di cui alla DGR 21/2013. Con successive modifiche ordinamentali, la competenza in materia di 
controllo sulle in house è stata trasferita all'Ufficio Speciale per il controllo e la vigilanza delle società partecipate 
nonché agli uffici di staff delle Direzioni Generali che ² ratione materiae ² VRQR�LQFDULFDWH�GL�FROODERUDUH�FRQ�O·8IILFLR�
Speciale suddetto.  
E il d.lgs. n. 175 del 2016 conferma una normativa speciale in merito alla necessità per queste società in house a 
controllo pubblico, ad operare secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la qualità delle attività, 
l'efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi assegnati, l'economicità dei costi rispetto a quelli di mercato. 
Va sottolineato che la scelta sulla esternalizzazione delle attività compete esclusivamente alle autorità pubbliche: il 
diritto comunitario degli appalti pubblici e delle concessioQL�QRQ�VL�HVSULPH�ULJXDUGR�O·RS]LRQH�GHJOL�6WDWL�PHPEUL�VH�
garantire un servizio pubblico attraverso i propri stessi servizi o se affidarli invece ad un terzo. Infatti, come chiarito 
QHO�´,O�/LEUR�9HUGHµ��LO�GLEDWWLWR�VXOO·DSSOLFD]LRQH�GHO�GLULWWR�FRPXQLWDULR�GHJOL�DSSDOWL�SXEEOLFL�H�GHOOH�FRQFHVVLRQL�´VL�
colloca a valle della scelta economica ed organizzativa effettuata da un ente locale o nazionale e non può essere 
interpretato come un dibattito mirante a esprimere un apprezzamento generale riguardo la scelta se esternalizzare o 
meno. A tal proposito va sottolineato che il principio di libera amministrazione delle autorità pubbliche è, accanto al 
principio di tutela della concorrenza, un principio fondamentale del Diritto Europeo. Si tratta della libertà per i 
soggetti pubblici di organizzare (autorganizzare) come meglio ritengono le prestazioni dei servizi di rispettivo 
LQWHUHVVH��DWWUDYHUVR�O·DXWRSURGX]LRQH��OD�FRRSHUD]LRQH�H�O·HVWHUQDOL]]D]LRQH� 
Peraltro le nuove direttive Europee si pongono in continuità con la giurisprudenza recependo gran parte dei principi 
affermati dalla Corte di Giustizia Europea ; si tratta delle direttive: 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appalti 
pubblici, che abroga la direttiva 2004/18/CE; 2014/25/UE del 26 febbraio 2014 suOOH�SURFHGXUH�G·DSSDOWR�GHJOL�HQWL�
HURJDWRUL�QHL�VHWWRUL�GHOO·DFTXD��GHOO·HQHUJLD��GHL�WUDVSRUWL�H�GHL�VHUYL]L�SRVWDOL��FKH�DEURJD�OD�GLUHWWLYD���������&(�H�
��������8(�GHO����IHEEUDLR������VXOO·DJJLXGLFD]LRQH�GHL�FRQWUDWWL�GL�FRQFHVVLRQH��SXEEOLFDWH�QHOOD�Gazzetta Ufficiale 
GHOO·8QLRQH�(XURSHD�LQ�GDWD����PDU]R������H�LQ�FRUVR�GL�UHFHSLPHQWR� 
6HFRQGR�LO�FRQVLGHUDQGR�Q����GHOOD�GLUHWWLYD�VHWWRUL�RUGLQDUL�Q����������8(��´Ë�RSSRUWXQR�UDPPHQWDUH�FKH�QHVVXQD�
disposizione della presente direttiva obbliga gli Stati membri ad affidare a terzi o a esternalizzare la prestazione di 
servizi che desiderano prestare essi stessi o organizzare con strumenti diversi dagli appalti pubblici ai sensi della 
SUHVHQWH�GLUHWWLYD�µ�1HOOR�VWHVVR�VHQVR�VRQR�L�FRQVLGHUDQGR�Q����GHOOD�GLrettiva settori speciali n. 2014/25/UE e n. 5 
della direttiva concessioni n. 2014/23/UE. 
6HFRQGR� O·DUW�����SDUDJUDIR����GL�TXHVW·XOWLPD�GLUHWWLYD��GDO� WLWROR�´3ULQFLSLR�GL� OLEHUD�DPPLQLVWUD]LRQH�GHOOH� DXWRULWj�
SXEEOLFKHµ�� /D� SUHVHQWH� GLUHWWLYD� ULFRQRVFH� LO principio per cui le autorità nazionali, regionali e locali possono 
liberamente organizzare l'esecuzione dei propri lavori o la prestazione dei propri servizi in conformità del diritto 
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nazionale e dell'Unione. Tali autorità sono libere di decidere il modo migliore per gestire l'esecuzione dei lavori e la 
prestazione dei servizi per garantire in particolare un elevato livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di 
trattamento e la promozione dell'accesso universale e dei diritti dell'utenza nei servizi pubblici. Dette autorità 
possono decidere di espletare i loro compiti d'interesse pubblico avvalendosi delle proprie risorse o in cooperazione 
FRQ�DOWUH�DPPLQLVWUD]LRQL�DJJLXGLFDWULFL�R�GL�FRQIHULUOL�D�RSHUDWRUL�HFRQRPLFL�HVWHUQL�µ 
Va sottolineato che anche il Consiglio di Stato si era pronunciato in una prima fase a favore della equiordinazione 
degli strumenti di affidamento, infatti con sentenze sez. V, 22 gennaio 2015, n. 257, 10 settembre 2014, n. 4599 e 27 
maggio 2014, n. 2716; sez. VI, 11 febbraio 2013, n. 762, aveva stabilito FKH��´/
DIILGDPHQWR�GLUHWWR��LQ�KRXVH��OXQJL�
dal rappresentare un'ipotesi eccezionale e residuale di gestione dei servizi pubblici locale, costituisce invece una delle 
tre normali forme organizzative delle stesse, con la conseguenza che la decisione di un ente in ordine alla concreta 
gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresa quella di avvalersi dell'affidamento diretto, in house (sempre che ne 
ricorrano tutti i requisiti) costituisce frutto di una scelta ampiamente discrezionale, che deve essere adeguatamente 
motivata circa le ragioni di fatto e di convenienza che la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità 
del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestamente inficiata da illogicità, irragionevolezza, irrazionalità ed 
arbitrarietà ovvero non VLD�IRQGDWD�VX�GL�XQ�DOWUHWWDQWR�PDFURVFRSLFR�WUDYLVDPHQWR�GHL�IDWWLµ�  
Da ultimo la materia è stata oggetto di numerose pronunce (si vedano Sez. I, n. 1374 del 3 agosto 2021, e n. 1389 del 
7 maggio 2019, nonché Sez. III, n. 1385 del 25 febbraio 2020), che ha sempre ribadito come la società in house sia 
HTXLSDUDELOH�DG�XQ�´XIILFLR�LQWHUQRµ�GHOO·HQWH�SXEEOLFR�FKH�O·KD�FRVWLWXLWD��VLFFKp�QRQ�VXVVLVWH�WUD�O·HQWH�H�OD�VRFLHWj�XQ�
rapporto di alterità VRVWDQ]LDOH��PD�VROR�IRUPDOH��HG�q�TXHVWD�FDUDWWHULVWLFD�O·XQLFD�D�JLXVWLILFDUH�O·DIILGDPHQWR�GLUHWWR��
senza previa gara, di un appalto o di una concessione.  
*OL� RUJDQLVPL� UHJLRQDOL� FKH� RSHUDQR� LQ� UHJLPH� GL� ´in house providingµ� FRQFRUURQR� DOOD� UHDOL]]D]LRne degli obiettivi 
regionali nel perseguimento degli interessi pubblici. I più recenti interventi normativi hanno ribadito che detti 
organismi sono tenuti ad operare secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la qualità delle attività, 
l'efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi assegnati, l'economicità dei costi rispetto a quelli di mercato. 
&RPH� GHWWR� O·DUW�� ���� FRPPD� �, del d.lgs. n. 175 del 2016 vincola le dette società alla disciplina di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 
,Q�FRQVLGHUD]LRQH�GL�TXDQWR�SUHYHGH� O·DUW�����GHO�'�OJV��Q�����GHO������ LQ�PDWHULD�GL�FRQJUXLWj�� OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�
FRQJUXLWj� GHOO·RIIHUWD� SXz� HVVHUe svolta mediante una valutazione ex ante della coerenza del Progetto rispetto agli 
indirizzi espressi dagli atti di programmazione regionale e con quanto richiesto nella Convenzione, la completezza 
dello stesso dal punto di vista degli elementi necessari (vedi anche Convenzione), quali la definizione delle attività, il 
cronoprogramma, il budget e il piano dei costi, i parametri e i tetti da rispettare. Il rispetto dei tetti può essere 
effettuato confrontando alcuni parametri di riferimento quale elementi di benchmarking.  
In via generale depone poi a favore della scelta di una forma di gestione in house la possibilità per le amministrazioni 
pubbliche, e per la collettività dei possibili utenti, di conseguire alcuni rilevanti vantaggi rispetto a forme di gestione 
esternalizzata, in particolare: 
a) la titolarità pubblica della gestione, seppur espletata secondo metodi imprenditoriali che assicurino le condizioni di 
economicità, efficacia ed efficienza, con FRQVHJXHQWH�DWWULEX]LRQH�DO�VLVWHPD�SXEEOLFR��QHOO·LQWeresse della collettività, 
di tutte le decisioni afferenti alla concreta attività gestionale; 
b) O·DVVHQ]D�GL�VFRSL�GL� OXFUR� LQ�FDSR�DOOD�VRFLHWj� LQ�KRXVH��FKH�QRQ�RSHUD�FRQ�OR�VFRSR�GL�GLVWULEXLUH� L�SURILWWL� WUD� L�
VRFL��PD�FRQ� O·RELHWWLYR�SULPDULR�GL�SUHVtare un servizio alla collettività al miglior rapporto qualità/prezzo, pur nel 
mantenimento nel tempo dell'equilibrio economico e finanziario, garantendo quindi che i ricavi siano totalmente 
destinati alla copertura dei costi; si rileva che il Manuale delle procedure di gestione FSE al punto 2.2.3 e al punto 5.4. 
disciplina gli affidamenti ad Organismi in house e stabilisce che quando la spesa è sostenta da un organismo in house, 
la rendicontazione deve avvenire a costi reali, ovvero le spese devono essere effettivamente sostenute e 
dettagliatamente comprovate, salvo i casi previsti in materia di semplificazione dei costi. Si afferma che la 
rendicontazione a costi reali è in linea con la ratio alla base degli affidamenti in house e con la conseguente necessità 
di dimostrare che il mancato ricorso alla procedura ad evidenza pubblica non determini un indebito arricchimento 
degli organismi in questione a danno dei soggetti economici operanti sul mercato; 
c) i maggiori e più rapidi margini di intervento disponibiOL�SHU�O·HQWH�DIILGDQWH�QHL�FRQIURQWL�GL�un gestore in house, 
rispetto ad un operatore privato, qualora emergessero criticità nella gestione delle attività; 
d) la possibilità per le amministrazioni pubbliche di attuare, attraverso le forme di esercizio del controllo analogo, un 
pregnante monitoraggio sulla gestione complessiva della società in KRXVH�� FKH� UHQGH�SL��HIILFDFH�DQFKH� O·DWWLYLWj�GL�
FRQWUROOR� GHOOH� DWWLYLWj� ULGXFHQGR� O·DVLPPHWULD� LQIRUPDWLYD� GRYXWD� DOOD� ORQWDQDQ]D� GHOO·HQWH� SXEEOLFR� DIILGDQWH�
dall·DWWLYLWj�RSHUDWLYD�HVHUFLWDWD�GDOO·LPSUHVD�DIILGDWDULD�SULYDWD� 
e) la fisiologica tendenza delle società in house, in quanto assoggettate al controllo analogo da parte degli Enti 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
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affidanti, a pervenire a composizioni bonarie delle possibili controversie nHOO·DSSOLFD]LRQH� GHOOD� &RQYHQ]LRQH��
prevenendo costosi e defatiganti contenziosi che più frequentemente possono insorgere con affidatari privati; 
f) la maggior garanzia di continuità nel lungo termine della prestazione delle possibili attività; 
g) il drastLFR�DEEDWWLPHQWR�GHL�FRVWL�H�GHL�WHPSL�QHFHVVDUL�SHU�O·DIILGDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�ULVSHWWR�alle procedure di gara 
per la selezione di un·LPSUHVD�affidataria; 
h) la possibilità nella veste di socio affidante in seno agli organi societari, di richiedere al soggetto attuatore modifiche 
delle attività con procedure snelle e rapide e il controllo costante di tutte le fasi esecutive, della sua preparazione e 
della sua rendicontazione (vedasi in Cons. Stato, Sez. V, 15 dicembre 2020, n. 8028).  
In sintesi elementi di forza sono dunque nel modello in house la riserva in capo all'ente pubblico della direzione 
strategica e dalla maggiore capacità di controllo sulla gestione, l'esperienza maturata dal soggetto attuatore nella 
gestione delle attività, tale da consentirle di offrire un progetto maggiormente rispondente alle esigenze dello stesso, 
la maggiore flessibilità nell'organizzazione delle attività rispetto alle previsioni contrattuali, insite nel rapporto 
organico tipico dell'in house providing, l'assenza delle sinergie tipiche dell'in house providing derivanti dall'alterità 
soggettiva dell'appaltatore rispetto all'amministrazione; e i rischi di contenzioso tra le due parti (vedasi richiamo in 
Cons. Stato Sez. V, 23 febbraio 2021, n. 1596). 
La presenza dei costi di WUDQVD]LRQH�DVVRFLDELOL�DOO·DOWHUQDWLYD�SHU�OD�JDUD�ID�XOWHULRUPHQWH�SURSHQGHUH�VXOOD�SUHIHUHQ]D�
SHU�O·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH��7DOH�DVSHWWR�q�VWDWR�PHVVR�DGHJXDWDPHQWH�LQ�ULOLHYR�DQFKH�GDOO·RULHQWDPHQWR�GHOO·$XWRULWj�
Garante della Concorrenza e del Mercato HVSOLFDWR� DWWUDYHUVR� O·,QGDJLQH� FRQRVFLWLYD� VXL� ULILXWL� VROLGL� XUEDQL�� ,&����
FKLXVD�FRQ�SURYYHGLPHQWR�GHOO·DGXQDQ]D�GHO����JHQQDLR�������GRYH�VL�OHJJH che la scelta di procedere ad affidamento 
GLUHWWR� GHO� VHUYL]LR�� LQ� OXRJR� GHOO·HVSOHWDPHQWR� GL� XQD� SURFHGXra ad evidenza pubblica, a volte segue ad una 
valutazione comparativa effettuata avendo riguardo agli obiettivi pubblici perseguiti e tenuto conto dei tempi 
necessari, delle risorse umane e finanziarie da impiegare e del livello qualitativo delle prestazioni desiderato, che 
conduce ad individuare nella modalità in house providing la soluzione organizzativa più economica, efficace ed 
HIILFLHQWH��,Q�WDO�VHQVR�� OD�SUHGLOH]LRQH�SHU� O·DIILGDPHQWR�GLUHWWR�GHULYD�GDO�IDWWR�FKH� L�FRVWL�GL�WUDQVD]LRQH�OHJDWL�DOOD�
prHSDUD]LRQH�GHOOH�SURFHGXUH�DG�HYLGHQ]D�SXEEOLFD�H�DO��VSHVVR�TXDVL�FHUWR��FRQWHQ]LRVR�VXFFHVVLYR�DOO·DJJLXGLFD]LRQH�
sono talvolta di ammontare significativo e tale da annullare i guadagni in efficienza ottenibili con una selezione 
competitiva del soggetto DIILGDWDULR�GHO�VHUYL]LR��VH�QRQ�DGGLULWWXUD�WDOH�GD�UHQGHUH�TXHVW·RS]LRQH�PHQR�FRQYHQLHQWH�
rispetto ad un affidamento diretto. Infine, un ulteriore elemento contribuisce ad orientare la scelta verso 
O·DIILGDPHQWR�GLUHWWR�GHO�VHUYL]LR��LO�FRQWUROOR�DQDORJR HVHUFLWDWR�VXOO·LQ-house consente la rinuncia alla remunerazione 
del capitale investito, con conseguente positivo impatto sui costi del servizio, e al contempo di beneficiare della 
maggiore snellezza ed efficienza operativa tipica delle società di capitali.  
3HUWDQWR��O·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH�FRQVHQWH�GL�ULGXUUH�L�FRVWL�GL�UHPXQHUD]LRQH�GHOO·LPSUHVD��HG�HYLWD�O·HVWHUQDOL]]D]LRQH�
GHJOL� HYHQWXDOL� SURILWWL� G·LPSUHVD�� UHDOL]]DQGR� XQ� SL�� HFRQRPLFR�PRGHOOR� GL� JHVWLRQH� DOOD� OXFH� GL� XQD� YDOXWD]LRQH�
comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti. Nel caso specifico TXHVW·XOWLPR�DVSHWWR�q�JDUDQWLWR�DQFKH�
GDOOD� QDWXUD� VWHVVD� GHO� VRJJHWWR�� H� GDO� UDSSRUWR� FKH� LQWUDWWLHQH� FRQ� O·$PPLQLVWUD]LRQH� UHODWLYDPHQWH� DL� FRVWL� GHO�
servizio. 
La Fondazione IFEL Campania - ´,VWLWXWR�SHU�OD�)LQDQ]D�H�O·(FRQRPLD�/RFDOH�GHOOD�&DPSDQLDµ�- nasce su iniziativa e 
scelta strategica della Regione Campania, ed è il risultato della collaborazione con IFEL (Istituto per la Finanza e 
O·(FRQRPLD� /RFDOH�� )RQGD]LRQH�� LVWLWXLWD� QHO� ����� GDOO·$VVRFLD]LRQH� 1D]LRQDOH� GHL� &RPXQL� ,WDOLDQL� �$1&,��� LQ�
DWWXD]LRQH�GHO�'HFUHWR�GHO�0LQLVWHUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H�GHO����QRYHPEUH������� 
Avendo come riferimento strategico il tema del supporto agli enti territoriali e al miglioramento delle policies e allo 
VYLOXSSR�WHUULWRULDOH��OD�5HJLRQH�&DPSDQLD�KD�LQWHVR�LQGLUL]]DUH�O·DWWLYLWj�GL�,)(/�&DPSDQLD�YHUVR�O·DWWXD]LRQH�GL�XQ�
´IHGHUDOLVPR�YLUWXRVR�H�VRVWHQLELOHµ��YROWR�D�PLJOLRUDUH�OD�JRYHUQDQFH�GHOOD�ILQDQ]D�SXEEOLFD�UHJLRQDOH��LQ�WHUPLQL�GL�
controllo e razionalizzazione della spesa, equilibrio delle entrate e qualità dei servizi pubblici.  
Con la legge regionale 4/2011 pubblicata sul B.U.R.C. n. 18 del 16/03/2011, all'art. 1 co.75, la Regione ha ritenuto 
RSSRUWXQR� ´DYYLDUH� XQD� FROODERUD]LRQH� FRQ� O
Istituto per la Finanza e l'Economia Locale (IFEL) al fine di 
SURPXRYHUH�XQD�VWUXWWXUD�WHFQLFD�GL�VXSSRUWR�DOOD�5HJLRQH�H�DJOL�(QWL�/RFDOL�GHOOD�&DPSDQLD�>«@µ�� 
La Fondazione IFEL Campania incorpora le caratteristiche di organismo plurisoggettivo (è costituita dalla Regione 
&DPSDQLD�H�GDOO·,VWLWXWR�SHU�OD�)LQDQ]D�H�O·(FRQRPLD�/RFDOH�GHOO·$1&,�QD]LRQDOH��H�QDVFH�FRQ�O·RELHWWLYR�GLFKLDUDWR�
GL�FUHDUH�XQ·LQWHUIDFFLD�SHUPDQHQWH�IUD�O·HQWH�UHJLRQDOH�H�O·LQVLHPH�GHOOH�LVWLWX]LRQL�ORFDOL��FRPXQL��VFXROH��HWF����DO�fine 
GL�FUHDUH�FRQGL]LRQL�GL�UDIIRU]DPHQWR�GHOO·LQWHUR�VLVWHPD�LVWLWX]LRQDOH�GHOOD�&DPSDQLD�� 
La Fondazione è soggetta al controllo analogo da parte dei Fondatori promotori, per i quali opera nella modalità in 
KRXVH��DL�VHQVL�GHOOD�QRUPDWLYD�GHOO·8QLRQH�(XURSHD�H�QD]LRQDOH��H�QDVFH�SHU�´VXSSRUWDUH�LO�SURFHVVR�GL�DWWXD]LRQH�GHO�
federalismo contrattuale, istituzionale, fiscale e demaniale nel territorio della Regione Campania, fornendo Assistenza 
Tecnica alla Regione Campania, agli enti regionali e ² per conto della Regione stessa ² agli enti locali della Campania 
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QHOO·LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�PLJOLRUL�PHWRGRORJLH�H�VROX]LRQL�SHU� OR�VYLOXSSR�GL�XQD�ILQDQ]D�SXEEOLFD� ORFDOH�HIILFDFH�HG�
HIILFLHQWH��LQWHJUDWD�H�WUDVSDUHQWHµ�� 
Con DGR n. 562/2015 la Giunta regionale ha rilevato la necessità di introdurre modifiche statutarie tese a garantire 
armonia dispositiva nei contenuti statutari e a rafforzare ulteriormente il controllo della Regione Campania sulla 
Fondazione. Tali modifiche statutarie ² disposte con DGR n. 120/2016 e approvate dal Collegio dei Fondatori nella 
riunione del 12/12/2016 ² ULYHVWRQR�XQ�VLJQLILFDWLYR�LPSDWWR�� LQ�SDUWLFRODUH�� LQ�PDWHULD�GL�FRQWUROOR�GHOO·RUJDQLVPR�
partecipato, di rafforzamento del ruolo dei fondatori promotori, di articolazione delle competenze in materia di 
designazione degli organi della Fondazione e di assegnazione della titolarità delle funzioni, onde garantire la coerenza 
di tutte le previsioni e rafforzare il controllo della Regione Campania sulla Fondazione.  
/·DGR]LRQH�GHOOD�'*5��26/2018 ha poi mutato i termini stabiliti dalla precedente regolazione regionale (DGR n. 21 
del 29 gennaio 2013 e ss.mm.ii.) e - in ragione dei mutamenti normativi e organizzativi intervenuti sia a livello 
nazionale che regionale ² ha rivisto il sistema dei controlli definendo le modalità di raccordo tra l'Ufficio Speciale per 
il controllo e la vigilanza su enti e società partecipate e le Direzioni Generali competenti per materia, fornendo 
indirizzi operativi per l'esercizio dei controlli rivolti alle strategie, alla gestione del singolo organismo, al rispetto dei 
principi di buona amministrazione e degli istituti normativi.  
Le attività di controllo - affiancando e integrando le disposizioni in materia di controlli contenute negli statuti, nei 
contratti di servizio e in deliberazioni della Giunta - sono svolte in coerenza alle previsioni del codice civile, circa 
O·HVHUFL]LR� GHL� GLULWWL� GHO� VRFLR� H� GHOOH� VSHFLILFKH� SUHURJDWLYH� ULFRQRVFLXWH� DO� VRFLR� SXEEOLFR� GDOOD� QRUPDWLYD� GL�
riferimento e, in particolare, dalla normativa in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione.  
$L� VHQVL� GHOO·DUWLFROR� �� GHOOD� 'LUHWWLYD� DSSURYDWD� FRQ� OD� '*5� ���������� ,)(/� &DPSDQLD� q� VRJJHWWD� DO� FRQWUROOR�
DQDORJR�� LQ�TXDQWR�ULVXOWDQR�VRGGLVIDWWH� WXWWH� OH�FRQGL]LRQL�GL�FXL�DOO·Drticolo 5, comma 1 e 2, del D. Lgs. 50/2016 
VV�PP�LL�� H� YHUVR� GL� HVVD� OD� 5HJLRQH� RSHUD� PHGLDQWH� DIILGDPHQWL� GLUHWWL� DL� VHQVL� GHOO·DUWLFROR� ����� FRPPD� ��� GHO�
PHGHVLPR�GHFUHWR� OHJLVODWLYR��,O�FRQWUROOR�DQDORJR�q�VYROWR� LQ�YLD�SULPDULD�GDOO·XIILFLR�FRQWUROODQte in raccordo con 
O·XIILFLR�FRDGLXYDQWH��3HU�,)(/�&DPSDQLD�O·XIILFLR�FRQWUROODQWH�q�OD�'LUH]LRQH�*HQHUDOH�$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�)(65�
FRPSHWHQWH�UDWLRQH�PDWHULDH�H�O·8IILFLR�FRDGLXYDQWH�q�O·8IILFLR�VSHFLDOH�SHU�LO�FRQWUROOR�H�OD�YLJLODQ]D�VX�HQWL�H�VRFLHWj�
partecipate.  
&RQ�'*5�Q������GHO�������������OD�*LXQWD�UHJLRQDOH��DOO·HVLWR�GHJOL�DSSURIRQGLPHQWL�LVWUXWWRUL�HIIHWWXDWL��KD�LQWHVR�
adempiere alle disposizioni di cui alle Linee guida ANAC n. 7 del 2017, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
propRQHQGR�O
DGHJXDPHQWR�GHOOR�6WDWXWR�GL�,)(/�&DPSDQLD��FRQ�O·LQVHULPHQWR�GL�XQ�HVSOLFLWR�ULIHULPHQWR�DO�SULQFLSLR�
VHFRQGR�FXL� O·����GHO�IDWWXUDWR�q�VYROWR� LQ�IDYRUH�GHOO·HQWH�SXEEOLFR�R�GHJOL�HQWL�SXEEOLFL�VRFL�H�FKH� OD�SURGX]LRQH�
ulteriore rispetto al suddetto limite sia consentita solo se assicura economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
FRPSOHVVR� GHOO·DWWLYLWj� SULQFLSDOH� GHOO·RUJDQLVPR� LQ� KRXVH�� 7DOL� PRGLILFKH� VRQR� VWDWH� DSSURYDWH� QHOOD� ULXQLRQH�
GHOO·$VVHPEOHD� GHL� )RQGDWRUL� GHOOD� )RQGD]LRQH� ,)(L Campania del 28/07/17 (atto del notaio Carmine Romano 
Repertorio 6269 Racc.4777 del 31/07/17). Con Delibera della Giunta Regionale n. 726 del 27/11/2017, la Regione 
Campania ² in considerazione del fatto che IFEL Campania è impegnata, quale struttura in house, in azioni di 
Assistenza Tecnica che prevedono, in particolare, un approccio metodologico improntato lungo le seguenti direttrici: 
caratteristiche di stabilità e riproducibilità tali da favorire la standardizzazione delle relative procedure e la replicabilità 
DOO·LQWHUQR�GHOO·$PPLQLVWUD]LRQH��WUDVIHULPHQWR�GL�´FRQRVFHQ]Hµ��VWUXPHQWL�H�PHWRGRORJLH� LQ�PRGR�GD�VYLOXSSDUH�OH�
competenze delle strutture direttamente coinvolte ² ha ritenuto opportuno precisare e puntualizzare, con maggiore 
dettaglio, gli scoSL� H� OH� DWWLYLWj� GHOOD� )RQGD]LRQH� H� FRQVHJXHQWHPHQWH� PRGLILFDUH� O·DUW�� �� GHOOR� 6WDWXWR� GL� ,)(/�
Campania, esplicitando che la Fondazione supporta la Regione Campania nei processi di riforma, di 
modernizzazione, di rafforzamento e di semplificazione amministrativa, attraverso attività di consulenza, 
affiancamento e formazione, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità dei servizi, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. Le modifiche proposte sono 
VWDWH� DGRWWDWH� GDOO·$VVHPEOHD� GHL� )RQGDWRUL� GHO� ��� IHEEUDLR� ������ 5HSHUWRULR� Q�� ����� 5DFFROWD� Q�� ������ 1RWDLR�
Carmine Romano in Napoli. La Fondazione ha ottenuto, inoltre, il riconoscimento della personalità giuridica 
mediante iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private della Regione Campania con DD 168 del 18 ottobre 
2011 ai sensi della normativa vigente (DPR 361/00, DPGRC 619/03, DPR 616/77). IFEL Campania è individuata 
TXDOH�HQWH�GL�GLULWWR�SULYDWR�VWUXPHQWDOH�DL�VHQVL�GHOO·Drt. 11 ter comma 1, lettera: a) - c) del D. Lgs. 118/2011, dalla 
'*5� QU�� ���� GHO� ����������� ´$SSURYD]LRQH� SURSRVWD� GHO� 'RFXPHQWR� GL� (FRQRPLD� H� )LQDQ]D� GHOOD� 5HJLRQH�
Campania- DEFRC 2018-����µ�� 
Infine, IFEL Campania, in coerenza con il proprio Piano Triennale di Attività approvato con Delibera della Giunta 
5HJLRQDOH�Q������GHO�������������GRFXPHQWR�FKH�FRVWLWXLVFH�O·DWWR�GL�SURJUDPPD]LRQH�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OH�VWUDWHJLH�
della Fondazione, elaborato avendo conto delle strategie e degli indirizzi regionali definiti nel Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) (art.5 comma 3 e 4 Direttiva DGR 126/2018), oltre a fornire assistenza 
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tecnica alle direzioni ed agenzie della Regione Campania si prefigge anche finalità di progresso della governance e 
della capacità istituzionale regionale. Il perseguimento di tali obiettivi comprende lo studio, la ricerca e le applicazioni 
GHL�ULVXOWDWL�GL�TXHVW·XOWLPD�SHU�FRQVHJXLUH�O·LQQDO]DPHQWR�GHL�OLYHOOL�GL�SURIHVVLRQDOLWj�GHJOL�RUJDQLFL�H�PLJOLRUDPHQWR�
della performance delle direzioni regionali.  
In ossequio dunque alla propria mission, IFEL Campania svolge le attività di:  

 consulenza specialistica, Assistenza Tecnica, formazione, informazione e comunicazione per la Regione, gli 
enti regionali e per gli Enti Locali della Campania in materia di finanza, fiscalità e tributi locali; economia del 
territorio e dei sistemi urbani, sviluppo economico e attività produttive; programmazione, coordinamento e 
monitoraggio dei fondi strutturali e altri strumenti di programmazione; investimenti pubblici in conto capitale, anche 
FRILQDQ]LDWL� FRQ� ULVRUVH� DJJLXQWLYH� GL� FXL� DOO·DUW�� ����� FRPPD� ��� &RVW�� RYYHUR� GDL� IRQGL� VWUXWWXUDOL� GHOOD� SROLWLFD� GL�
coesione comunitaria; riassetto, contabilità e bilancio degli enti pubblici e delle strutture pubbliche e private da essi 
partecipate; attuazione del processo di digitalizzazione; applicazione dei processi di innovazione tecnologica mediante 
la progettazione, creazione ed assistenza di sistemi informativi, applicati anche alla gestione economico-finanziaria 
GHJOL�HQWL�ORFDOL�HG�DOOH�SROLWLFKH�G·LQWHUYHQWR�VXO�WHUULWRULR��YDORUL]]D]LRQH�H�JHVWLRQH�GHO�SDWULPRQLR�LPPRELOLDUH��DOWUH�
azioni di sistema per il riequilibrio strutturale;  

 progettazione, realizzazione e diffusione di banche dati regionali contenenti informazioni di finanza ed 
HFRQRPLD� WHUULWRULDOH�� DWWH� D� VXSSRUWDUH� O·DWWLYLWj� GHJOL� HQWL� ORFDOL� QHOOD� JHVWLRQH� GHOOH� ULVRUVH� ILQDQ]LDULH�� XPDQH� H�
strumentali;  

 prodotti editoriali, rapporti annuali sulla finanza locale regionale e Assistenza Tecnica e formativa al 
personale degli enti locali;  

          attività di consulenza specialistica; 
 Assistenza Tecnica e formazione - per la Regione, gli enti regionali e gli Enti Locali della Campania - 

finalizzate alla qualificazione del personale e a riposizionare il complesso delle competenze e delle professionalità 
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH� UHJLRQDOH� H� ORFDOH�� LQWHUYHQWL� GL� IRUPD]LRQH� H� GL� DJJLRUQDPHQWR�� SHUFRUVL� H�PRGHOOL� IRUPDWLYL�
baVDWL�VXOO·XWLOL]]R�GHOOD�5HWH�H�GHOOH�WHFQRORJLH�DG�HVVD�FRUUHODWH��SHUFRUVL�GL�PLJOLRUDPHQWR�RUJDQL]]DWLYR�RULHQWDWL�D�
facilitare i processi di semplificazione, innovazione, internazionalizzazione, il controllo di gestione, la misurazione e la 
valutazione delle performance. 
Relativamente alla esperienza e alla competenza del soggetto attuatore si rileva che IFEL Campania ha già una 
riconosciuta competenza e affidabilità nella gestione del servizio di utilizzo dei fondi europei e dei programmi c.d. 
paralleli, quale il POC, data dalla certificazione del raggiungimento degli impegni assunti. Inoltre, IFEL Campania, 
VHFRQGR� TXDQWR� SUHYLVWR� GDOO·DUW�� �� FRPPD� �� GHOOR� 6WDWXWR�� VXSSRUWD� LO� SURFHVVR� GL� DWWXD]LRQH� GHO� IHGHUDOLVPR�
istituzionale, fiscale, amministrativo e demaniale nel territorio della Regione Campania, fornendo supporto e 
Assistenza Tecnica alla Regione Campania, agli enti regionali e ² per conto della Regione stessa ² agli enti locali della 
&DPSDQLD�QHOO·LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�PLJOLRUL�PHWRGRORJLH�H� VROuzioni per lo sviluppo di una finanza pubblica locale 
efficace ed efficiente, capace di adottare le politiche di coesione ed utilizzare i fondi strutturali in modo integrato e 
trasparente.  
A titolo esemplificativo ha già svolto la seguente attività di Assistenza Tecnica in favore della Regione Campania, per 
il cui dettaglio si rinvia al Piano Triennale delle Attività a scorrimento annuale di IFEL Campania che costituisce 
O·DWWR�GL�SURJUDPPD]LRQH�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OH�VWUDWHJLH�GHOOD Fondazione, elaborato sulla base delle strategie e degli 
indirizzi regionali definiti nel Documento di Economia e Finanza Regionale - DEFR (art.5 commi 3 e 4 Direttiva 
DGR 126/2018). Piano che dopo DSSURYD]LRQH�GD�SDUWH�GHOO·$VVHPEOHD�GHL�)RQGDWRUL viene sottoposto, entro il 30 
VHWWHPEUH� DOO·XIILFLR� FRQWUROODQWH� LQGLYLGXDWR� GDOOD� FLWDWD�'*5 126/2018, ai fini della successiva proposizione alla 
*LXQWD�5HJLRQDOH�SHU�O·DGR]LRQH�DL�VHQVL GHOO·DUW����GHOOD�'LUHWWLYD�LQ�SDUROD�  
ASSISTENZA TECNICA 
- ''�Q�����������´6HUYL]L�GL�$VVLVWHQ]D 7HFQLFD�DOO·$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�H DOO·$XWRULWj�GL�&HUWLILFD]LRQH�GHO�)(65�GHO�
POR Campania FESR 2017-����µ� &83 B61H16000060009 (FESR233) - Contratto del 26/01/2017 - Termine 
31/12/2019 - Proroga al 31/12/2022; 
- ''� Q�� ��������� ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQica al POC 2014/2020 per il periodo ���������µ� - CUP 
B61C17000000001 (AT POC) - Contratto del 30/10/2017 - Termine 31/12/2019; Addendum del 04/09/2019 alla 
convenzione Repertorio n. ������������� GHO� ����������� SHU� O·DIILGDPHQWR� GHL� ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D Tecnica al 
POC 2014/2020 per il periodo 2020/2023 - Termine 31/12/2023; 
- ''��Q�� ���������´6HUYL]L� GL� DVVLVWHQ]D� WHFQLFD� DOO·$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�GHO�3RU Campania FESR 2014-2020 per 
O·DWWXD]LRQH� GHOOH� SROLWLFKH� GL� VYLOXSSR� XUEDQR sostenibile presso la Direzione Generale Governo del territorio. 
Annualità 2021- ����µ�&83�%��,�������������1�$7����- Contratto del 01/01/2021 ² Termine 31/12/2022; 
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- DD n. 296 del 07/04/2020 - ´6HUYL]LR� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQLFD� H� DPPLQLVWUDWLYD� SHU il supporto nell'avvio della 
programmazione comunitaria per il periodo 2021/2027 e nella predisposizione del Documento Regionale di 
Indirizzo 6WUDWHJLFRµ�&83�%��*�������������)(65������- Contratto del 25/03/2020 - Termine 25/03/2023; 
- 3URW�� ������� GHO� ����������� '*� ������ ´6HUYL]LR� GL� $VVLVWenza Tecnica per le attività di controllo tecnico-
amministrativo e contabile, in loco ed ex post, nonché di tutte le tipologie di controllo e di certificazione della spesa 
del PO FEAMP Campania 2014-2020 previste dalla normativa comunitaria, nazionale e reJLRQDOH� GL� ULIHULPHQWRµ�
CUP B61F18000270009 (FEAMP) - Contratto del 06/06/2018 - Termine 31/12/2023; 
- DD n. 203/2021 - ´6HUYL]L� GL�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD� SHU� LO� VXSSRUWR� VSHFLDOLVWLFR� DOOH attività di coordinamento, di 
organizzazione, di verifica dei dati finanziari e GRFXPHQWDOL�� VLD� LQWHUQL� FKH� HVWHUQL� DOO·DPPLQLVWUD]LRQH� UHJLRQDOH��
finalizzate al monitoraggio e alla rendicontazione delle spese derivanti dai servizi di protezione civile per rispondere 
DOOD�FULVL�SURYRFDWD�GDOO·HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFDµ�&83�%21B21001660002 (AT UCR) - Contratto del 03/06/2021 - 
Termine 03/04/2022; 
- DD n. 117/2021 - ´6HUYL]L�FRQQHVVL�DOO·DWWXD]LRQH�GHO�SURJHWWR�GL�FRRSHUD]LRQH territoriale europea INTERREG 
MED 2014-2020 blue crowdfunding (capacity building of blue economy stakeholders to effectively use 
crowdfunding) prog.n. ����µ�&83�%��-�������������%/8(��- Contratto del 17/05/2021 ² Termine 30/06/2022; 
- Agenzia Campana Mobilità Infrastrutture e Reti - Richiesta di Offerta Tecnica ed Economica nota prot. 6621/2020 
- Servizi di Assistenza Tecnica a valere su fondi FSC 2014/2020 - Richiesta di rimodulazione prot. n. 2978/2021 
(ACAMIRV); 
- AT FESR2127 - $VVLVWHQ]D�WHFQLFD�DOO·$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�GHO�)(65�GHO�325 Campania FESR 2021/2027; 
- SVURB2127 - $VVLVWHQ]D� WHFQLFD� DOO·$XWRUità di Gestione del FESR del POR Campania FESR 2021/2027 - 
Sviluppo Urbano sostenibile. 
- ''�Q�� ���������� ´6HUYL]LR� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� GL� VXSSRUWR� H rafforzamento dell'Osservatorio del 
Mercato del Lavoro inerenti le Linee di D]LRQH���GL��´$QDOLVL�H�PRQLWRUDJJLRµ��/LQHD�GL�D]LRQH���GL�´(ODERUD]LRQH�H�
DQDOLVLµ� /LQHD�GL�D]LRQH���GL�´$WWLYLWj�GL�VXSSRUWR�D�OLYHOOR�LVWLWX]LRQDOHµ��/LQHD�GL�D]LRQH�� GL�´5HSRUWLVWLFDµ�- POR 
Campania FSE 2014 - 2020 - ASSE I - Obiettivo Specifico 5 - priorità di iQYHVWLPHQWR��µ�- CUP B64D18000390006 
(MEL) - Contratto del 05/04/2019 - Termine 30/04/2021; 
- DD n. 736/2020 - ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQLFD� H� $PPLQLVWUDWLYD� GL� VXSSRUWR� DOOD realizzazione del Piano 
5HJLRQDOH�GL�5DIIRU]DPHQWR�GHL�&HQWUL�SHU�O·,PSLHJRµ�&83 B29B19000070002 (MCPI) - Contratto del 27/08/2020 - 
Termine 30/06/202229; 
- ''� Q�� ��������� ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQLFD� H� $PPLQLVWUDWLYD� GL� VXSSRUWR� DOOD realizzazione del Piano di 
rafforzamento delle competenze degli operatori dei Servizi Pubblici per LO� /DYRUR� GHOOD� 5HJLRQH�&DPSDQLDµ�&83�
B28D20000060009 (FCPI) - Contratto del 13/07/2020 - Termine 13/12/2022; 
- (UDVPXV�3URJUDP�´OQWHUQDWLRQDOL]DWLRQ�6HUYLFH�2IILFHU�- new WBL profession in GXW\�RI�60(�LQWHUQDWLRQDOL]DWLRQµ�
- Nr. Prog. 2019-1-PL01-KA202-064979 (ISO) - Contratto del 07/11/2019 - Termine 20/10/2021. 
- ''�Q�� �������� ´5HDOL]]D]LRQH� GHO� 3URJHWWR� GL� VHUYL]L� SHU� LO�1XFOHR� UHJLRQDOH�&RQWL 3XEEOLFL�7HUULWRULDOLµ�&83�
B61G19000230001 (CPT) - Contratto del 02/09/2019 - Termine 01/09/2022; 
- DD n. 127/2����´$WWXD]LRQH�GHOO·$]LRQH�LQWHJUDWLYD�GHO�3URJUDPPD�,QWHJUDWR�GL Interventi di Rafforzamento della 
Capacità Istituzionale e Amministrativa della Pubblica Amministrazione - POR FSE CAMPANIA 2014 -2020 DGR 
�������µ�&83 B61B21001040009 (INRIAP) - Contratto del 20/05/2021 - Termine 31/01/2022; 
- RIAP2127 - Programma integrato di interventi di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa della 
Pubblica Amministrazione; 
- CBDIGIT2127 - Supporto alla predisposizione e attuazione del Piano Regionale di Transizione Digitale; 
- CBAMB2127 - Sostenibilità ambientale e resilienza del territorio (strategie per lo sviluppo sostenibile, sistema idrico 
integrato, economia circolare, dissesto idrogeologico, transizione energetica); 
-  CBSTI2127 - Sviluppo territoriale integrato. 
- DD n. 929/2020 - ´$PSOLDPHQWR� GHOOH� D]LRQL� GHOOD� FDELQD� GL�PRQLWRUDJJLR� GHO 3URJUDPPD� 6FXROD�9LYDµ�&83�
B66D20000280006 (MNTII) - Contratto del 20/10/2020 - Termine 15/10/2022. 
- DG 11 - 'LUH]LRQH� *HQHUDOH� SHU� O·,VWUX]LRQH�� OD� )RUPD]Lone, il Lavoro e le Politiche Giovanili - Richiesta di 
progettazione di dettaglio proposta tecnico operativa nota prot. 5233/2021 - Servizi di Supporto per la Realizzazione 
del Progetto E.LIS.A. - Enjoy LIS Art, Percorsi multimediali inclusivi sul patrimonio artistico e culturale della 
Campania accessibili per le persone sorde (ELISA); 
- DG 05 - Direzione Generale per le Politiche Sociali e sociosanitarie - Richiesta di progettazione di dettaglio 
proposta tecnico operativa nota prot. 349846/2021. 
- Servizi per la realizzazione delle azioni previste nel progetto di intervento CAMPANIA SOCIALE FOR 
CAPACITY BUILDING della Regione Campania (PON RBLD); 
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- CAMWLF2127 - Campania Sociale; 
- CBEDSC2127 - Attività di supporto e affiancamento per la realizzazione di interventi di adeguamento, 
miglioramento dei livelli di sicurezza sismica e performance energetica del patrimonio edilizio scolastico; 
- CAMIST2127 - Campania Istruzione. 
/·RJJHWWR�GHOO·DIILGDPHQWR�GH�TXR�q�LO�6HUYL]LR�GL�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD�DO�6LVWHPD�GHL�&RQti Pubblici Territoriali della 
Regione Campania da affidare DWWUDYHUVR� OD� IRUPXOD� GHOO·+RXVH� SURYLGLQJ� alla Fondazione IFEL -´,VWLWXWR� SHU� OD�
)LQDQ]D� H� O·(FRQRPLD� /RFDOH� GHOOD� &DPSDQLDµ�� QDWD� VX� LQL]LDWLYD� H� VFHOWD� VWUDWHJLFD� GHOOD� 5HJLRQH� &DPSDQLD�� in 
colODERUD]LRQH� FRQ� ,)(/� �,VWLWXWR� SHU� OD� )LQDQ]D� H� O·(FRQRPLD� /RFDOH��� LVWLWXLWD� TXHVW·XOWLPD�� QHO� �����
GDOO·$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�GHL�&RPXQL�,WDOLDQL��$1&,��� 
Attualmente del servizio di che trattasi risulta già titolare la stessa IFEL, attraverso la convenzione stipulata con 
Regione Campania in data 4/9/2019.  
Precisamente con precedente D.D. n. 36 del 27 giugno 2019 si era preso atto della proposta progettuale trasmessa da 
IFEL Campania prot. n. 316/2019 del 29/03/2019, acquisita agli atti con prot. n. 2019.207006 del 01/04/2019, 
DOOHJDWD�DO�SUHVHQWH�DWWR�H�VL�q�SURFHGXWR�DG�DIILGDUH�O·DWWXD]LRQH�GHO�3URJHWWR�GL�VHUYL]L�SHU�LO�1XFOHR�UHJLRQDOH�&RQWL�
Pubblici Territoriali, relativamente al periodo 2019/2021, alla Fondazione IFEL Campania in qualità di ente in house 
della Regione Campania, CUP: B61G19000230001, che graverà sui capitoli di spesa nn. U00800, U01344 e U01573, 
ILQDQ]LDWL�FRQ�IRQGL�)6&�GDOO·$JHQ]LD�SHU�OD�&RHVLRQH�7HUULWRULDOH��(·�VWDWR�D�WDO�ILQH�DSSURYDWR�OR�VFKHPD�UHODWLYR�DOOD�
presente Convenzione, che definisce i rapporti tra Regione Campania e IFEL Campania per lo svolgimento del 
servizio. 
&RQ�QRWD�SURW��Q�������GHO������������� O·$JHQ]LD�SHU� OD�&RHVLRQH�7HUULWRULDOH�KD�FRPXQLFDWR�DOOD�5HJLRQH�GL�DYHU�
conseguito la premialità anno 2020 e dunque DO�ILQH�GL�FRQVHJXLUH�OD�SUHPLDOLWj�QHOO·DQQR������H�VXFFHVVLYH�DQQXDOLWj�
si è ritenuto necessario richiedere (Nota prot. n. 0585678 del 24.11.2021 e successiva nota prot. n. 
PG/2021/0618624) un piano integrativo per le seguenti ulteriori attività con effetti a decorrere dalla stipula di un 
nuovo addendum alla precedente convenzione : DWWLYD]LRQH� ´%RUVH� GL� 6WXGLR� &37µ� VX� DWWLYLWj� GL� VWXGLR�� ULFHUFD�
scientifica, percorsi di approfondimento su temi di interesse Conti Pubblici Territoriali, il supporto a tutte le attività 
che siano idonee a garantire le migliori performance al raggiungimento della premialità attribuita al Nucleo Regionale 
&RQWL� 3XEEOLFL� 7HUULWRULDOL� GHOOD� &DPSDQLD� DWWULEXLWR� UHODWLYDPHQWH� DOO·$]LRQH� �� GHO� 3�2��� DQFKH� PHGLDQWH� XQ�
benchamark con OH� DOWUH� VWUXWWXUH� UHJLRQDOL�� LO� VXSSRUWR�DG�XOWHULRUL�´3URJHWWL� FRPXQL�GL� ULFHUFD�GHO�6LVWHPD�&37µ��
definiti negli appositi tavoli di coordinamento nazionale, in continuità con la precedente Convenzione Rep. prot. 
2019/167 e infine il supporto alla ottimizzazione della raccolta dati e delle relative analisi, di concerto con il Nucleo 
regionale, dei dati contabili di competenza CPT, con particolare riferimento a tutte le casistiche che hanno 
presentato, nella presente certificazione in corso, criticità dal punto di vista della omogeneità qualitativa, come 
previsto dal Piano Operativo CPT 2014-2020. 
Dunque le attività da svolgere vedranno il supporto al Nucleo in complessive ��OLQHH�G·D]LRQH�ULVSHWWR�DOOH�SUHFHGHQWL�
4: 

x /LQHD�G·D]LRQH�$�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOl'area istituzionale in continuità; 
x /LQHD�G·D]LRQH�%�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOOH�DWWLYLWj�GL�IRUPD]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH�in continuità; 
x /LQHD�G·D]LRQH�&�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOO·DUHD�WHFQLFD�LQIRUPDWLFD�in continuità;  
x /LQHD�G·D]LRQH�'�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOO·Drea Tecnica/amministrativa e Statistica in continuità; 
x /LQHD�G·D]LRQH�(��QXRYD�OLQHD��6HUYL]LR�GL�DVVLVWHQ]D�H�VXSSRUWR�QHOOD�FRQFHVVLRQH�GHOOH�%RUVH�GL�6WXGLR� 
x /LQHD�G·D]LRQH�) �QXRYD�OLQHD��$IILDQFDPHQWR�QHJOL�XOWHULRUL�´3URJHWWL�FRPXQL�GL�5LFHUFD�GHO�6LVWHPD�&37µ.  

Attività tutte che dovranno integrarsi con quanto definito nella suddetta convenzione in essere in punto di 
ottimizzazione della raccolta dati e delle relative analisi preventive, di concerto con il Nucleo regionale, dei dati 
contabili di competenza CPT, con particolare riferimento alla qualità degli stessi come previsto dal Piano Operativo 
CPT 2014-2020, e dei dati CPT relativi alla composizione e al trend della spesa della PA e del SPA in Campania (con 
un confronto con le diverse articolazioni territoriali del Paese - Centro, Nord e Mezzogiorno - e con la media 
QD]LRQDOH���,Q�DWWXD]LRQH�GL�TXDQWR�VRSUD�HPHUJH�DQFKH�O·RSSRUWXQLWj�GL�GHILQLUH��XQD�SLHQD�FRQWLQXLWj�GHO�VHUYL]LR�SHU�
le attività connesse al coordinamento, attuazione, controllo dei dati connessi alle attività relative ai Conti Pubblici 
Territoriali, da articolarsi in modo da programmare anche un ulteriore continuità di durata ai servizi di Assistenza 
Tecnica già forniti con la Convenzione sottoscritta in data 04/09/2019. 
/·RIIHUWD� WHcnica presentata con nota prot. n. 0608544 del 06/12/2021 e integrata con nota prot. n. 2028 del 
13.12.2021 acquisita agli atti con prot. n. 0623531 del 14/12/2021, ULSRUWD�O·LPSRUWR�ULFKLHVWR�H�OD�GHVFUL]LRQH�GHOOH�
attività di svolgere, in coerenza dando conto del contesto di riferimento con una chiara ed esaustiva descrizione. 
/·RIIHUWD� LQFOXGH� OH� VWLPH� G·LPSHJQR� GHOOH� ULVRUVH� GHO� JUXSSR� GL� ODYRUR�� $� WDO� SURSRVLWR�� OD� YHULILFD� VXOO·RIIHUWD�
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SUHVHQWDWD� q� VWDWD� VYROWD� LQ� EDVH�� DOO·DGHJXDWH]]D� GHOOD� SURSRVWD� con riferimento alla sua coerenza e completezza; 
DOO·DGHJXDWH]]D� GHO� JUXSSR� GL� ODYRUR� LQGLYLGXDWR� ULVSHWWR� DL� IDEELVRJQL� SUHYLVWL�� DOO·DGHJXDWH]]D� GHOOH� PRGDOLWj� GL�
relazione con il committente; alla compatibilità economica. 
/·RIIHUWD�WHFQLFD�SUHVHQWDWD�q�VWDWD�VWUXWWXUDWD�WHQHQGR�FRQWR�GHJOL�HOHPHQWL�ULFKLHVWL�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�ILQDOL]]DWD�
a garantire una realizzazione efficace del Programma. La proposta inoltre, è completa e chiara in termini di servizi 
assicurati e di collegamento tra prodotti/servizi e risultati attesi, con attenzione ai tempi di attuazione, le attività 
proposte sono complete e sono coerenti rispetto agli obiettivi. 
/·RIIHUWD�� LQROWUH�� DSSDUH�FRPSOHWD� LQ� ULIHULPHQWR�DOO·DUWLFROD]LRQH�GHOOH�GLYHUVH�DWWLYLWj�SUHYLVWH�H�QHL�GLYHUVL� DVSHWti 
distintivi e caratteristici del servizio offerto.  
/·RELHWWLYR� FRPSOHVVLYR� GHO� SURJHWWR�PLUHUj�� TXLQGL�� DG� RWWHQHUH� LQ� SULPR� OXRJR� XQD� JHVWLRQH� UDSLGD� HG� HIILFLHQWH�
delle attività e soprattutto una ricaduta generale sul contesto istituzionale ed amministrativo regionale in cui si 
VYLOXSSD�HG�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�ULVSRVWD�GHOO·HQWH�5HJLRQH�DOOH�LVWDQ]H�GHO�WHUULWRULR� 
In questo quadro, la struttura regionale coadiuvato dal soggetto attuatore organizzerà, dirigerà, valuterà e controllerà 
l'attivazione e la messa a punto delle attività e adotterà una metodologia di pianificazione e controllo riconducibile al 
esclusivamente al project management per giungere alla completa realizzazione di tutti gli obiettivi attraverso la 
previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti ² cardine.  
Viste le necessarie relazioni e il coinvolgimento di diversi attori istituzionali regionali la regione sarà chiamata a 
monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti da tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione 
dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la sua completa 
realizzazione nei tempi previsti, individuando tempestivamente gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico ² 
amministrativi che ne potranno determinare il ritardo o che ne impedirebbero la piena attuazione. 
,O� JUXSSR� GL� ODYRUR� UDSSUHVHQWDWR� QHOO·RIIHUWD� WHFQLFD� DSSDUH� VWUXWWXUDWR� LQ� ULVSRQGHQ]D� DL� IDEELVRJQL� SUHYLVWL�
GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�VLD� LQ�UHOD]LRQH�DL�SURILOL�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�per lo svolgimento delle attività sia per quanto 
ULJXDUGD�OH�JLRUQDWH�RIIHUWH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHO�VHUYL]LR�GL�DVVLVWHQ]D�WHFQLFD� 
Peraltro, le esperienze già svolte per la Regione Campania rendono disponibili un bagaglio di competenze già 
orientate ai temi oggetto della proposta e un consolidato know how specifico. La proposta evidenzia che il gruppo di 
lavoro sarà composto da professionisti qualificati, in possesso di un mix di competenze multi-disciplinari. Il 
proponente, inoltre, offre competenze specialistiche maturate dal gruppo di lavoro rispetto ai servizi oggetto 
GHOO·DIILGDPHQWR�QHOO
DPELWR�GL�VHUYL]L�DQDORJKL�JLj�VYROWL��/D�FRPSRVL]LRQH�PXOWLGLVFLSOLQDUH�GHO�*UXSSR�GL�/DYRUR�
appare atta ad assicurare efficienza ed efficacia nella attuazione e nel monitoraggio delle azioni da porre in essere. 
Il cronoprogramma presentato è coerente con quanto richiesto. Infatti, il programma delle attività, per poter 
GLVSLHJDUH� LQ�PDQLHUD� VLJQLILFDWLYD� HG� HIILFDFH� L� VXRL� HIIHWWL�� DEEUDFFLD� XQ� SHULRGR� GXUDQWH� O·DQQR� coerente con le 
attività dei beneficiari.   
Accanto a queste attività, prettamente tecniche, è prevista altresì la programmazione di tutti i servizi di supporto quali 
O·RUJDQL]]D]LRQH�GHL�SUHPL��OD�FRPXQLFD]LRQH�H�GLYXOJD]LRQH��OD�JHVWLRQH�GHJOL�HYHQWL��L�viaggi etc.  
/D� YDULDELOH� WHPSRUDOH� KD� XQD� YDOHQ]D� GHWHUPLQDQWH� SHU� O·HIIHWWLYR� FRQVHJXLPHQWR� GHL� ULVXOWDWL� DWWHVL� GDOOD�
realizzazione delle attività. Pertanto, tale circostanza imporrà al gruppo di lavoro una pianificazione e gestione agile, 
incrementale e iterativa delle proprie attività. Ciascun componente dei diversi team di lavoro sarà chiamato a svolgere 
FRPSLWL�H�IXQ]LRQL�LQ�PRGR�GD�DGHJXDUVL�YHORFHPHQWH�DO�SURJUHVVLYR�DYDQ]DPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj��4XHVWR�q�O·DSSURFFLR�
metodologico a cui si intende inspirare le attività, in modo da rispondere quanto più velocemente è possibile alle 
richieste e alle sollecitazioni del committente.  
/·DUWLFROD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�q�GHILQLWD�LQ�PRGR�GD�ULVSRQGHUH�DL�IDEELVRJQL�GL�VXSSRUWR�WHFQLFR�GL�DFFRPSDJQDPHQWR�
e presidio delle attività di progettuali.  
&RQVLGHUDWD�OD�QDWXUD�GHOO·LQWHUYHQWR�LO�FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�DYUj�QRQ�VROR�OD�IXQ]LRQH�GL�PHWWHUH�D�VLVWHPD�OH�
attività ma anche di fungere da raccordo istituzionale e strategico con la struttura regionale e i vari beneficiari esterni.  
,O�FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�SURJHWWXDOL�JDUDQWLUj��SHUWDQWR��O·XQLFLWj�VWUDWHJLFD�GHOO·D]LRQH�H�LO�VXR�UDFFRUGR�FRQ�WXWWL 
gli attori. Il costante colloquio con la struttura regionale renderà il lavoro di efficientamento delle azioni rispetto ai 
fabbisogni emergenti, come un valore aggiunto teso a rendere più efficaci le azioni proposte e i servizi erogati.  
Sulla base delle informazioni prodotte in sede di coordinamento, anche attraverso riflessioni e confronti con la 
struttura regionale, si potranno definire interventi correttivi e/o migliorativi sia del progetto in senso stretto ma, 
anche, delle singole operazioni oggetto del supporto tecnico. Potranno essere organizzate riunioni periodiche fra il 
gruppo di lavoro e la struttura regionale per la verifica di avanzamento delle attività, analisi delle eventuali criticità ed 
individuazione delle soluzioni correttive.  
Tutte le attività progettuali saranno svolte in costante accordo/raccordo con la struttura regionale che permetterà 
anche di individuare gli opportuni aggiustamenti in itinere sia metodologici che operativi. Strumenti operativi di 
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raccordo, coordinamento e confronto saranno:  
- riunioni periodiche tra la committenza, il coordinamento e il gruppo di lavoro, finalizzate a fare il punto sullo 
VWDWR� GHOO·DUWH� GHOOH� DWWLYLWj�� LQGLYLGXDUH� H� ULPXRYHUH� HYHQWXDOL� FULWLFLWj� FKH� GRYHVVHUR� SUHVHQWDUVL� QHO� FRUVR� GHOOH�
attività, nonché a prendere decisioni strategiche in merito agli interventi da realizzare;  
- revisione ed aggiornamento del piano di lavoro al fine di consentire un adeguamento delle attività alle 
esigenze di programmazione;  
- valutazione dello stato di avanzamento delle attività e degli output prodotti. Tale valutazione rappresenterà 
un momento di apprezzamento della TXDOLWj� GHOO·RSHUDWR� H� GL� RULHQWDPHQWR� ULVSHWWR� DOOH� DWWLYLWj� GD� VYROJHUH� QHL�
periodi successivi. 
Il prestatore predisporrà la rendicontazione delle proprie spese a costi reali, ovvero presentando fatture per 
prestazioni di servizi resi accompagnati da prRVSHWWL�GL�ULFRQFLOLD]LRQH�WUD�O·LPSRUWR�HVSRVWR�LQ�IDWWXUD�HG�LO�GHWWDJOLR�
delle spese sostenute. 
/·RIIHUWD� HFRQRPLFD� ULFRPSUHQGH� VLD� L� FRVWL� GLUHWWL� FKH� TXHOOL� LQGLUHWWL�� 3HU� FRVWL� GLUHWWL� V
LQWHQGRQR� JOL� RQHUL� FKH�
possono essere direttamente connessi alle attività specifiche, ove sia dimostrato il legame diretto con le attività stesse. 
Per costi indiretti s'intendono tutti gli oneri e le spese sostenuti che non possono essere considerati come 
direttamente e immediatamente connessi alla specifica realizzazione delle attività previste dagli affidamenti. Per la 
determinazione dei costi indiretti - intendendosi con essi tutti i costi generali sostenuti che non sono o non possono 
essere collegati direttamente alla commessa, è stato applicato un tasso forfettario del 15% dei costi diretti ammissibili 
SHU�LO�SHUVRQDOH��YHGDVL�O·DUW������SDUDJUDIR����OHWW��E��GHO�5HJRODPHQWR��8(�������������FRPH�UHFHSLWR�GDO�0DQXDOH�GL�
Attuazione POR Campania FESR 2014-2020, approvato con Decreto Dirigenziale n. 517 del 27/12/2018 e ss.,  nota 
EGESIF_14-0017 - Guida alle opzioni semplificate in materia di costi OCS EGESIF_14-0017, Manuale delle 
procedure di gestione e le Linee Guida per i Beneficiari FSE 2014/2020).  Come cd. spese generali assumono 
particolare rilevanza le seguenti spese: - immobili; - manutenzione; - interventi di adeguamento locali; - riscaldamento; 
- energia elettrica; - spese telefoniche; - spese postali; - cancelleria per la segreteria; - perizie tecniche; - assicurazione; - 
imposte, tasse ed oneri (fonte: Linee Guida per i Beneficiari par. 5.3.1 Costi). Tali costi comprendono di norma le 
spese amministrative per cui è difficile determinare esattamente l'importo attribuibile a un'attività specifica (si tratta di 
solito di spese amministrative/per il personale come: costi gestionali, spese di assunzione, costi per il contabile o il 
personale di pulizia, ecc.; bollette telefoniche, dell'acqua o dell'elettricità, ecc.). 
Relativamente alla verifica dei costi programmati questa va fatta nel rispetto di parametri di benchmark di 
aggiudicazione di servizi analoghi mentre per le attività esternalizzate non riscontrabili la società attesta di ottenere le 
migliori condizioni di mercato come si desume dal ruolo del RUP della Società che deve attestare la relativa 
congruità, ai sensi dell·DUW������FRPPD��, del d.lgs. n. 175 del 2016 che vincola infatti le dette società alla disciplina di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, YLQFROR�TXHVWR�JLj�SUHYLVWR�DOO·DUW�����FRPPD����GHOOD�/�5��Q����GHO������H�
dunque rispettando i principi di efficacia, efficienza ed economicità.  Pertanto relativamente alle attività servizi da 
terzi si fa riferimento a servizi che saranno acquistati dalla Società e, pertanto, saranno sostenuti in regime di 
concorrenza, congrui a quelli offerti dal mercato. I costi dei servizi sono fatturati al costo e avranno come base i 
documenti giustificativi di spesa e di pagamento. 
Relativamente al benchmark relativo ai costi del supporto specialistico che è dato dal gruppo di lavoro, che 
UDSSUHVHQWD�LO�¶FRUH·�GHO�SURJHWWR��Ln data 22/09/2017 - è stata sottoscritta la Convenzione Consip per la fornitura dei 
servizi di supporto specialistico e assistenza tecnica alle $XWRULWj�GL�*HVWLRQH�H�GL�&HUWLILFD]LRQH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHL�
Programmi Operativi 2014-2020 ² /RWWR� Q�� �� FKH� FRPSUHQGH�� WUD� O·DOWUR�� LO� VXSSRUWR� VSHFLDOLVWLFR� DOO·$XWRULWj� GL�
Gestione e Certificazione del POR Campania FESR 2014 ² 20. La Consip, attraverso O·XVR�GHOOH�&RQYHQ]LRQL��GHO�
Mercato Elettronico, degli Accordi quadro e del Sistema dinamico di acquisizione, al fine di rendere il mercato della 
spesa pubblica sempre più efficiente e aperto, offre infatti alle Amministrazioni pubbliche la possibilità di procedere 
DOO·DFTXLVL]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L�H�FKH�FRQ�O·LQL]LDWLYD�UHODWLYD�DL�VHUYL]L�GL�VXSSRUWR�VSHFLDOLVWLFR�H�DVVLVWHQ]D�WHFQLFD�
alle Autorità di Gestione e di Certificazione dei Programmi Operativi 2014-2020, attraverso idonea convenzione le 
amminLVWUD]LRQL� SRVVRQR� DFFHGHUH� DOO·DFTXLVL]LRQH� GHL� VHUYL]L� QHFHVVDUL� VHQ]D� GRYHU� SDVVDUH� DWWUDYHUVR� VSHFLILFKH�
procedure di gara, riducendo il tempo necessario all'avvio dei progetti. 
Non essendo possibile reperire tariffari o prezziari ufficiali relativi ai servizi oggetto del presente affidamento è 
pertanto esclusivamente possibile poter adoperare come base di riferimento i prezziari esitanti dalla suddetta gara che 
possono fungere da coerente benchmark per la presente valutazione. 
In particolare, il listinR�GHL�SUH]]L�RIIHUWL�SHU�LO�/RWWR����FKH�FRPSUHQGH��WUD�O·DOWUR��LO�VXSSRUWR�VSHFLDOLVWLFR�DOO·$XWRULWj�
di Gestione e Certificazione del POR Campania FESR 2014 ² 20) sono sotto riportati: 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
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Il costo del personale è desumibile inoltre dal Manuale delle procedure di gestione e dalle Linee Guida per i 
Beneficiari FSE 2014/2020, dai costi unitari reperiti sul web e indicati anche dalla Regione come possibile parametro 
di benchmarking (vedasi Piano di Assistenza Tecnica 2014 ² 2020 di cui al Bollettino Regione Lazio n. 36 del 
5.5.2016 e CONSIP Supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di Certificazione per 
O·DWWXD]LRQH�GHL�3URJUDPPL�2SHUDWLYL�����-2020 (vedasi i prezzi unitari del BENCHMARK Assistenza tecnica alle 
Autorità di GestiRQH�H�GL�&HUWLILFD]LRQH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHL�3URJUDPPL�2SHUDWLYL�����-2020 del MEF, relativamente 
ai Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,   
https://www.acquistinretepa.it/opencms/export/sites/acquistinrete/documenti/benchmark/ID_1698_Benchmark.
pdf.  
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In dettaglio la verifica di benchmark sulle voci di GdL può essere effettuato prendendo a riferimento analoghi servizi 
di supporto/assistenza utilizzando quale parametro i possibili massimali delle Linee guida per i beneficiari FSE 
aggiornato da ultimo con DD n. 191 del 4.8.2020 e nella Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
��GHO���IHEEUDLR������VROR�FRQ�ULIHULPHQWR�DL�PDVVLPDOL�QRQ�VXSHUDELOL��$�WDO�ILQH�LO�SUHVWDWRUH�O·XVR�GHOOH�ILJXUH�H�LO�
profilo. I profili indicati sono confrontabili con le categorie  previste nelle Linee guida FSE per consulenti che sono 
precisamente di Fascia A (senior) ½�������, Fascia B (junior) con esperienza triennale ½������� Fascia C (junior) con 
esperienza inferiore ½�������. 
Una ulteriore verifica che utilizza invece prezzi di aggiudicazione è quella completa rinvenibile sul Bollettino Regione 
Lazio n. 36 del 5.5.2016 e relativo al Piano di Assistenza Tecnica 2014 ² 2020 alla Cabina di Regia per la 
SURJUDPPD]LRQH� H� O·DWWXD]LRQH�XQLWDULD�GHOOH�SROLWLFKH� Uegionali per lo sviluppo e la coesione economica, sociale e 
territoriale finanziate dai Fondi SIE e dalle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive. Viene definito il seguente 
prospetto  
tabella 12 
Figura Professionale                    Costo unitario standard 
&RRUGLQDWRUH��������������������������������������������������½���� 
6HQLRU��������������������������������������������������������������½���� 
,QWHUPHGLR�������������������������������������������������������½���� 
Junior                                                               ½���� 
 
8Q·XOWHULRUH� YHULILFD� IDWWD� VXO� VLWR� https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_progetti-
Servizi_benchmark.html) riporta i prezzi unitari del BENCHMARK Assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di 
&HUWLILFD]LRQH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHL�3URJUDPPL�2SHUDWLYL�����-2020 del MEF, relativamente ai Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 9, 10. 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 1 con figura Capo Progetto, di Manager, di senior e di junior :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           540,00  
Manager                           450,00  
Consulente Senior             350,00  
Consulente Junior             230,00  
Specialista                           400,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 2 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           770,00  
Manager                           576,00  
Consulente Senior             380,00  
Consulente Junior             258,00  
Specialista                           487,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 3 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           605,00  
Manager                           398,40  
Consulente Senior             318,75  
Consulente Junior             236,50  
Specialista                           420,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 4, 9, 10 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           605,00  
Manager                           470,00  
Consulente Senior             368,00  
Consulente Junior             252,00  
Specialista                           397,00  
 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_progetti-Servizi_benchmark.html
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_progetti-Servizi_benchmark.html
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Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 5,8 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           517,00  
Manager                           412,80  
Consulente Senior             322,50  
Consulente Junior             288,10  
Specialista                           322,50  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 6 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           600,00  
Manager                           370,00  
Consulente Senior             250,00  
Consulente Junior             200,00  
Specialista                           325,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 7 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           440,00  
Manager                           374,40  
Consulente Senior             285,00  
Consulente Junior             234,35  
Specialista                           420,00  
 
Il calcolo della tariffa di costo di cui al piano operativo (pag. 23-24) stimata per gg/uomo ² FKH�FRVWLWXLVFH�O·LPSRUWR�
medio unitario, confrontata con quella CONSIP, è la seguente: 
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LIVELLO 
Tariffa di costo 

stimata 
(euro gg) 

 
Costi Gara Consip 

CAPO 
PROGETTO 

360 (Expert) 600 

SENIOR 200 (Senior) 250 

JUNIOR 120 (Junior) 200 

 
 
'DO�FRQIURQWR�HPHUJH�TXLQGL�FKH�L�FRVWL�SUHYLVWL�ULHQWUDQR�QHL�PDVVLPDOL�SUHYLVWL�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH��VRQR�VHPSUH�
inferiori a quelli di merFDWR� H� VRQR� FRUUHWWDPHQWH� SDUDPHWUDWL� DOO·HVSHULHQ]D� HG� DO� UXROR� VSHFLILFR� DVVHJQDWR� DO�
SHUVRQDOH�QHOO·DPELWR�GHOOD�FRPPHVVD�H�SHU�OH�DWWLYLWj�GD�VYROJHUH��� 
In particolare, la stima del costo previsto per le diverse categorie di profili professionali coinvolti, è inferiore a quelli 
GL� PHUFDWR� SHU� VHUYL]L� DQDORJKL�� SUHFLVDQGR� FKH� LO� SDUDPHWUR� SUHYLVWR� �´FRVWR� JLRUQDWD�XRPRµ��� q� VHPSUH� GD�
FRQVLGHUDUH� DO� QHWWR�GHOO·,9$�H�GHL� FRVWL� D� FDULFR�GHO� FRPPLWWHQWH� HG� q� ULIHULWR� DJOL� DQQL� GL� HVSHULHQ]D�SUHYLVWL� SHU�
perVRQDOH�HVWHUQR�FRQVXOHQWH��SHU�OH�FDWHJRULH�SUHYLVWH�GDOO·RIIHUWD� 
'DO�SXQWR�GL�YLVWD�SL��VWUHWWDPHQWH�HFRQRPLFR��FRQVLGHUDWD�OD�QDWXUD�GL�WDOH�DIILGDPHQWR��FRQVLVWHQWH�QHOO·HVHUFL]LR�GL�
DWWLYLWj� GL� PHUL� ´VRJJHWWL� DWWXDWRULµ�� OD� SURSRVWD� q� LQROWUH� FRQYHQLHnte in quanto non verranno addebitati 
DOO·$PPLQLVWUD]LRQH�UHJLRQDOH�XOWHULRUL�FRVWL�DJJLXQWLYL��HVVHQGR�FRUUHWWDPHQWH�SUHYLVWD� OD�UHQGLFRQWD]LRQH�EDVDWD�VX�
spese effettivamente sostenute e in quanto non sono addebitati alla amministrazione i costi di progettazione 
GHOO·LQWHUYHQWR� Si tenga anche presente che la proposta di piano operativo è stata redatta in un tempo intercorrente 
dal �����������DO�����������FRQVHQWHQGR�GL�ULVSHWWDUH�VLD�L�WHUPLQL�SHU�OD�FKLXVXUD�GHOO·HVHUFL]LR�FRQWDELOH�VLD�L�WHPSL�GL�
rendicontazione delle attività oggetto di premialità. 
Si tenga presente che relativamente alla continuità delle Linee di azione A-D si rinvia, per relationem, alla precedente 
relazione di cui al D.D. n. 36 del 27 giugno 2019. 
Si rileva infine che la realizzazione di obiettivi di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, sono ex ante 
YHULILFDELOL� VLD� QHOOD� JHVWLRQH� FRPSOHVVLYD�� WUDPLWH� OH� IXQ]LRQL� SUHYLVWH� GDOO·DSSRVLWR� 8IILFLR� UHJLRQDOH�� VLD� QHOOH�
procedure interne societarie per come previste anche dalla normativa sopracitata, sia nelle verifiche in itinere che 
VRQR�SURSULH�GHOOD� VWUXWWXUD� UHJLRQDOH�GXUDQWH� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHOOH� DWWLYLWj�SURJHWWXDOL�� FRPH�G·DOWUD�SDUWH�SUHYLVWR�
anche nella Convenzione citata.  
/·DUW������SDU���GHO�7)8(�ULFKLDPD�JOL�6WDWL�PHPEUL�DOOD�GHURJD�GHO�UHJLPH�FRQFRUUHQ]LDOH�D�IDYRUH�GHOO·DIILGDPHQWR�
LQ�KRXVH�SHU�JDUDQWLUH�O·DGHPSLPHQWR�GL�XQ�LQWHUHVVH�JHQHUDOH�FKH�WURYD�OD�VXD�SULPD�PRWLYD]LRQH�QHOOD�VRGGLVID]LRQH�
di un servizio universale. 
Relativamente agli obiettivi di universalità e socialità, si rileva che il concetto di servizio universale, ha conosciuto uno 
sviluppo parallelo all'evoluzione dei processi di liberalizzazione dei mercati e alla particolare enfasi posta sull'obiettivo 
della coesione sociale in ambito europeo dal Trattato di Maastricht. Tale concetto viene definito per gli effetti 
perseguiti, volti a garantire un determinato servizio di qualità ad un prezzo accessibile. La prima definizione di 
servizio universale che ne ha dato il diritto comunitario derivato fa riferimento ad "un insieme minimo, definito, di 
servizi di determinata qualità disponibile a tutti gli utenti a prescindere dalla loro ubicazione geografica e, tenuto 
conto delle condizioni specifiche nazionali, ad un prezzo abbordabile". (Direttiva 97/33/CE del 30 giugno 1997, art. 
2, comma 1, lett. g) Con obbligazione di servizio universale si intende richiamare, pertanto, l'obbligo imposto su una 
o più imprese di fornire quel minimo di servizi a tutte le categorie di utenti su basi non discriminatorie. 
I servizi di interesse economico generale possono riguardare cittadini appartenenti a specifiche categorie ma anche, 
naturalmente, intere popolazioni. In tutti i casi, un'impresa che sia gravata da un obbligo di servizio universale si 
ritrova a dover corrispondere contemporaneamente a due esigenze: da un lato, garantire la copertura universale del 
VHUYL]LR�FKH�FRPSRUWD�O
REEOLJR�GL�IRUQLUH�LO�VHUYL]LR�DG�XQ�SUH]]R�VRVWHQLELOH��G·DOWUR�ODWR��DSSOLFDUH�D�WXWWL�L�SRWHQ]LDOL 
fruitori un prezzo uniforme a gruppi differenti di persone, nonostante le possibili variazioni dei costi di fornitura.  
Pertanto, nella misura in cui il mercato non è in grado di garantire a tutti i cittadini quei servizi che lo Stato ritiene 
essenziali o, più precisamente, laddove, l'applicazione stretta delle regole di mercato si dimostri non confacente a 
SRUUH�LQ�HVVHUH�OH�ILQDOLWj�GL�LQWHUHVVH�JHQHUDOH�ILVVDWH�GDO�OHJLVODWRUH��LQ�TXHVWL�FDVL�OD�OLEHUWj�GHOO·RSHUDWRUH�SULYDWR�Sotrà 
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essere soggetta a restrizione, in rapporto di proporzionalità tra eccezione e regole concorrenziali e resa funzionale alle 
citate finalità mediante l'imposizione di specifici obblighi di fornitura di servizio. Nel caso di specie si potrà dire che il 
VRJJHWWR�SXEEOLFR�GHYH�HVSOLFDUH�XQ·DWWLYLWj�GL�LQWHUHVVH�JHQerale, e nel contempo dovrà offrire agli utenti finali di tale 
servizio pubblico condizioni di piena accessibilità, di fruibilità e di qualità del servizio medesimo. 
Nel caso di specie e in considerazione della natura delle attività che sono istituzionali e strumentali deve valere il 
principio delle condizioni di piena accessibilità, di fruibilità e di qualità del servizio medesimo. Principi garantiti nel 
progetto e verificati in itinere da parte della struttura regionale. Lo stesso vale per il principio di continuità e della 
parità di trattamento.  
Rimane fermo che la rendicontazione, come prevista nelle sue modalità nella Convenzione, renderà possibile sulla 
base delle attestazioni presentate, le dovute verifiche e in caso di superamento dei massimali previsti il mancato 
riconoscimento dei costi sostenuti.  
6L�ULOHYD�LQILQH�FKH�O·LQVHULPHQWR�GHL�FRVWL�LQGLUHWWL�IRUIHWWDUL�q�FRHUHQWH�FRQ�OH�/LQHH�JXLGD�SHU�L�EHQHILFLDUL��DSSURYDWH�
relativamente al Programma operativo Fondo Sociale Europeo 2014 ² 2020, in quaQWR�LO�SXQWR������UHFLWD�´$QFKH�SHU�
quanto riguarda la rendicontazione delle attività degli Organismi in house è possibile ricorrere alle opzioni di 
semplificazione dei costi previste dai Regolamenti comunitari n. 1303/2013 e ss.mm.ii. e n. 1304/2013 e ss.mm.ii., di 
cui al successivo paragrafo. In coerenza con quanto previsto nella nota EGESIF 14-����� ´*XLGD� DOOH� RS]LRQL� GL�
VHPSOLILFD]LRQH� LQ�PDWHULD�GL�FRVWLµ��DL� ILQL�GHOO·DSSOLFD]LRQH�GHOOH�VXFFLWDWH�GLVSRVL]LRQL�� OD�FRQYHQ]LRQH�VRWWRVFULWWD�
FRQ� O·RUJDQLVmo in house deve prevedere espressamente il ricorso alle opzioni di semplificazione dei costi e 
UHJRODPHQWDUH�OD�GRFXPHQWD]LRQH�FKH�O·RUJDQLVPR�LQ�KRXVH�q�WHQXWR�D�SURGXUUH�LQ�IDVH�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�DL�ILQL�GHO�
riconoscimento del finanziamento ricevuto.  
Ovviamente questo sistema non rende possibile una verifica di congruità se non rispetto alla indicazione ex ante delle 
voci indicate. Come cd. spese generali le Linee guida dei beneficiari indicano le seguenti spese: - immobili; - 
manutenzione; - interventi di adeguamento locali; - riscaldamento; - energia elettrica; - spese telefoniche; - spese 
postali; - cancelleria per la segreteria; - perizie tecniche; - assicurazione; - imposte, tasse ed oneri (fonte: Linee Guida 
per i Beneficiari par. 5.3.1 Costi). In particolare sono indiretti i costi che non sono o non possono essere collegati 
direttamente a un'attività specifica di un ente. Tali costi comprendono di norma le spese amministrative per cui è 
difficile determinare esattamente l'importo attribuibile a un'attività specifica (si tratta di solito di spese 
amministrative/per il personale come: costi gestionali, spese di assunzione, costi per il contabile o il personale di 
pulizia, ecc.; bollette telefoniche, dell'acqua o dell'elettricità, ecc.). Il Progetto indica spese coerenti con quanto sopra. 
Fermo restando il rispetto di tutti le SUHVFUL]LRQL�QRUPDWLYH�SUHYLVWH�QHO�FDVR�GL�DIILGDPHQWL� LQ�UHJLPH�GL�´LQ�KRXVH�
SURYLGLQJµ��VL�HYLGHQ]LD�FKH�OR�VFRSR�GHO�SUHVHQWH�GRFXPHQWR�q�TXHOOR�GL�LQGLYLGXDUH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRQIURQWR�SHU�
OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�FRQJUXLWj�GHOO·RIIHUWD�HFRQRPLFD��RUD�Dlla luce del vigente art. 10 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77. 
In considerazione di quanto sopra esposto, si deduce che il soggetto attuatore, a totale partecipazione pubblica, si 
FRQILJXUD�TXDOH�VRFLHWj� LQ� OLQHD�FRQ� L�SULQFLSL�GHWWDWL�GDOO·DUW������G�OJV���0/2016, sia per quanto riguarda le attività 
gestionali svolte, sia per i modelli di governance che essa presenta, sia per le relazioni organizzative e funzionali che la 
caratterizza. 
,Q� SDUWLFRODUH�� O·DIILGDPHQWR� LQ� KRXVH� GHL� VHUYL]L� GL� DVVLVWHQ]D� WHFQLFD� di cui ai fabbisogni espressi, ha validità 
economica e produce benefici soprattutto avuto riguardo ai tempi necessari, alle risorse umane e finanziarie da 
impiegare, al livello qualitativo delle prestazioni in base ai principi di economicità e massimizzaziRQH�GHOO·XWLOLWj�SHU�
O·$PPLQLVWUD]LRQH�SHU�LO�SHUVHJXLPHQWR�GHOOH�SURSULH�ILQDOLWj�LVWLWX]LRQDOL��/H�PRGDOLWj�GL�DWWXD]LRQH�ULFKLHGRQR�LQIDWWL�
FDSDFLWj�H�FRPSHWHQ]H�DJJLXQWLYH�FKH�LQFUHPHQWDQR�HIILFLHQ]D�HG�HIILFDFLD�QHOO·DVVHJQD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�SXEEOLFhe, 
non riconducibili alla mera attività di assistenza tecnica. La valutazione circa la convenienza tecnico-economica 
HIIHWWXDWD�SHU�O·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH�GHO�VHUYL]LR�VL�IRQGD�HVVHQ]LDOPHQWH�VXJOL�HOHPHQWL�JHQHUDOL�GLIIXVDPHQWH�VRSUD�
illustrati ed è riferita alla complessiva configurazione dei servizi, alle modalità tecnico-operative e ai livelli di qualità 
SUHYLVWL�SHU�O·HVHFX]LRQH�GHOOH�GLYHUVH�SUHVWD]LRQL��QRQFKp�DO�FRVWR�� 
La valutazione comparativa degli obiettivi di valorizzazione che si intendono conseguire e dei relativi mezzi, metodi e 
WHPSL�SURVSHWWDWL�� LQ�EDVH�DL�SULQFLSL�GL�HFRQRPLFLWj��HIILFLHQ]D�HG�HIILFDFLD�PRVWUD�FKH�WDOH�DIILGDPHQWR�q� O·RS]LRQH�
FKH�ULVXOWD�SL��LGRQHD�D�JDUDQWLUH�OD�PDJJLRUH�HIILFDFLD�HG�HIILFLHQ]D�GHOO·D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYa e che appare preferibile 
rispetto ad altre forme di gestione in termini di realizzazione del principio costituzionale del buon andamento di cui 
DOO·DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH� 
/·DUWLFROD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�q�GHILQLWD�LQ�PRGR�GD�ULVSRQGHUH�DL�IDEELVRJQL�di supporto tecnico, di accompagnamento 
e presidio delle attività. 
Pertanto, la pianificazione presentata mostra di aver: 
- identificato le attività elementari necessarie a conseguire i risultati attesi e le loro dipendenze; 
- rappresentato la scomposizione dei task ed i ruoli e le responsabilità delle diverse figure del gruppo di lavoro; 
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- valorizzato la quantità di lavoro necessaria a completare ciascuna attività, determinando correttamente la 
tipologia di risorse necessarie alla loro realizzazione; 
- determinato i costi del personale per la realizzazione di ciascuna attività individuando correttamente la 
quantità di risorse, stimando i costi delle tipologie di profili di risorse individuate. 
,Q� FRQFOXVLRQH�� O·DIILGDPHQWR� GHO� VHUYL]LR� VSHFLDOLVWLFR� LQ� TXHVtione, risponde pienamente a tutte le esigenze di 
espletamento di una attività strumentale pubblica connessa con la finalità particolare dello sviluppo e della 
promozione economico-sociale della comunità campana. Garantire sempre in modo socialmente soddisfacente e 
QHOO·LQWHUHVVH�JHQHUDOH��O·XWLOL]]R�RWWLPDOH�GHL�IRQGL�GHVWLQDWL�DOOD�5HJLRQH��ULVSHWWDQGR�L�SULQFLSL�GL�HIILFDFLD��HIILFLHQ]a 
ed economicità delle risorse, non è quindi una semplice opzione, ma una prerogativa a priori, che le strutture tecnico-
amministrative della regione Campania possono pienamente soddisfare e garantire attraverso tale supporto.  
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Allegato B  
Relazione  

(Art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Art. 10, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77) 
 

7DOH�GLVSRVL]LRQH�QRUPDWLYD�SUHYHGH�FKH�´DL�ILQL�GHOO·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH�GL�XQ�FRQWUDWWR�DYHQWH�DG�RJJHWWR�VHUYL]L�
disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla 
FRQJUXLWj�HFRQRPLFD�GHOO·RIIHUWD�GHL�VRJJHWWL�LQ�KRXVH��DYXWR�ULJXDUGR�DOO·RJJHWWR�H�DO�YDORUH�GHOOD�SUHVWD]LRQH��GDQGR�
conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei 
benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di TXDOLWj�GHO�VHUYL]LR��QRQFKp�GL�RWWLPDOH�LPSLHJR�GHOOH�ULVRUVH�SXEEOLFKHµ� 
'D�XOWLPR�O·DUW��10 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 29 
OXJOLR�������Q�������KD�VWDELOLWR�FKH��FRPPD����´Per sostenere la definizione e l'avvio delle procedure di affidamento 
ed accelerare l'attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di 
SURJUDPPD]LRQH�QD]LRQDOH�H�GHOO·8QLRQH�HXURSHD�����-2020 e 2021-2027, le amministrazioni interessate, mediante 
apposite convenzioni, possono avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate ai sensi 
dell'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50µ. Comma 2 :  ´L'attività di supporto di cui al comma 1 
copre anche le fasi di definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e comprende azioni di 
rafforzamento della capacità amministrativa, anche attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente 
TXDOLILFDWLµ��FRPPD�3 ��´Ai fini dell'articolo 192, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, la valutazione della 
congruità economica dell'offerta ha riguardo all'oggetto e al valore della prestazione e la motivazione del 
provvedimento di affidamento dà conto dei vantaggi, rispetto al ricorso al mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse 
economiche, mediante comparazione degli standard di riferimento della società Consip S.p.A. e delle centrali di committenza 
regionaliµ.  
Si tenga presente che recentemente la Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del Consiglio di Stato, in Adunanza 
di Sezione del 28 settembre 2021 con parere n.° 01073/2021 si è espresso sulla nota n. I.0029920 del 14 settembre 
�����FRQ�FXL�LO�3UHVLGHQWH�GHOO·$XWRULWj�QD]LRQDOH�DQWLFRUUX]LRQH��GL VHJXLWR�GHQRPLQDWD�´$1$&µ�R�´$XWRULWjµ��KD�
chiesto il parere sullo schema di linee guida recanti «Indicazioni in materia di affidamenti in house di contratti aventi 
ad oggetto lavori, servizi o forniture disponibili sul mercato in regime di concorrenza ai sensi dell'articolo 192, 
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i..  ed ha concluso che, ferma e riservata ogni ulteriore 
valutazione e determinazione sul merito contenutistico delle proposte linee guida, la Sezione ritiene di dover 
sRVSHQGHUH�OD�SURQXQFLD�GHO�ULFKLHVWR�SDUHUH��LQ�DWWHVD�GHJOL�LQGLFDWL�DSSURIRQGLPHQWL��6L�ULOHYD�FKH�´GD�XQ�ODWR��GH�LXUH�
FRQGLWR�� O·DSSURYD]LRQH� GHOOH� OLQHH� JXLGD� GHYH� FRPXQTXH� WHQHU� FRQWR� GHOOH� LPSOLFD]LRQL� GHOOD� OH[� VSHFLDOLV� SULPD�
menzionata (art. 10, d.l. n. 77/21), nonché del possibile impatto delle nuove prassi sugli effetti attesi dalla legge. 
'DOO·DOWUR��GH�LXUH�FRQGHQGR��VL�GRYUHEEH�YDOXWDUH�DGHJXDWDPHQWH�O·RSSRUWXQLWj�GL�HPDQDUH�OH�OLQHH�JXLGD�LQ�HVDPH�SXU�
nella eventualità di una possibile, prossima modifica del quadro legislativo con la riforma in itinere del codice dei 
FRQWUDWWL� R� FRQ� XQ� DOWUR� GHJOL� LQWHUYHQWL� QRUPDWLYL� VWUXPHQWDOL� DOO·DWWXD]LRQH� GHO� 3155�� ,Q� FDVR� DIIHUPDWLYR��
RFFRUUHUHEEH�FRPXQTXH�FRQVLGHUDUH�O·LPSDWWR�´LQ�FRQFUHWRµ��VXOO·RSHUatività delle amministrazioni, della successione 
ravvicinata nel tempo di tali interventi, a diverso livello (quello, proposto, con linee guida non vincolanti ² ma di 
sicuro impatto ² e quelli di rango legislativo, con delega o decreto-legge) e della conseguente esigenza di assicurare 
FRPXQTXH�VWDELOLWj��FKLDUH]]D�H�XQLIRUPLWj�GHO�TXDGUR�DSSOLFDWLYRµ� 
/·HVSRVL]LRQH�GL�TXDQWR�ULFKLHVWR�GDOO·DUW������GHO�G�OJV����������WURYD� OH�VXH�IRQGDPHQWD�VX�XQD�VLQWHWLFD�GLVDPLQD�
della normativa vigente in tema di società in house providing.  
Il Codice degli appalti e delle concessioni, D. Lgs. 50/2016, contiene anche il recepimento della nuova disciplina in 
PDWHULD�GL�´LQ�KRXVH�SURYLGLQJµ�GHWWDWD�GDOOH�'LUHWWLYH�8(�QQ���������H����GHO������LQ�PDWHULD�GL�FRQFHVVLRQL�H�DSSalti 
dei settori ordinari e speciali. 
,O�&RGLFH�LQWURGXFH�GLYHUVH�QRYLWj�DQFKH�LQ�WHPD�GL�DIILGDPHQWL�GLUHWWL��/·DUW����GHO�GHFUHWR��UHFHSHQGR�L�SUHVXSSRVWL�
elaborati nel corso degli anni dalla giurisprudenza comunitaria in materia di affidamenti diretti e i princìpi contenuti 
nelle citate Direttive, prevede che le concessioni o gli appalti pubblici, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da 
XQ·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH�R�GD�XQ�HQWH�DJJLXGLFDWRUH�D�XQD�SHUVRQD�JLXULGLFD�GL�GLULWWR�SXEEOLFR�R�GL�Giritto 
SULYDWR�QRQ� ULHQWUDQR�QHOO·DPELWR�GL� DSSOLFD]LRQH�GHO�QXRYR�FRGLFH�GHL� FRQWUDWWL�SXEEOLFL�TXDQGR�VRQR�VRGGLVIDWWH�
tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni: 
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��� XQ·DPPLQLVWUD]LRQH� DJJLXGLFDWULFH� R� XQ� HQWH� DJJLXGLFDWRUH� HVHUFLWD� VXOOD� SHUVRQD� giuridica di cui trattasi un 
´FRQWUROOR�DQDORJRµ�D�TXHOOR�HVHUFLWDWR�VXL�SURSUL�VHUYL]L��DL�VHQVL�GHO�FRPPD���GHOO·DUW����VXVVLVWH�´FRQWUROOR�DQDORJRµ�
TXDORUD� O·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH�R� O·HQWH�DJJLXGLFDWRUH�HVHUFLWL� VXOOD�SHUVRQD�JLXULGLFD�DIILGDWDULD�´LQ�KRXVHµ�
XQ·LQIOXHQ]D� GHWHUPLQDQWH�� VLD� VXJOL� RELHWWLYL� VWUDWHJLFL�� FKH� VXOOH� GHFLVLRQL� VLJQLILFDWLYH�� ,O� ´FRQWUROOR� DQDORJRµ�SXz�
HVVHUH�DQFKH�HVHUFLWDWR�GD�XQD�SHUVRQD�JLXULGLFD�GLYHUVD�GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH��D�VXD�YROWD�FRQWUROODWD�GD 
TXHVW·XOWLPD��LO�F�G��´FRQWUROOR�DQDORJR�LQGLUHWWRµ�� 
���ROWUH�O·����GHOO·DWWLYLWj�GHOOD�SHUVRQD�JLXULGLFD�FRQWUROODWD�q�HIIHWWXDWD�QHOOR�VYROJLPHQWR�GHL compiti ad essa affidati 
GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH� DJJLXGLFDWULFH� FRQWUROODQWH� R� GD� XQ� HQWH� DJJLXGLFDWRUH� nonché da altre persone giuridiche 
FRQWUROODWH�GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH�DJJLXGLFDWULFH�� DL� VHQVL�GHO� FRPPD����SHU�GHWHUPLQDUH� WDOH�SHUFHQWXDOH��GHYH�HVVHUH�
IDWWR� ULIHULPHQWR�� GL�QRUPD�� DO� IDWWXUDWR� WRWDOH�PHGLR�SHU� L� WUH� DQQL�SUHFHGHQWL� O·DJJLXGLFD]LRQH�GHOO·appalto o della 
concessione; 
3. nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 
SDUWHFLSD]LRQH�FKH�QRQ�FRPSRUWDQR�FRQWUROOR�R�SRWHUH�GL�YHWR�H�FKH�QRQ�HVHUFLWDQR�XQ·LQIOXHQ]D�GHWHUPLQante sulla 
persona giuridica controllata. 
/·DUW������GHO�QXRYR�&RGLFH�GHL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL�SUHYHGH�DQFKH�O·LVWLWX]LRQH�SUHVVR�O·$1$&�GHOO·HOHQFR�GHOOH�VWD]LRQL�
DSSDOWDQWL�FKH�RSHUDQR�PHGLDQWH�DIILGDPHQWL�GLUHWWL�QHL�FRQIURQWL�GL�SURSULH�VRFLHWj�´LQ�KRXVHµ��/·LVFUL]LRQH� LQ�WDOH�
HOHQFR� GRYUj� DYYHQLUH� VHFRQGR� OH�PRGDOLWj� H� L� FULWHUL� FKH� YHUUDQQR� GHILQLWL� GDOO·$1$&� H� FRQVHQWLUj� GL� SURFHGHUH�
PHGLDQWH�DIILGDPHQWL�GLUHWWL�GHL�FRQWUDWWL��7XWWDYLD��SHU�SRWHU�OHJLWWLPDPHQWH�DIILGDUH�XQ�FRQWUDWWR�FRQ�PRGDOLWj�´LQ�
hoXVHµ��DYHQWH�DG�RJJHWWR�VHUYL]L�GLVSRQLELOL�VXO�PHUFDWR�LQ�UHJLPH�GL�FRQFRUUHQ]D��FRVu�FRPH�JLj�SUHYLVWR�DOO·DUW����
comma 553 Legge di Stabilità 2014 per i soli servizi strumentali), le stazioni appaltanti dovranno effettuare 
preventivamente una valutazionH�GHOOD� FRQJUXLWj�HFRQRPLFD�GHOO·RIIHUWD� IRUPXODWD�GHO� VRJJHWWR�´LQ�KRXVHµ�� DYHQGR�
ULJXDUGR�DOO·RJJHWWR�H�DO�YDORUH�GHOOD�SUHVWD]LRQH��,QROWUH��QHOOH�PRWLYD]LRQL�GHO�SURYYHGLPHQWR�GL�DIILGDPHQWR�GRYUj�
essere dato conto: 
- delle ragioni del mancato ricorso al mercato; 
- dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 
Il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175  7HVWR�XQLFR�LQ�PDWHULD�GL�VRFLHWj�D�SDUWHFLSD]LRQH�SXEEOLFD��DOO·DUW������VWDELOLVFH�DO�
FRPPD� ��� FKH� ´Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che 
esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo 
analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di 
legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza 
GHWHUPLQDQWH�VXOOD�VRFLHWj�FRQWUROODWD��,O�FRPPD����VWDELOLVFH�FKH�´/H�VRFLHWj�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�DUWLFROR�VRQR�WHQXWH�
all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto 
previsto dall'articolo 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016�µ 
&LUFD�O·LGRQHLWj�GHOOD�VRFLHWj�JLj�O·$1$&��LQ�IDVH�GL�YHULILFD�GHL�UHTXLVLWL�GL�FXL�DOO·DUW����GHO�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL�
H�DJOL�DUWW����H����GHO�G�OJV�����DJRVWR�������Q�������SURFHGH�D�YDOXWDUH�OD�VXVVLVWHQ]D�GL�WDOL�UHTXLVLWL�DL�ILQL�GHOO·LVFULzione 
QHOO·(OHQFR� GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH� DJJLXGLFDWULFH� R� GHOO·HQWH� DJJLXGLFDWRUH� ULFKLHGHQWH�� PHGLDQWH� O·HVDPH� GHOO·DWWR�
FRVWLWXWLYR�H�GHOOR�VWDWXWR�GHOOD�VRFLHWj�SDUWHFLSDWD��$L� ILQL�GHOOD�YHULILFD�GHOO·HVHUFL]LR�GD�SDUWH�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�
DJJLXGLFDWULFH� R� GHOO·HQWH� DJJLXGLFDWRUH�� VXOOD� SHUVRQD� JLXULGLFD� GL� FXL� WUDWWDVL�� GL� XQ� FRQWUROOR� analogo a quello 
HVHUFLWDWR� VXL� SURSUL� VHUYL]L�� O·$XWRULWj� DFFHUWD� DQFKH� OD� VXVVLVWHQ]D� LQ� FDSR� DJOL� VWHVVL� GL� SRWHUL� GL� FRQWUROOR�� GL�
ingerenza e di condizionamento superiori a quelli tipici del diritto societario, previsti in specifiche disposizioni 
dell·DWWR�FRVWLWXWLYR��GHOOR�VWDWXWR�R�GL�DSSRVLWL�SDWWL�SDUDVRFLDOL��/D�VXVVLVWHQ]D�GHO�UHTXLVLWR�GHO�FRQWUROOR�DQDORJR�q�
DFFHUWDWD�GDOO·$XWRULWj�DWWUDYHUVR�XQD�YDOXWD]LRQH�FRPSOHVVLYD�GL�WXWWH�OH�FLUFRVWDQ]H�GHO�FDVR��PHGLDQWH�O·HVDPH�GHJOL�
atti costituitivi, degli statuti e dei patti parasociali degli organismi coinvolti. In Regione Campania le società in house 
sono soggette alla vigilanza di apposito Ufficio regionale denominato Ufficio Speciale per il controllo e la vigilanza su 
enti e società partecipate, FKH� KD� FRPSLWL� GL� YLJLODQ]D� H� FRQWUROOR� SUHYLVWL� GDOO·DUWLFROR� ��� FRPPD� ��� GHOOD� OHJJH�
regionale 19 gennaio 2007 n. 1 ed esercita, in raccordo con le direzioni generali competenti per materia, le funzioni di 
vigilanza e controllo degli enti e degli organismi dipendenti dalla Regione e di controllo analogo sulle società in house 
anche al fine di redigere il bilancio consolidato regionale. Dunque la Regione con apposita L.R. ha stabilito che 
O·8IILFLR�VYROJD�FRPSLWL�GL� 
a) monitoraggio delle attività sociali, raccolta ed esame della documentazione societaria la cui tenuta è obbligatoria 
per disposizioni di legge; 
b) impulso all'esercizio dei diritti di ispezione e controllo spettanti all'ente Regione in qualità di socio; 
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c) esame della coerenza della gestione con le azioni volte al conseguimento degli obiettivi strategici di cui agli atti di 
programmazione regionale; 
d) elaborazione, con cadenza annuale, entro il 30 settembre di ogni anno, di una relazione di sintesi sull'efficienza 
della partecipazione della Regione Campania al loro capitale sociale. Tale relazione, che deve essere trasmessa alla 
commissione consiliare competente in materia di bilancio entro il 31 ottobre di ciascun anno, contiene informazioni 
sugli obiettivi e sui risultati economici conseguiti, sugli investimenti effettuati, sulle prospettive gestionali e 
sull'organizzazione aziendale. Peraltro le dette società in cui la partecipazione della Regione o degli enti pubblici 
regionali è totalitaria o maggioritaria adottano per l'acquisto di beni o servizi le procedure ad evidenza pubblica di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e, per l'assunzione di personale, procedure di selezione comparativa 
pubblica. Il precedente Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania, adottato con 
5HJRODPHQWR�Q�� ���GHO� ������������ FRQ� O·DUWLFROR��� DYHYD� DWWULEXLWR� DL�'LSDUWLPHQWL� OD� FRPSHWHQ]D� LQ�PHULWR� DOOD�
vigilanza e controllo degli enti e degli organismi di riferimento dipendenti dalla Regione e al controllo analogo sulle 
società in house di riferimento. Con la delibera n. 752/2012 e s.m.i. sono state individuate le società partecipate dalla 
Regione riconducendole alla competenza dei rispettivi Dipartimenti individuati ratione materiae, e con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n 283 del 24/07/2014 pubblicata sul BURC n 39 del 22/06/2015, sono state 
DGRWWDWH�OH�´/LQHH�JXLGD�SHU�L�FRQWUROOL�VXOOH�VRFLHWj�SDUWHFLSDWH�GDOOD�5HJLRQH�&DPSDQLDµ�VWDELOHQGR�IUD�O
DOWUR�GL�GDUH�
indirizzo alle Direzioni generali di rapportarsi e interagire con i Dipartimenti competenti sulle singole società anche 
per la definizione dei contratti di servizio e/o degli atti relativi ad affidamenti, assicurando coerenza tra 
programmazione e attuazione e che le Direzioni Generali controparti di un rapporto contrattuale o convenzionale 
regolante le attività oggetto della commessa, curino il controllo, anche in loco, sulla gestione della commessa per 
verificarne correttezza, regolarità e rispondenza ai principi di economicità, efficacia ed efficienza e il conseguimento 
dei  risultati attesi; adottino in via diretta atti e iniziative rivolte alla società per la rimozione di disfunzioni o anomalie 
nella esecuzione o amministrazione della commessa, dandone comunicazione al Capo Dipartimento competente sulla 
partecipata; tUDVIHULVFDQR�DO�'LSDUWLPHQWR�FRPSHWHQWH�SHU�OD�SDUWHFLSDWD�WXWWL�JOL�DWWL�QHFHVVDUL�SHU�O·HODERUD]LRQH��GHO�
Piano degli obiettivi di cui alla DGR 21/2013. Con successive modifiche ordinamentali, la competenza in materia di 
controllo sulle in house è stata trasferita all'Ufficio Speciale per il controllo e la vigilanza delle società partecipate 
nonché agli uffici di staff delle Direzioni Generali che ² ratione materiae ² VRQR�LQFDULFDWH�GL�FROODERUDUH�FRQ�O·8IILFLR�
Speciale suddetto.  
E il d.lgs. n. 175 del 2016 conferma una normativa speciale in merito alla necessità per queste società in house a 
controllo pubblico, ad operare secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la qualità delle attività, 
l'efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi assegnati, l'economicità dei costi rispetto a quelli di mercato. 
Va sottolineato che la scelta sulla esternalizzazione delle attività compete esclusivamente alle autorità pubbliche: il 
diritto comunitario degli appalti pubblici e delle concessioQL�QRQ�VL�HVSULPH�ULJXDUGR�O·RS]LRQH�GHJOL�6WDWL�PHPEUL�VH�
garantire un servizio pubblico attraverso i propri stessi servizi o se affidarli invece ad un terzo. Infatti, come chiarito 
QHO�´,O�/LEUR�9HUGHµ��LO�GLEDWWLWR�VXOO·DSSOLFD]LRQH�GHO�GLULWWR�FRPXQLWDULR�GHJOL�DSSDOWL�SXEEOLFL�H�GHOOH�FRQFHVVLRQL�´VL�
colloca a valle della scelta economica ed organizzativa effettuata da un ente locale o nazionale e non può essere 
interpretato come un dibattito mirante a esprimere un apprezzamento generale riguardo la scelta se esternalizzare o 
meno. A tal proposito va sottolineato che il principio di libera amministrazione delle autorità pubbliche è, accanto al 
principio di tutela della concorrenza, un principio fondamentale del Diritto Europeo. Si tratta della libertà per i 
soggetti pubblici di organizzare (autorganizzare) come meglio ritengono le prestazioni dei servizi di rispettivo 
LQWHUHVVH��DWWUDYHUVR�O·DXWRSURGX]LRQH��OD�FRRSHUD]LRQH�H�O·HVWHUQDOL]]D]LRQH� 
Peraltro le nuove direttive Europee si pongono in continuità con la giurisprudenza recependo gran parte dei principi 
affermati dalla Corte di Giustizia Europea ; si tratta delle direttive: 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appalti 
pubblici, che abroga la direttiva 2004/18/CE; 2014/25/UE del 26 febbraio 2014 suOOH�SURFHGXUH�G·DSSDOWR�GHJOL�HQWL�
HURJDWRUL�QHL�VHWWRUL�GHOO·DFTXD��GHOO·HQHUJLD��GHL�WUDVSRUWL�H�GHL�VHUYL]L�SRVWDOL��FKH�DEURJD�OD�GLUHWWLYD���������&(�H�
��������8(�GHO����IHEEUDLR������VXOO·DJJLXGLFD]LRQH�GHL�FRQWUDWWL�GL�FRQFHVVLRQH��SXEEOLFDWH�QHOOD�Gazzetta Ufficiale 
GHOO·8QLRQH�(XURSHD�LQ�GDWD����PDU]R������H�LQ�FRUVR�GL�UHFHSLPHQWR� 
6HFRQGR�LO�FRQVLGHUDQGR�Q����GHOOD�GLUHWWLYD�VHWWRUL�RUGLQDUL�Q����������8(��´Ë�RSSRUWXQR�UDPPHQWDUH�FKH�QHVVXQD�
disposizione della presente direttiva obbliga gli Stati membri ad affidare a terzi o a esternalizzare la prestazione di 
servizi che desiderano prestare essi stessi o organizzare con strumenti diversi dagli appalti pubblici ai sensi della 
SUHVHQWH�GLUHWWLYD�µ�1HOOR�VWHVVR�VHQVR�VRQR�L�FRQVLGHUDQGR�Q����GHOOD�GLrettiva settori speciali n. 2014/25/UE e n. 5 
della direttiva concessioni n. 2014/23/UE. 
6HFRQGR� O·DUW�����SDUDJUDIR����GL�TXHVW·XOWLPD�GLUHWWLYD��GDO� WLWROR�´3ULQFLSLR�GL� OLEHUD�DPPLQLVWUD]LRQH�GHOOH� DXWRULWj�
SXEEOLFKHµ�� /D� SUHVHQWH� GLUHWWLYD� ULFRQRVFH� LO principio per cui le autorità nazionali, regionali e locali possono 
liberamente organizzare l'esecuzione dei propri lavori o la prestazione dei propri servizi in conformità del diritto 



 

4  

nazionale e dell'Unione. Tali autorità sono libere di decidere il modo migliore per gestire l'esecuzione dei lavori e la 
prestazione dei servizi per garantire in particolare un elevato livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di 
trattamento e la promozione dell'accesso universale e dei diritti dell'utenza nei servizi pubblici. Dette autorità 
possono decidere di espletare i loro compiti d'interesse pubblico avvalendosi delle proprie risorse o in cooperazione 
FRQ�DOWUH�DPPLQLVWUD]LRQL�DJJLXGLFDWULFL�R�GL�FRQIHULUOL�D�RSHUDWRUL�HFRQRPLFL�HVWHUQL�µ 
Va sottolineato che anche il Consiglio di Stato si era pronunciato in una prima fase a favore della equiordinazione 
degli strumenti di affidamento, infatti con sentenze sez. V, 22 gennaio 2015, n. 257, 10 settembre 2014, n. 4599 e 27 
maggio 2014, n. 2716; sez. VI, 11 febbraio 2013, n. 762, aveva stabilito FKH��´/
DIILGDPHQWR�GLUHWWR��LQ�KRXVH��OXQJL�
dal rappresentare un'ipotesi eccezionale e residuale di gestione dei servizi pubblici locale, costituisce invece una delle 
tre normali forme organizzative delle stesse, con la conseguenza che la decisione di un ente in ordine alla concreta 
gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresa quella di avvalersi dell'affidamento diretto, in house (sempre che ne 
ricorrano tutti i requisiti) costituisce frutto di una scelta ampiamente discrezionale, che deve essere adeguatamente 
motivata circa le ragioni di fatto e di convenienza che la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità 
del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestamente inficiata da illogicità, irragionevolezza, irrazionalità ed 
arbitrarietà ovvero non VLD�IRQGDWD�VX�GL�XQ�DOWUHWWDQWR�PDFURVFRSLFR�WUDYLVDPHQWR�GHL�IDWWLµ�  
Da ultimo la materia è stata oggetto di numerose pronunce (si vedano Sez. I, n. 1374 del 3 agosto 2021, e n. 1389 del 
7 maggio 2019, nonché Sez. III, n. 1385 del 25 febbraio 2020), che ha sempre ribadito come la società in house sia 
HTXLSDUDELOH�DG�XQ�´XIILFLR�LQWHUQRµ�GHOO·HQWH�SXEEOLFR�FKH�O·KD�FRVWLWXLWD��VLFFKp�QRQ�VXVVLVWH�WUD�O·HQWH�H�OD�VRFLHWj�XQ�
rapporto di alterità VRVWDQ]LDOH��PD�VROR�IRUPDOH��HG�q�TXHVWD�FDUDWWHULVWLFD�O·XQLFD�D�JLXVWLILFDUH�O·DIILGDPHQWR�GLUHWWR��
senza previa gara, di un appalto o di una concessione.  
*OL� RUJDQLVPL� UHJLRQDOL� FKH� RSHUDQR� LQ� UHJLPH� GL� ´in house providingµ� FRQFRUURQR� DOOD� UHDOL]]D]LRne degli obiettivi 
regionali nel perseguimento degli interessi pubblici. I più recenti interventi normativi hanno ribadito che detti 
organismi sono tenuti ad operare secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la qualità delle attività, 
l'efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi assegnati, l'economicità dei costi rispetto a quelli di mercato. 
&RPH� GHWWR� O·DUW�� ���� FRPPD� �, del d.lgs. n. 175 del 2016 vincola le dette società alla disciplina di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 
,Q�FRQVLGHUD]LRQH�GL�TXDQWR�SUHYHGH� O·DUW�����GHO�'�OJV��Q�����GHO������ LQ�PDWHULD�GL�FRQJUXLWj�� OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�
FRQJUXLWj� GHOO·RIIHUWD� SXz� HVVHUe svolta mediante una valutazione ex ante della coerenza del Progetto rispetto agli 
indirizzi espressi dagli atti di programmazione regionale e con quanto richiesto nella Convenzione, la completezza 
dello stesso dal punto di vista degli elementi necessari (vedi anche Convenzione), quali la definizione delle attività, il 
cronoprogramma, il budget e il piano dei costi, i parametri e i tetti da rispettare. Il rispetto dei tetti può essere 
effettuato confrontando alcuni parametri di riferimento quale elementi di benchmarking.  
In via generale depone poi a favore della scelta di una forma di gestione in house la possibilità per le amministrazioni 
pubbliche, e per la collettività dei possibili utenti, di conseguire alcuni rilevanti vantaggi rispetto a forme di gestione 
esternalizzata, in particolare: 
a) la titolarità pubblica della gestione, seppur espletata secondo metodi imprenditoriali che assicurino le condizioni di 
economicità, efficacia ed efficienza, con FRQVHJXHQWH�DWWULEX]LRQH�DO�VLVWHPD�SXEEOLFR��QHOO·LQWeresse della collettività, 
di tutte le decisioni afferenti alla concreta attività gestionale; 
b) O·DVVHQ]D�GL�VFRSL�GL� OXFUR� LQ�FDSR�DOOD�VRFLHWj� LQ�KRXVH��FKH�QRQ�RSHUD�FRQ�OR�VFRSR�GL�GLVWULEXLUH� L�SURILWWL� WUD� L�
VRFL��PD�FRQ� O·RELHWWLYR�SULPDULR�GL�SUHVtare un servizio alla collettività al miglior rapporto qualità/prezzo, pur nel 
mantenimento nel tempo dell'equilibrio economico e finanziario, garantendo quindi che i ricavi siano totalmente 
destinati alla copertura dei costi; si rileva che il Manuale delle procedure di gestione FSE al punto 2.2.3 e al punto 5.4. 
disciplina gli affidamenti ad Organismi in house e stabilisce che quando la spesa è sostenta da un organismo in house, 
la rendicontazione deve avvenire a costi reali, ovvero le spese devono essere effettivamente sostenute e 
dettagliatamente comprovate, salvo i casi previsti in materia di semplificazione dei costi. Si afferma che la 
rendicontazione a costi reali è in linea con la ratio alla base degli affidamenti in house e con la conseguente necessità 
di dimostrare che il mancato ricorso alla procedura ad evidenza pubblica non determini un indebito arricchimento 
degli organismi in questione a danno dei soggetti economici operanti sul mercato; 
c) i maggiori e più rapidi margini di intervento disponibiOL�SHU�O·HQWH�DIILGDQWH�QHL�FRQIURQWL�GL�un gestore in house, 
rispetto ad un operatore privato, qualora emergessero criticità nella gestione delle attività; 
d) la possibilità per le amministrazioni pubbliche di attuare, attraverso le forme di esercizio del controllo analogo, un 
pregnante monitoraggio sulla gestione complessiva della società in KRXVH�� FKH� UHQGH�SL��HIILFDFH�DQFKH� O·DWWLYLWj�GL�
FRQWUROOR� GHOOH� DWWLYLWj� ULGXFHQGR� O·DVLPPHWULD� LQIRUPDWLYD� GRYXWD� DOOD� ORQWDQDQ]D� GHOO·HQWH� SXEEOLFR� DIILGDQWH�
dall·DWWLYLWj�RSHUDWLYD�HVHUFLWDWD�GDOO·LPSUHVD�DIILGDWDULD�SULYDWD� 
e) la fisiologica tendenza delle società in house, in quanto assoggettate al controllo analogo da parte degli Enti 
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affidanti, a pervenire a composizioni bonarie delle possibili controversie nHOO·DSSOLFD]LRQH� GHOOD� &RQYHQ]LRQH��
prevenendo costosi e defatiganti contenziosi che più frequentemente possono insorgere con affidatari privati; 
f) la maggior garanzia di continuità nel lungo termine della prestazione delle possibili attività; 
g) il drastLFR�DEEDWWLPHQWR�GHL�FRVWL�H�GHL�WHPSL�QHFHVVDUL�SHU�O·DIILGDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�ULVSHWWR�alle procedure di gara 
per la selezione di un·LPSUHVD�affidataria; 
h) la possibilità nella veste di socio affidante in seno agli organi societari, di richiedere al soggetto attuatore modifiche 
delle attività con procedure snelle e rapide e il controllo costante di tutte le fasi esecutive, della sua preparazione e 
della sua rendicontazione (vedasi in Cons. Stato, Sez. V, 15 dicembre 2020, n. 8028).  
In sintesi elementi di forza sono dunque nel modello in house la riserva in capo all'ente pubblico della direzione 
strategica e dalla maggiore capacità di controllo sulla gestione, l'esperienza maturata dal soggetto attuatore nella 
gestione delle attività, tale da consentirle di offrire un progetto maggiormente rispondente alle esigenze dello stesso, 
la maggiore flessibilità nell'organizzazione delle attività rispetto alle previsioni contrattuali, insite nel rapporto 
organico tipico dell'in house providing, l'assenza delle sinergie tipiche dell'in house providing derivanti dall'alterità 
soggettiva dell'appaltatore rispetto all'amministrazione; e i rischi di contenzioso tra le due parti (vedasi richiamo in 
Cons. Stato Sez. V, 23 febbraio 2021, n. 1596). 
La presenza dei costi di WUDQVD]LRQH�DVVRFLDELOL�DOO·DOWHUQDWLYD�SHU�OD�JDUD�ID�XOWHULRUPHQWH�SURSHQGHUH�VXOOD�SUHIHUHQ]D�
SHU�O·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH��7DOH�DVSHWWR�q�VWDWR�PHVVR�DGHJXDWDPHQWH�LQ�ULOLHYR�DQFKH�GDOO·RULHQWDPHQWR�GHOO·$XWRULWj�
Garante della Concorrenza e del Mercato HVSOLFDWR� DWWUDYHUVR� O·,QGDJLQH� FRQRVFLWLYD� VXL� ULILXWL� VROLGL� XUEDQL�� ,&����
FKLXVD�FRQ�SURYYHGLPHQWR�GHOO·DGXQDQ]D�GHO����JHQQDLR�������GRYH�VL�OHJJH che la scelta di procedere ad affidamento 
GLUHWWR� GHO� VHUYL]LR�� LQ� OXRJR� GHOO·HVSOHWDPHQWR� GL� XQD� SURFHGXra ad evidenza pubblica, a volte segue ad una 
valutazione comparativa effettuata avendo riguardo agli obiettivi pubblici perseguiti e tenuto conto dei tempi 
necessari, delle risorse umane e finanziarie da impiegare e del livello qualitativo delle prestazioni desiderato, che 
conduce ad individuare nella modalità in house providing la soluzione organizzativa più economica, efficace ed 
HIILFLHQWH��,Q�WDO�VHQVR�� OD�SUHGLOH]LRQH�SHU� O·DIILGDPHQWR�GLUHWWR�GHULYD�GDO�IDWWR�FKH� L�FRVWL�GL�WUDQVD]LRQH�OHJDWL�DOOD�
prHSDUD]LRQH�GHOOH�SURFHGXUH�DG�HYLGHQ]D�SXEEOLFD�H�DO��VSHVVR�TXDVL�FHUWR��FRQWHQ]LRVR�VXFFHVVLYR�DOO·DJJLXGLFD]LRQH�
sono talvolta di ammontare significativo e tale da annullare i guadagni in efficienza ottenibili con una selezione 
competitiva del soggetto DIILGDWDULR�GHO�VHUYL]LR��VH�QRQ�DGGLULWWXUD�WDOH�GD�UHQGHUH�TXHVW·RS]LRQH�PHQR�FRQYHQLHQWH�
rispetto ad un affidamento diretto. Infine, un ulteriore elemento contribuisce ad orientare la scelta verso 
O·DIILGDPHQWR�GLUHWWR�GHO�VHUYL]LR��LO�FRQWUROOR�DQDORJR HVHUFLWDWR�VXOO·LQ-house consente la rinuncia alla remunerazione 
del capitale investito, con conseguente positivo impatto sui costi del servizio, e al contempo di beneficiare della 
maggiore snellezza ed efficienza operativa tipica delle società di capitali.  
3HUWDQWR��O·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH�FRQVHQWH�GL�ULGXUUH�L�FRVWL�GL�UHPXQHUD]LRQH�GHOO·LPSUHVD��HG�HYLWD�O·HVWHUQDOL]]D]LRQH�
GHJOL� HYHQWXDOL� SURILWWL� G·LPSUHVD�� UHDOL]]DQGR� XQ� SL�� HFRQRPLFR�PRGHOOR� GL� JHVWLRQH� DOOD� OXFH� GL� XQD� YDOXWD]LRQH�
comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti. Nel caso specifico TXHVW·XOWLPR�DVSHWWR�q�JDUDQWLWR�DQFKH�
GDOOD� QDWXUD� VWHVVD� GHO� VRJJHWWR�� H� GDO� UDSSRUWR� FKH� LQWUDWWLHQH� FRQ� O·$PPLQLVWUD]LRQH� UHODWLYDPHQWH� DL� FRVWL� GHO�
servizio. 
La Fondazione IFEL Campania - ´,VWLWXWR�SHU�OD�)LQDQ]D�H�O·(FRQRPLD�/RFDOH�GHOOD�&DPSDQLDµ�- nasce su iniziativa e 
scelta strategica della Regione Campania, ed è il risultato della collaborazione con IFEL (Istituto per la Finanza e 
O·(FRQRPLD� /RFDOH�� )RQGD]LRQH�� LVWLWXLWD� QHO� ����� GDOO·$VVRFLD]LRQH� 1D]LRQDOH� GHL� &RPXQL� ,WDOLDQL� �$1&,��� LQ�
DWWXD]LRQH�GHO�'HFUHWR�GHO�0LQLVWHUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H�GHO����QRYHPEUH������� 
Avendo come riferimento strategico il tema del supporto agli enti territoriali e al miglioramento delle policies e allo 
VYLOXSSR�WHUULWRULDOH��OD�5HJLRQH�&DPSDQLD�KD�LQWHVR�LQGLUL]]DUH�O·DWWLYLWj�GL�,)(/�&DPSDQLD�YHUVR�O·DWWXD]LRQH�GL�XQ�
´IHGHUDOLVPR�YLUWXRVR�H�VRVWHQLELOHµ��YROWR�D�PLJOLRUDUH�OD�JRYHUQDQFH�GHOOD�ILQDQ]D�SXEEOLFD�UHJLRQDOH��LQ�WHUPLQL�GL�
controllo e razionalizzazione della spesa, equilibrio delle entrate e qualità dei servizi pubblici.  
Con la legge regionale 4/2011 pubblicata sul B.U.R.C. n. 18 del 16/03/2011, all'art. 1 co.75, la Regione ha ritenuto 
RSSRUWXQR� ´DYYLDUH� XQD� FROODERUD]LRQH� FRQ� O
Istituto per la Finanza e l'Economia Locale (IFEL) al fine di 
SURPXRYHUH�XQD�VWUXWWXUD�WHFQLFD�GL�VXSSRUWR�DOOD�5HJLRQH�H�DJOL�(QWL�/RFDOL�GHOOD�&DPSDQLD�>«@µ�� 
La Fondazione IFEL Campania incorpora le caratteristiche di organismo plurisoggettivo (è costituita dalla Regione 
&DPSDQLD�H�GDOO·,VWLWXWR�SHU�OD�)LQDQ]D�H�O·(FRQRPLD�/RFDOH�GHOO·$1&,�QD]LRQDOH��H�QDVFH�FRQ�O·RELHWWLYR�GLFKLDUDWR�
GL�FUHDUH�XQ·LQWHUIDFFLD�SHUPDQHQWH�IUD�O·HQWH�UHJLRQDOH�H�O·LQVLHPH�GHOOH�LVWLWX]LRQL�ORFDOL��FRPXQL��VFXROH��HWF����DO�fine 
GL�FUHDUH�FRQGL]LRQL�GL�UDIIRU]DPHQWR�GHOO·LQWHUR�VLVWHPD�LVWLWX]LRQDOH�GHOOD�&DPSDQLD�� 
La Fondazione è soggetta al controllo analogo da parte dei Fondatori promotori, per i quali opera nella modalità in 
KRXVH��DL�VHQVL�GHOOD�QRUPDWLYD�GHOO·8QLRQH�(XURSHD�H�QD]LRQDOH��H�QDVFH�SHU�´VXSSRUWDUH�LO�SURFHVVR�GL�DWWXD]LRQH�GHO�
federalismo contrattuale, istituzionale, fiscale e demaniale nel territorio della Regione Campania, fornendo Assistenza 
Tecnica alla Regione Campania, agli enti regionali e ² per conto della Regione stessa ² agli enti locali della Campania 
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QHOO·LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�PLJOLRUL�PHWRGRORJLH�H�VROX]LRQL�SHU� OR�VYLOXSSR�GL�XQD�ILQDQ]D�SXEEOLFD� ORFDOH�HIILFDFH�HG�
HIILFLHQWH��LQWHJUDWD�H�WUDVSDUHQWHµ�� 
Con DGR n. 562/2015 la Giunta regionale ha rilevato la necessità di introdurre modifiche statutarie tese a garantire 
armonia dispositiva nei contenuti statutari e a rafforzare ulteriormente il controllo della Regione Campania sulla 
Fondazione. Tali modifiche statutarie ² disposte con DGR n. 120/2016 e approvate dal Collegio dei Fondatori nella 
riunione del 12/12/2016 ² ULYHVWRQR�XQ�VLJQLILFDWLYR�LPSDWWR�� LQ�SDUWLFRODUH�� LQ�PDWHULD�GL�FRQWUROOR�GHOO·RUJDQLVPR�
partecipato, di rafforzamento del ruolo dei fondatori promotori, di articolazione delle competenze in materia di 
designazione degli organi della Fondazione e di assegnazione della titolarità delle funzioni, onde garantire la coerenza 
di tutte le previsioni e rafforzare il controllo della Regione Campania sulla Fondazione.  
/·DGR]LRQH�GHOOD�'*5��26/2018 ha poi mutato i termini stabiliti dalla precedente regolazione regionale (DGR n. 21 
del 29 gennaio 2013 e ss.mm.ii.) e - in ragione dei mutamenti normativi e organizzativi intervenuti sia a livello 
nazionale che regionale ² ha rivisto il sistema dei controlli definendo le modalità di raccordo tra l'Ufficio Speciale per 
il controllo e la vigilanza su enti e società partecipate e le Direzioni Generali competenti per materia, fornendo 
indirizzi operativi per l'esercizio dei controlli rivolti alle strategie, alla gestione del singolo organismo, al rispetto dei 
principi di buona amministrazione e degli istituti normativi.  
Le attività di controllo - affiancando e integrando le disposizioni in materia di controlli contenute negli statuti, nei 
contratti di servizio e in deliberazioni della Giunta - sono svolte in coerenza alle previsioni del codice civile, circa 
O·HVHUFL]LR� GHL� GLULWWL� GHO� VRFLR� H� GHOOH� VSHFLILFKH� SUHURJDWLYH� ULFRQRVFLXWH� DO� VRFLR� SXEEOLFR� GDOOD� QRUPDWLYD� GL�
riferimento e, in particolare, dalla normativa in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione.  
$L� VHQVL� GHOO·DUWLFROR� �� GHOOD� 'LUHWWLYD� DSSURYDWD� FRQ� OD� '*5� ���������� ,)(/� &DPSDQLD� q� VRJJHWWD� DO� FRQWUROOR�
DQDORJR�� LQ�TXDQWR�ULVXOWDQR�VRGGLVIDWWH� WXWWH� OH�FRQGL]LRQL�GL�FXL�DOO·Drticolo 5, comma 1 e 2, del D. Lgs. 50/2016 
VV�PP�LL�� H� YHUVR� GL� HVVD� OD� 5HJLRQH� RSHUD� PHGLDQWH� DIILGDPHQWL� GLUHWWL� DL� VHQVL� GHOO·DUWLFROR� ����� FRPPD� ��� GHO�
PHGHVLPR�GHFUHWR� OHJLVODWLYR��,O�FRQWUROOR�DQDORJR�q�VYROWR� LQ�YLD�SULPDULD�GDOO·XIILFLR�FRQWUROODQte in raccordo con 
O·XIILFLR�FRDGLXYDQWH��3HU�,)(/�&DPSDQLD�O·XIILFLR�FRQWUROODQWH�q�OD�'LUH]LRQH�*HQHUDOH�$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�)(65�
FRPSHWHQWH�UDWLRQH�PDWHULDH�H�O·8IILFLR�FRDGLXYDQWH�q�O·8IILFLR�VSHFLDOH�SHU�LO�FRQWUROOR�H�OD�YLJLODQ]D�VX�HQWL�H�VRFLHWj�
partecipate.  
&RQ�'*5�Q������GHO�������������OD�*LXQWD�UHJLRQDOH��DOO·HVLWR�GHJOL�DSSURIRQGLPHQWL�LVWUXWWRUL�HIIHWWXDWL��KD�LQWHVR�
adempiere alle disposizioni di cui alle Linee guida ANAC n. 7 del 2017, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
propRQHQGR�O
DGHJXDPHQWR�GHOOR�6WDWXWR�GL�,)(/�&DPSDQLD��FRQ�O·LQVHULPHQWR�GL�XQ�HVSOLFLWR�ULIHULPHQWR�DO�SULQFLSLR�
VHFRQGR�FXL� O·����GHO�IDWWXUDWR�q�VYROWR� LQ�IDYRUH�GHOO·HQWH�SXEEOLFR�R�GHJOL�HQWL�SXEEOLFL�VRFL�H�FKH� OD�SURGX]LRQH�
ulteriore rispetto al suddetto limite sia consentita solo se assicura economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
FRPSOHVVR� GHOO·DWWLYLWj� SULQFLSDOH� GHOO·RUJDQLVPR� LQ� KRXVH�� 7DOL� PRGLILFKH� VRQR� VWDWH� DSSURYDWH� QHOOD� ULXQLRQH�
GHOO·$VVHPEOHD� GHL� )RQGDWRUL� GHOOD� )RQGD]LRQH� ,)(L Campania del 28/07/17 (atto del notaio Carmine Romano 
Repertorio 6269 Racc.4777 del 31/07/17). Con Delibera della Giunta Regionale n. 726 del 27/11/2017, la Regione 
Campania ² in considerazione del fatto che IFEL Campania è impegnata, quale struttura in house, in azioni di 
Assistenza Tecnica che prevedono, in particolare, un approccio metodologico improntato lungo le seguenti direttrici: 
caratteristiche di stabilità e riproducibilità tali da favorire la standardizzazione delle relative procedure e la replicabilità 
DOO·LQWHUQR�GHOO·$PPLQLVWUD]LRQH��WUDVIHULPHQWR�GL�´FRQRVFHQ]Hµ��VWUXPHQWL�H�PHWRGRORJLH� LQ�PRGR�GD�VYLOXSSDUH�OH�
competenze delle strutture direttamente coinvolte ² ha ritenuto opportuno precisare e puntualizzare, con maggiore 
dettaglio, gli scoSL� H� OH� DWWLYLWj� GHOOD� )RQGD]LRQH� H� FRQVHJXHQWHPHQWH� PRGLILFDUH� O·DUW�� �� GHOOR� 6WDWXWR� GL� ,)(/�
Campania, esplicitando che la Fondazione supporta la Regione Campania nei processi di riforma, di 
modernizzazione, di rafforzamento e di semplificazione amministrativa, attraverso attività di consulenza, 
affiancamento e formazione, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità dei servizi, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. Le modifiche proposte sono 
VWDWH� DGRWWDWH� GDOO·$VVHPEOHD� GHL� )RQGDWRUL� GHO� ��� IHEEUDLR� ������ 5HSHUWRULR� Q�� ����� 5DFFROWD� Q�� ������ 1RWDLR�
Carmine Romano in Napoli. La Fondazione ha ottenuto, inoltre, il riconoscimento della personalità giuridica 
mediante iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private della Regione Campania con DD 168 del 18 ottobre 
2011 ai sensi della normativa vigente (DPR 361/00, DPGRC 619/03, DPR 616/77). IFEL Campania è individuata 
TXDOH�HQWH�GL�GLULWWR�SULYDWR�VWUXPHQWDOH�DL�VHQVL�GHOO·Drt. 11 ter comma 1, lettera: a) - c) del D. Lgs. 118/2011, dalla 
'*5� QU�� ���� GHO� ����������� ´$SSURYD]LRQH� SURSRVWD� GHO� 'RFXPHQWR� GL� (FRQRPLD� H� )LQDQ]D� GHOOD� 5HJLRQH�
Campania- DEFRC 2018-����µ�� 
Infine, IFEL Campania, in coerenza con il proprio Piano Triennale di Attività approvato con Delibera della Giunta 
5HJLRQDOH�Q������GHO�������������GRFXPHQWR�FKH�FRVWLWXLVFH�O·DWWR�GL�SURJUDPPD]LRQH�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OH�VWUDWHJLH�
della Fondazione, elaborato avendo conto delle strategie e degli indirizzi regionali definiti nel Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) (art.5 comma 3 e 4 Direttiva DGR 126/2018), oltre a fornire assistenza 
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tecnica alle direzioni ed agenzie della Regione Campania si prefigge anche finalità di progresso della governance e 
della capacità istituzionale regionale. Il perseguimento di tali obiettivi comprende lo studio, la ricerca e le applicazioni 
GHL�ULVXOWDWL�GL�TXHVW·XOWLPD�SHU�FRQVHJXLUH�O·LQQDO]DPHQWR�GHL�OLYHOOL�GL�SURIHVVLRQDOLWj�GHJOL�RUJDQLFL�H�PLJOLRUDPHQWR�
della performance delle direzioni regionali.  
In ossequio dunque alla propria mission, IFEL Campania svolge le attività di:  

 consulenza specialistica, Assistenza Tecnica, formazione, informazione e comunicazione per la Regione, gli 
enti regionali e per gli Enti Locali della Campania in materia di finanza, fiscalità e tributi locali; economia del 
territorio e dei sistemi urbani, sviluppo economico e attività produttive; programmazione, coordinamento e 
monitoraggio dei fondi strutturali e altri strumenti di programmazione; investimenti pubblici in conto capitale, anche 
FRILQDQ]LDWL� FRQ� ULVRUVH� DJJLXQWLYH� GL� FXL� DOO·DUW�� ����� FRPPD� ��� &RVW�� RYYHUR� GDL� IRQGL� VWUXWWXUDOL� GHOOD� SROLWLFD� GL�
coesione comunitaria; riassetto, contabilità e bilancio degli enti pubblici e delle strutture pubbliche e private da essi 
partecipate; attuazione del processo di digitalizzazione; applicazione dei processi di innovazione tecnologica mediante 
la progettazione, creazione ed assistenza di sistemi informativi, applicati anche alla gestione economico-finanziaria 
GHJOL�HQWL�ORFDOL�HG�DOOH�SROLWLFKH�G·LQWHUYHQWR�VXO�WHUULWRULR��YDORUL]]D]LRQH�H�JHVWLRQH�GHO�SDWULPRQLR�LPPRELOLDUH��DOWUH�
azioni di sistema per il riequilibrio strutturale;  

 progettazione, realizzazione e diffusione di banche dati regionali contenenti informazioni di finanza ed 
HFRQRPLD� WHUULWRULDOH�� DWWH� D� VXSSRUWDUH� O·DWWLYLWj� GHJOL� HQWL� ORFDOL� QHOOD� JHVWLRQH� GHOOH� ULVRUVH� ILQDQ]LDULH�� XPDQH� H�
strumentali;  

 prodotti editoriali, rapporti annuali sulla finanza locale regionale e Assistenza Tecnica e formativa al 
personale degli enti locali;  

          attività di consulenza specialistica; 
 Assistenza Tecnica e formazione - per la Regione, gli enti regionali e gli Enti Locali della Campania - 

finalizzate alla qualificazione del personale e a riposizionare il complesso delle competenze e delle professionalità 
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH� UHJLRQDOH� H� ORFDOH�� LQWHUYHQWL� GL� IRUPD]LRQH� H� GL� DJJLRUQDPHQWR�� SHUFRUVL� H�PRGHOOL� IRUPDWLYL�
baVDWL�VXOO·XWLOL]]R�GHOOD�5HWH�H�GHOOH�WHFQRORJLH�DG�HVVD�FRUUHODWH��SHUFRUVL�GL�PLJOLRUDPHQWR�RUJDQL]]DWLYR�RULHQWDWL�D�
facilitare i processi di semplificazione, innovazione, internazionalizzazione, il controllo di gestione, la misurazione e la 
valutazione delle performance. 
Relativamente alla esperienza e alla competenza del soggetto attuatore si rileva che IFEL Campania ha già una 
riconosciuta competenza e affidabilità nella gestione del servizio di utilizzo dei fondi europei e dei programmi c.d. 
paralleli, quale il POC, data dalla certificazione del raggiungimento degli impegni assunti. Inoltre, IFEL Campania, 
VHFRQGR� TXDQWR� SUHYLVWR� GDOO·DUW�� �� FRPPD� �� GHOOR� 6WDWXWR�� VXSSRUWD� LO� SURFHVVR� GL� DWWXD]LRQH� GHO� IHGHUDOLVPR�
istituzionale, fiscale, amministrativo e demaniale nel territorio della Regione Campania, fornendo supporto e 
Assistenza Tecnica alla Regione Campania, agli enti regionali e ² per conto della Regione stessa ² agli enti locali della 
&DPSDQLD�QHOO·LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�PLJOLRUL�PHWRGRORJLH�H� VROuzioni per lo sviluppo di una finanza pubblica locale 
efficace ed efficiente, capace di adottare le politiche di coesione ed utilizzare i fondi strutturali in modo integrato e 
trasparente.  
A titolo esemplificativo ha già svolto la seguente attività di Assistenza Tecnica in favore della Regione Campania, per 
il cui dettaglio si rinvia al Piano Triennale delle Attività a scorrimento annuale di IFEL Campania che costituisce 
O·DWWR�GL�SURJUDPPD]LRQH�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OH�VWUDWHJLH�GHOOD Fondazione, elaborato sulla base delle strategie e degli 
indirizzi regionali definiti nel Documento di Economia e Finanza Regionale - DEFR (art.5 commi 3 e 4 Direttiva 
DGR 126/2018). Piano che dopo DSSURYD]LRQH�GD�SDUWH�GHOO·$VVHPEOHD�GHL�)RQGDWRUL viene sottoposto, entro il 30 
VHWWHPEUH� DOO·XIILFLR� FRQWUROODQWH� LQGLYLGXDWR� GDOOD� FLWDWD�'*5 126/2018, ai fini della successiva proposizione alla 
*LXQWD�5HJLRQDOH�SHU�O·DGR]LRQH�DL�VHQVL GHOO·DUW����GHOOD�'LUHWWLYD�LQ�SDUROD�  
ASSISTENZA TECNICA 
- ''�Q�����������´6HUYL]L�GL�$VVLVWHQ]D 7HFQLFD�DOO·$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�H DOO·$XWRULWj�GL�&HUWLILFD]LRQH�GHO�)(65�GHO�
POR Campania FESR 2017-����µ� &83 B61H16000060009 (FESR233) - Contratto del 26/01/2017 - Termine 
31/12/2019 - Proroga al 31/12/2022; 
- ''� Q�� ��������� ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQica al POC 2014/2020 per il periodo ���������µ� - CUP 
B61C17000000001 (AT POC) - Contratto del 30/10/2017 - Termine 31/12/2019; Addendum del 04/09/2019 alla 
convenzione Repertorio n. ������������� GHO� ����������� SHU� O·DIILGDPHQWR� GHL� ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D Tecnica al 
POC 2014/2020 per il periodo 2020/2023 - Termine 31/12/2023; 
- ''��Q�� ���������´6HUYL]L� GL� DVVLVWHQ]D� WHFQLFD� DOO·$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�GHO�3RU Campania FESR 2014-2020 per 
O·DWWXD]LRQH� GHOOH� SROLWLFKH� GL� VYLOXSSR� XUEDQR sostenibile presso la Direzione Generale Governo del territorio. 
Annualità 2021- ����µ�&83�%��,�������������1�$7����- Contratto del 01/01/2021 ² Termine 31/12/2022; 
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- DD n. 296 del 07/04/2020 - ´6HUYL]LR� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQLFD� H� DPPLQLVWUDWLYD� SHU il supporto nell'avvio della 
programmazione comunitaria per il periodo 2021/2027 e nella predisposizione del Documento Regionale di 
Indirizzo 6WUDWHJLFRµ�&83�%��*�������������)(65������- Contratto del 25/03/2020 - Termine 25/03/2023; 
- 3URW�� ������� GHO� ����������� '*� ������ ´6HUYL]LR� GL� $VVLVWenza Tecnica per le attività di controllo tecnico-
amministrativo e contabile, in loco ed ex post, nonché di tutte le tipologie di controllo e di certificazione della spesa 
del PO FEAMP Campania 2014-2020 previste dalla normativa comunitaria, nazionale e reJLRQDOH� GL� ULIHULPHQWRµ�
CUP B61F18000270009 (FEAMP) - Contratto del 06/06/2018 - Termine 31/12/2023; 
- DD n. 203/2021 - ´6HUYL]L� GL�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD� SHU� LO� VXSSRUWR� VSHFLDOLVWLFR� DOOH attività di coordinamento, di 
organizzazione, di verifica dei dati finanziari e GRFXPHQWDOL�� VLD� LQWHUQL� FKH� HVWHUQL� DOO·DPPLQLVWUD]LRQH� UHJLRQDOH��
finalizzate al monitoraggio e alla rendicontazione delle spese derivanti dai servizi di protezione civile per rispondere 
DOOD�FULVL�SURYRFDWD�GDOO·HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFDµ�&83�%21B21001660002 (AT UCR) - Contratto del 03/06/2021 - 
Termine 03/04/2022; 
- DD n. 117/2021 - ´6HUYL]L�FRQQHVVL�DOO·DWWXD]LRQH�GHO�SURJHWWR�GL�FRRSHUD]LRQH territoriale europea INTERREG 
MED 2014-2020 blue crowdfunding (capacity building of blue economy stakeholders to effectively use 
crowdfunding) prog.n. ����µ�&83�%��-�������������%/8(��- Contratto del 17/05/2021 ² Termine 30/06/2022; 
- Agenzia Campana Mobilità Infrastrutture e Reti - Richiesta di Offerta Tecnica ed Economica nota prot. 6621/2020 
- Servizi di Assistenza Tecnica a valere su fondi FSC 2014/2020 - Richiesta di rimodulazione prot. n. 2978/2021 
(ACAMIRV); 
- AT FESR2127 - $VVLVWHQ]D�WHFQLFD�DOO·$XWRULWj�GL�*HVWLRQH�GHO�)(65�GHO�325 Campania FESR 2021/2027; 
- SVURB2127 - $VVLVWHQ]D� WHFQLFD� DOO·$XWRUità di Gestione del FESR del POR Campania FESR 2021/2027 - 
Sviluppo Urbano sostenibile. 
- ''�Q�� ���������� ´6HUYL]LR� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� GL� VXSSRUWR� H rafforzamento dell'Osservatorio del 
Mercato del Lavoro inerenti le Linee di D]LRQH���GL��´$QDOLVL�H�PRQLWRUDJJLRµ��/LQHD�GL�D]LRQH���GL�´(ODERUD]LRQH�H�
DQDOLVLµ� /LQHD�GL�D]LRQH���GL�´$WWLYLWj�GL�VXSSRUWR�D�OLYHOOR�LVWLWX]LRQDOHµ��/LQHD�GL�D]LRQH�� GL�´5HSRUWLVWLFDµ�- POR 
Campania FSE 2014 - 2020 - ASSE I - Obiettivo Specifico 5 - priorità di iQYHVWLPHQWR��µ�- CUP B64D18000390006 
(MEL) - Contratto del 05/04/2019 - Termine 30/04/2021; 
- DD n. 736/2020 - ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQLFD� H� $PPLQLVWUDWLYD� GL� VXSSRUWR� DOOD realizzazione del Piano 
5HJLRQDOH�GL�5DIIRU]DPHQWR�GHL�&HQWUL�SHU�O·,PSLHJRµ�&83 B29B19000070002 (MCPI) - Contratto del 27/08/2020 - 
Termine 30/06/202229; 
- ''� Q�� ��������� ´6HUYL]L� GL� $VVLVWHQ]D� 7HFQLFD� H� $PPLQLVWUDWLYD� GL� VXSSRUWR� DOOD realizzazione del Piano di 
rafforzamento delle competenze degli operatori dei Servizi Pubblici per LO� /DYRUR� GHOOD� 5HJLRQH�&DPSDQLDµ�&83�
B28D20000060009 (FCPI) - Contratto del 13/07/2020 - Termine 13/12/2022; 
- (UDVPXV�3URJUDP�´OQWHUQDWLRQDOL]DWLRQ�6HUYLFH�2IILFHU�- new WBL profession in GXW\�RI�60(�LQWHUQDWLRQDOL]DWLRQµ�
- Nr. Prog. 2019-1-PL01-KA202-064979 (ISO) - Contratto del 07/11/2019 - Termine 20/10/2021. 
- ''�Q�� �������� ´5HDOL]]D]LRQH� GHO� 3URJHWWR� GL� VHUYL]L� SHU� LO�1XFOHR� UHJLRQDOH�&RQWL 3XEEOLFL�7HUULWRULDOLµ�&83�
B61G19000230001 (CPT) - Contratto del 02/09/2019 - Termine 01/09/2022; 
- DD n. 127/2����´$WWXD]LRQH�GHOO·$]LRQH�LQWHJUDWLYD�GHO�3URJUDPPD�,QWHJUDWR�GL Interventi di Rafforzamento della 
Capacità Istituzionale e Amministrativa della Pubblica Amministrazione - POR FSE CAMPANIA 2014 -2020 DGR 
�������µ�&83 B61B21001040009 (INRIAP) - Contratto del 20/05/2021 - Termine 31/01/2022; 
- RIAP2127 - Programma integrato di interventi di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa della 
Pubblica Amministrazione; 
- CBDIGIT2127 - Supporto alla predisposizione e attuazione del Piano Regionale di Transizione Digitale; 
- CBAMB2127 - Sostenibilità ambientale e resilienza del territorio (strategie per lo sviluppo sostenibile, sistema idrico 
integrato, economia circolare, dissesto idrogeologico, transizione energetica); 
-  CBSTI2127 - Sviluppo territoriale integrato. 
- DD n. 929/2020 - ´$PSOLDPHQWR� GHOOH� D]LRQL� GHOOD� FDELQD� GL�PRQLWRUDJJLR� GHO 3URJUDPPD� 6FXROD�9LYDµ�&83�
B66D20000280006 (MNTII) - Contratto del 20/10/2020 - Termine 15/10/2022. 
- DG 11 - 'LUH]LRQH� *HQHUDOH� SHU� O·,VWUX]LRQH�� OD� )RUPD]Lone, il Lavoro e le Politiche Giovanili - Richiesta di 
progettazione di dettaglio proposta tecnico operativa nota prot. 5233/2021 - Servizi di Supporto per la Realizzazione 
del Progetto E.LIS.A. - Enjoy LIS Art, Percorsi multimediali inclusivi sul patrimonio artistico e culturale della 
Campania accessibili per le persone sorde (ELISA); 
- DG 05 - Direzione Generale per le Politiche Sociali e sociosanitarie - Richiesta di progettazione di dettaglio 
proposta tecnico operativa nota prot. 349846/2021. 
- Servizi per la realizzazione delle azioni previste nel progetto di intervento CAMPANIA SOCIALE FOR 
CAPACITY BUILDING della Regione Campania (PON RBLD); 
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- CAMWLF2127 - Campania Sociale; 
- CBEDSC2127 - Attività di supporto e affiancamento per la realizzazione di interventi di adeguamento, 
miglioramento dei livelli di sicurezza sismica e performance energetica del patrimonio edilizio scolastico; 
- CAMIST2127 - Campania Istruzione. 
/·RJJHWWR�GHOO·DIILGDPHQWR�GH�TXR�q�LO�6HUYL]LR�GL�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD�DO�6LVWHPD�GHL�&RQti Pubblici Territoriali della 
Regione Campania da affidare DWWUDYHUVR� OD� IRUPXOD� GHOO·+RXVH� SURYLGLQJ� alla Fondazione IFEL -´,VWLWXWR� SHU� OD�
)LQDQ]D� H� O·(FRQRPLD� /RFDOH� GHOOD� &DPSDQLDµ�� QDWD� VX� LQL]LDWLYD� H� VFHOWD� VWUDWHJLFD� GHOOD� 5HJLRQH� &DPSDQLD�� in 
colODERUD]LRQH� FRQ� ,)(/� �,VWLWXWR� SHU� OD� )LQDQ]D� H� O·(FRQRPLD� /RFDOH��� LVWLWXLWD� TXHVW·XOWLPD�� QHO� �����
GDOO·$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�GHL�&RPXQL�,WDOLDQL��$1&,��� 
Attualmente del servizio di che trattasi risulta già titolare la stessa IFEL, attraverso la convenzione stipulata con 
Regione Campania in data 4/9/2019.  
Precisamente con precedente D.D. n. 36 del 27 giugno 2019 si era preso atto della proposta progettuale trasmessa da 
IFEL Campania prot. n. 316/2019 del 29/03/2019, acquisita agli atti con prot. n. 2019.207006 del 01/04/2019, 
DOOHJDWD�DO�SUHVHQWH�DWWR�H�VL�q�SURFHGXWR�DG�DIILGDUH�O·DWWXD]LRQH�GHO�3URJHWWR�GL�VHUYL]L�SHU�LO�1XFOHR�UHJLRQDOH�&RQWL�
Pubblici Territoriali, relativamente al periodo 2019/2021, alla Fondazione IFEL Campania in qualità di ente in house 
della Regione Campania, CUP: B61G19000230001, che graverà sui capitoli di spesa nn. U00800, U01344 e U01573, 
ILQDQ]LDWL�FRQ�IRQGL�)6&�GDOO·$JHQ]LD�SHU�OD�&RHVLRQH�7HUULWRULDOH��(·�VWDWR�D�WDO�ILQH�DSSURYDWR�OR�VFKHPD�UHODWLYR�DOOD�
presente Convenzione, che definisce i rapporti tra Regione Campania e IFEL Campania per lo svolgimento del 
servizio. 
&RQ�QRWD�SURW��Q�������GHO������������� O·$JHQ]LD�SHU� OD�&RHVLRQH�7HUULWRULDOH�KD�FRPXQLFDWR�DOOD�5HJLRQH�GL�DYHU�
conseguito la premialità anno 2020 e dunque DO�ILQH�GL�FRQVHJXLUH�OD�SUHPLDOLWj�QHOO·DQQR������H�VXFFHVVLYH�DQQXDOLWj�
si è ritenuto necessario richiedere (Nota prot. n. 0585678 del 24.11.2021 e successiva nota prot. n. 
PG/2021/0618624) un piano integrativo per le seguenti ulteriori attività con effetti a decorrere dalla stipula di un 
nuovo addendum alla precedente convenzione : DWWLYD]LRQH� ´%RUVH� GL� 6WXGLR� &37µ� VX� DWWLYLWj� GL� VWXGLR�� ULFHUFD�
scientifica, percorsi di approfondimento su temi di interesse Conti Pubblici Territoriali, il supporto a tutte le attività 
che siano idonee a garantire le migliori performance al raggiungimento della premialità attribuita al Nucleo Regionale 
&RQWL� 3XEEOLFL� 7HUULWRULDOL� GHOOD� &DPSDQLD� DWWULEXLWR� UHODWLYDPHQWH� DOO·$]LRQH� �� GHO� 3�2��� DQFKH� PHGLDQWH� XQ�
benchamark con OH� DOWUH� VWUXWWXUH� UHJLRQDOL�� LO� VXSSRUWR�DG�XOWHULRUL�´3URJHWWL� FRPXQL�GL� ULFHUFD�GHO�6LVWHPD�&37µ��
definiti negli appositi tavoli di coordinamento nazionale, in continuità con la precedente Convenzione Rep. prot. 
2019/167 e infine il supporto alla ottimizzazione della raccolta dati e delle relative analisi, di concerto con il Nucleo 
regionale, dei dati contabili di competenza CPT, con particolare riferimento a tutte le casistiche che hanno 
presentato, nella presente certificazione in corso, criticità dal punto di vista della omogeneità qualitativa, come 
previsto dal Piano Operativo CPT 2014-2020. 
Dunque le attività da svolgere vedranno il supporto al Nucleo in complessive ��OLQHH�G·D]LRQH�ULVSHWWR�DOOH�SUHFHGHQWL�
4: 

x /LQHD�G·D]LRQH�$�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOl'area istituzionale in continuità; 
x /LQHD�G·D]LRQH�%�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOOH�DWWLYLWj�GL�IRUPD]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH�in continuità; 
x /LQHD�G·D]LRQH�&�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOO·DUHD�WHFQLFD�LQIRUPDWLFD�in continuità;  
x /LQHD�G·D]LRQH�'�6HUYL]L�GL�VXSSRUWR�DOO·Drea Tecnica/amministrativa e Statistica in continuità; 
x /LQHD�G·D]LRQH�(��QXRYD�OLQHD��6HUYL]LR�GL�DVVLVWHQ]D�H�VXSSRUWR�QHOOD�FRQFHVVLRQH�GHOOH�%RUVH�GL�6WXGLR� 
x /LQHD�G·D]LRQH�) �QXRYD�OLQHD��$IILDQFDPHQWR�QHJOL�XOWHULRUL�´3URJHWWL�FRPXQL�GL�5LFHUFD�GHO�6LVWHPD�&37µ.  

Attività tutte che dovranno integrarsi con quanto definito nella suddetta convenzione in essere in punto di 
ottimizzazione della raccolta dati e delle relative analisi preventive, di concerto con il Nucleo regionale, dei dati 
contabili di competenza CPT, con particolare riferimento alla qualità degli stessi come previsto dal Piano Operativo 
CPT 2014-2020, e dei dati CPT relativi alla composizione e al trend della spesa della PA e del SPA in Campania (con 
un confronto con le diverse articolazioni territoriali del Paese - Centro, Nord e Mezzogiorno - e con la media 
QD]LRQDOH���,Q�DWWXD]LRQH�GL�TXDQWR�VRSUD�HPHUJH�DQFKH�O·RSSRUWXQLWj�GL�GHILQLUH��XQD�SLHQD�FRQWLQXLWj�GHO�VHUYL]LR�SHU�
le attività connesse al coordinamento, attuazione, controllo dei dati connessi alle attività relative ai Conti Pubblici 
Territoriali, da articolarsi in modo da programmare anche un ulteriore continuità di durata ai servizi di Assistenza 
Tecnica già forniti con la Convenzione sottoscritta in data 04/09/2019. 
/·RIIHUWD� WHcnica presentata con nota prot. n. 0608544 del 06/12/2021 e integrata con nota prot. n. 2028 del 
13.12.2021 acquisita agli atti con prot. n. 0623531 del 14/12/2021, ULSRUWD�O·LPSRUWR�ULFKLHVWR�H�OD�GHVFUL]LRQH�GHOOH�
attività di svolgere, in coerenza dando conto del contesto di riferimento con una chiara ed esaustiva descrizione. 
/·RIIHUWD� LQFOXGH� OH� VWLPH� G·LPSHJQR� GHOOH� ULVRUVH� GHO� JUXSSR� GL� ODYRUR�� $� WDO� SURSRVLWR�� OD� YHULILFD� VXOO·RIIHUWD�
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SUHVHQWDWD� q� VWDWD� VYROWD� LQ� EDVH�� DOO·DGHJXDWH]]D� GHOOD� SURSRVWD� con riferimento alla sua coerenza e completezza; 
DOO·DGHJXDWH]]D� GHO� JUXSSR� GL� ODYRUR� LQGLYLGXDWR� ULVSHWWR� DL� IDEELVRJQL� SUHYLVWL�� DOO·DGHJXDWH]]D� GHOOH� PRGDOLWj� GL�
relazione con il committente; alla compatibilità economica. 
/·RIIHUWD�WHFQLFD�SUHVHQWDWD�q�VWDWD�VWUXWWXUDWD�WHQHQGR�FRQWR�GHJOL�HOHPHQWL�ULFKLHVWL�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�ILQDOL]]DWD�
a garantire una realizzazione efficace del Programma. La proposta inoltre, è completa e chiara in termini di servizi 
assicurati e di collegamento tra prodotti/servizi e risultati attesi, con attenzione ai tempi di attuazione, le attività 
proposte sono complete e sono coerenti rispetto agli obiettivi. 
/·RIIHUWD�� LQROWUH�� DSSDUH�FRPSOHWD� LQ� ULIHULPHQWR�DOO·DUWLFROD]LRQH�GHOOH�GLYHUVH�DWWLYLWj�SUHYLVWH�H�QHL�GLYHUVL� DVSHWti 
distintivi e caratteristici del servizio offerto.  
/·RELHWWLYR� FRPSOHVVLYR� GHO� SURJHWWR�PLUHUj�� TXLQGL�� DG� RWWHQHUH� LQ� SULPR� OXRJR� XQD� JHVWLRQH� UDSLGD� HG� HIILFLHQWH�
delle attività e soprattutto una ricaduta generale sul contesto istituzionale ed amministrativo regionale in cui si 
VYLOXSSD�HG�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�ULVSRVWD�GHOO·HQWH�5HJLRQH�DOOH�LVWDQ]H�GHO�WHUULWRULR� 
In questo quadro, la struttura regionale coadiuvato dal soggetto attuatore organizzerà, dirigerà, valuterà e controllerà 
l'attivazione e la messa a punto delle attività e adotterà una metodologia di pianificazione e controllo riconducibile al 
esclusivamente al project management per giungere alla completa realizzazione di tutti gli obiettivi attraverso la 
previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti ² cardine.  
Viste le necessarie relazioni e il coinvolgimento di diversi attori istituzionali regionali la regione sarà chiamata a 
monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti da tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione 
dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la sua completa 
realizzazione nei tempi previsti, individuando tempestivamente gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico ² 
amministrativi che ne potranno determinare il ritardo o che ne impedirebbero la piena attuazione. 
,O� JUXSSR� GL� ODYRUR� UDSSUHVHQWDWR� QHOO·RIIHUWD� WHFQLFD� DSSDUH� VWUXWWXUDWR� LQ� ULVSRQGHQ]D� DL� IDEELVRJQL� SUHYLVWL�
GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�VLD� LQ�UHOD]LRQH�DL�SURILOL�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�per lo svolgimento delle attività sia per quanto 
ULJXDUGD�OH�JLRUQDWH�RIIHUWH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHO�VHUYL]LR�GL�DVVLVWHQ]D�WHFQLFD� 
Peraltro, le esperienze già svolte per la Regione Campania rendono disponibili un bagaglio di competenze già 
orientate ai temi oggetto della proposta e un consolidato know how specifico. La proposta evidenzia che il gruppo di 
lavoro sarà composto da professionisti qualificati, in possesso di un mix di competenze multi-disciplinari. Il 
proponente, inoltre, offre competenze specialistiche maturate dal gruppo di lavoro rispetto ai servizi oggetto 
GHOO·DIILGDPHQWR�QHOO
DPELWR�GL�VHUYL]L�DQDORJKL�JLj�VYROWL��/D�FRPSRVL]LRQH�PXOWLGLVFLSOLQDUH�GHO�*UXSSR�GL�/DYRUR�
appare atta ad assicurare efficienza ed efficacia nella attuazione e nel monitoraggio delle azioni da porre in essere. 
Il cronoprogramma presentato è coerente con quanto richiesto. Infatti, il programma delle attività, per poter 
GLVSLHJDUH� LQ�PDQLHUD� VLJQLILFDWLYD� HG� HIILFDFH� L� VXRL� HIIHWWL�� DEEUDFFLD� XQ� SHULRGR� GXUDQWH� O·DQQR� coerente con le 
attività dei beneficiari.   
Accanto a queste attività, prettamente tecniche, è prevista altresì la programmazione di tutti i servizi di supporto quali 
O·RUJDQL]]D]LRQH�GHL�SUHPL��OD�FRPXQLFD]LRQH�H�GLYXOJD]LRQH��OD�JHVWLRQH�GHJOL�HYHQWL��L�viaggi etc.  
/D� YDULDELOH� WHPSRUDOH� KD� XQD� YDOHQ]D� GHWHUPLQDQWH� SHU� O·HIIHWWLYR� FRQVHJXLPHQWR� GHL� ULVXOWDWL� DWWHVL� GDOOD�
realizzazione delle attività. Pertanto, tale circostanza imporrà al gruppo di lavoro una pianificazione e gestione agile, 
incrementale e iterativa delle proprie attività. Ciascun componente dei diversi team di lavoro sarà chiamato a svolgere 
FRPSLWL�H�IXQ]LRQL�LQ�PRGR�GD�DGHJXDUVL�YHORFHPHQWH�DO�SURJUHVVLYR�DYDQ]DPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj��4XHVWR�q�O·DSSURFFLR�
metodologico a cui si intende inspirare le attività, in modo da rispondere quanto più velocemente è possibile alle 
richieste e alle sollecitazioni del committente.  
/·DUWLFROD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�q�GHILQLWD�LQ�PRGR�GD�ULVSRQGHUH�DL�IDEELVRJQL�GL�VXSSRUWR�WHFQLFR�GL�DFFRPSDJQDPHQWR�
e presidio delle attività di progettuali.  
&RQVLGHUDWD�OD�QDWXUD�GHOO·LQWHUYHQWR�LO�FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�DYUj�QRQ�VROR�OD�IXQ]LRQH�GL�PHWWHUH�D�VLVWHPD�OH�
attività ma anche di fungere da raccordo istituzionale e strategico con la struttura regionale e i vari beneficiari esterni.  
,O�FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�SURJHWWXDOL�JDUDQWLUj��SHUWDQWR��O·XQLFLWj�VWUDWHJLFD�GHOO·D]LRQH�H�LO�VXR�UDFFRUGR�FRQ�WXWWL 
gli attori. Il costante colloquio con la struttura regionale renderà il lavoro di efficientamento delle azioni rispetto ai 
fabbisogni emergenti, come un valore aggiunto teso a rendere più efficaci le azioni proposte e i servizi erogati.  
Sulla base delle informazioni prodotte in sede di coordinamento, anche attraverso riflessioni e confronti con la 
struttura regionale, si potranno definire interventi correttivi e/o migliorativi sia del progetto in senso stretto ma, 
anche, delle singole operazioni oggetto del supporto tecnico. Potranno essere organizzate riunioni periodiche fra il 
gruppo di lavoro e la struttura regionale per la verifica di avanzamento delle attività, analisi delle eventuali criticità ed 
individuazione delle soluzioni correttive.  
Tutte le attività progettuali saranno svolte in costante accordo/raccordo con la struttura regionale che permetterà 
anche di individuare gli opportuni aggiustamenti in itinere sia metodologici che operativi. Strumenti operativi di 
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raccordo, coordinamento e confronto saranno:  
- riunioni periodiche tra la committenza, il coordinamento e il gruppo di lavoro, finalizzate a fare il punto sullo 
VWDWR� GHOO·DUWH� GHOOH� DWWLYLWj�� LQGLYLGXDUH� H� ULPXRYHUH� HYHQWXDOL� FULWLFLWj� FKH� GRYHVVHUR� SUHVHQWDUVL� QHO� FRUVR� GHOOH�
attività, nonché a prendere decisioni strategiche in merito agli interventi da realizzare;  
- revisione ed aggiornamento del piano di lavoro al fine di consentire un adeguamento delle attività alle 
esigenze di programmazione;  
- valutazione dello stato di avanzamento delle attività e degli output prodotti. Tale valutazione rappresenterà 
un momento di apprezzamento della TXDOLWj� GHOO·RSHUDWR� H� GL� RULHQWDPHQWR� ULVSHWWR� DOOH� DWWLYLWj� GD� VYROJHUH� QHL�
periodi successivi. 
Il prestatore predisporrà la rendicontazione delle proprie spese a costi reali, ovvero presentando fatture per 
prestazioni di servizi resi accompagnati da prRVSHWWL�GL�ULFRQFLOLD]LRQH�WUD�O·LPSRUWR�HVSRVWR�LQ�IDWWXUD�HG�LO�GHWWDJOLR�
delle spese sostenute. 
/·RIIHUWD� HFRQRPLFD� ULFRPSUHQGH� VLD� L� FRVWL� GLUHWWL� FKH� TXHOOL� LQGLUHWWL�� 3HU� FRVWL� GLUHWWL� V
LQWHQGRQR� JOL� RQHUL� FKH�
possono essere direttamente connessi alle attività specifiche, ove sia dimostrato il legame diretto con le attività stesse. 
Per costi indiretti s'intendono tutti gli oneri e le spese sostenuti che non possono essere considerati come 
direttamente e immediatamente connessi alla specifica realizzazione delle attività previste dagli affidamenti. Per la 
determinazione dei costi indiretti - intendendosi con essi tutti i costi generali sostenuti che non sono o non possono 
essere collegati direttamente alla commessa, è stato applicato un tasso forfettario del 15% dei costi diretti ammissibili 
SHU�LO�SHUVRQDOH��YHGDVL�O·DUW������SDUDJUDIR����OHWW��E��GHO�5HJRODPHQWR��8(�������������FRPH�UHFHSLWR�GDO�0DQXDOH�GL�
Attuazione POR Campania FESR 2014-2020, approvato con Decreto Dirigenziale n. 517 del 27/12/2018 e ss.,  nota 
EGESIF_14-0017 - Guida alle opzioni semplificate in materia di costi OCS EGESIF_14-0017, Manuale delle 
procedure di gestione e le Linee Guida per i Beneficiari FSE 2014/2020).  Come cd. spese generali assumono 
particolare rilevanza le seguenti spese: - immobili; - manutenzione; - interventi di adeguamento locali; - riscaldamento; 
- energia elettrica; - spese telefoniche; - spese postali; - cancelleria per la segreteria; - perizie tecniche; - assicurazione; - 
imposte, tasse ed oneri (fonte: Linee Guida per i Beneficiari par. 5.3.1 Costi). Tali costi comprendono di norma le 
spese amministrative per cui è difficile determinare esattamente l'importo attribuibile a un'attività specifica (si tratta di 
solito di spese amministrative/per il personale come: costi gestionali, spese di assunzione, costi per il contabile o il 
personale di pulizia, ecc.; bollette telefoniche, dell'acqua o dell'elettricità, ecc.). 
Relativamente alla verifica dei costi programmati questa va fatta nel rispetto di parametri di benchmark di 
aggiudicazione di servizi analoghi mentre per le attività esternalizzate non riscontrabili la società attesta di ottenere le 
migliori condizioni di mercato come si desume dal ruolo del RUP della Società che deve attestare la relativa 
congruità, ai sensi dell·DUW������FRPPD��, del d.lgs. n. 175 del 2016 che vincola infatti le dette società alla disciplina di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, YLQFROR�TXHVWR�JLj�SUHYLVWR�DOO·DUW�����FRPPD����GHOOD�/�5��Q����GHO������H�
dunque rispettando i principi di efficacia, efficienza ed economicità.  Pertanto relativamente alle attività servizi da 
terzi si fa riferimento a servizi che saranno acquistati dalla Società e, pertanto, saranno sostenuti in regime di 
concorrenza, congrui a quelli offerti dal mercato. I costi dei servizi sono fatturati al costo e avranno come base i 
documenti giustificativi di spesa e di pagamento. 
Relativamente al benchmark relativo ai costi del supporto specialistico che è dato dal gruppo di lavoro, che 
UDSSUHVHQWD�LO�¶FRUH·�GHO�SURJHWWR��Ln data 22/09/2017 - è stata sottoscritta la Convenzione Consip per la fornitura dei 
servizi di supporto specialistico e assistenza tecnica alle $XWRULWj�GL�*HVWLRQH�H�GL�&HUWLILFD]LRQH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHL�
Programmi Operativi 2014-2020 ² /RWWR� Q�� �� FKH� FRPSUHQGH�� WUD� O·DOWUR�� LO� VXSSRUWR� VSHFLDOLVWLFR� DOO·$XWRULWj� GL�
Gestione e Certificazione del POR Campania FESR 2014 ² 20. La Consip, attraverso O·XVR�GHOOH�&RQYHQ]LRQL��GHO�
Mercato Elettronico, degli Accordi quadro e del Sistema dinamico di acquisizione, al fine di rendere il mercato della 
spesa pubblica sempre più efficiente e aperto, offre infatti alle Amministrazioni pubbliche la possibilità di procedere 
DOO·DFTXLVL]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L�H�FKH�FRQ�O·LQL]LDWLYD�UHODWLYD�DL�VHUYL]L�GL�VXSSRUWR�VSHFLDOLVWLFR�H�DVVLVWHQ]D�WHFQLFD�
alle Autorità di Gestione e di Certificazione dei Programmi Operativi 2014-2020, attraverso idonea convenzione le 
amminLVWUD]LRQL� SRVVRQR� DFFHGHUH� DOO·DFTXLVL]LRQH� GHL� VHUYL]L� QHFHVVDUL� VHQ]D� GRYHU� SDVVDUH� DWWUDYHUVR� VSHFLILFKH�
procedure di gara, riducendo il tempo necessario all'avvio dei progetti. 
Non essendo possibile reperire tariffari o prezziari ufficiali relativi ai servizi oggetto del presente affidamento è 
pertanto esclusivamente possibile poter adoperare come base di riferimento i prezziari esitanti dalla suddetta gara che 
possono fungere da coerente benchmark per la presente valutazione. 
In particolare, il listinR�GHL�SUH]]L�RIIHUWL�SHU�LO�/RWWR����FKH�FRPSUHQGH��WUD�O·DOWUR��LO�VXSSRUWR�VSHFLDOLVWLFR�DOO·$XWRULWj�
di Gestione e Certificazione del POR Campania FESR 2014 ² 20) sono sotto riportati: 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
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Il costo del personale è desumibile inoltre dal Manuale delle procedure di gestione e dalle Linee Guida per i 
Beneficiari FSE 2014/2020, dai costi unitari reperiti sul web e indicati anche dalla Regione come possibile parametro 
di benchmarking (vedasi Piano di Assistenza Tecnica 2014 ² 2020 di cui al Bollettino Regione Lazio n. 36 del 
5.5.2016 e CONSIP Supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di Certificazione per 
O·DWWXD]LRQH�GHL�3URJUDPPL�2SHUDWLYL�����-2020 (vedasi i prezzi unitari del BENCHMARK Assistenza tecnica alle 
Autorità di GestiRQH�H�GL�&HUWLILFD]LRQH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHL�3URJUDPPL�2SHUDWLYL�����-2020 del MEF, relativamente 
ai Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,   
https://www.acquistinretepa.it/opencms/export/sites/acquistinrete/documenti/benchmark/ID_1698_Benchmark.
pdf.  
 
 
 



 

13  

In dettaglio la verifica di benchmark sulle voci di GdL può essere effettuato prendendo a riferimento analoghi servizi 
di supporto/assistenza utilizzando quale parametro i possibili massimali delle Linee guida per i beneficiari FSE 
aggiornato da ultimo con DD n. 191 del 4.8.2020 e nella Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
��GHO���IHEEUDLR������VROR�FRQ�ULIHULPHQWR�DL�PDVVLPDOL�QRQ�VXSHUDELOL��$�WDO�ILQH�LO�SUHVWDWRUH�O·XVR�GHOOH�ILJXUH�H�LO�
profilo. I profili indicati sono confrontabili con le categorie  previste nelle Linee guida FSE per consulenti che sono 
precisamente di Fascia A (senior) ½�������, Fascia B (junior) con esperienza triennale ½������� Fascia C (junior) con 
esperienza inferiore ½�������. 
Una ulteriore verifica che utilizza invece prezzi di aggiudicazione è quella completa rinvenibile sul Bollettino Regione 
Lazio n. 36 del 5.5.2016 e relativo al Piano di Assistenza Tecnica 2014 ² 2020 alla Cabina di Regia per la 
SURJUDPPD]LRQH� H� O·DWWXD]LRQH�XQLWDULD�GHOOH�SROLWLFKH� Uegionali per lo sviluppo e la coesione economica, sociale e 
territoriale finanziate dai Fondi SIE e dalle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive. Viene definito il seguente 
prospetto  
tabella 12 
Figura Professionale                    Costo unitario standard 
&RRUGLQDWRUH��������������������������������������������������½���� 
6HQLRU��������������������������������������������������������������½���� 
,QWHUPHGLR�������������������������������������������������������½���� 
Junior                                                               ½���� 
 
8Q·XOWHULRUH� YHULILFD� IDWWD� VXO� VLWR� https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_progetti-
Servizi_benchmark.html) riporta i prezzi unitari del BENCHMARK Assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di 
&HUWLILFD]LRQH�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHL�3URJUDPPL�2SHUDWLYL�����-2020 del MEF, relativamente ai Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 9, 10. 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 1 con figura Capo Progetto, di Manager, di senior e di junior :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           540,00  
Manager                           450,00  
Consulente Senior             350,00  
Consulente Junior             230,00  
Specialista                           400,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 2 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           770,00  
Manager                           576,00  
Consulente Senior             380,00  
Consulente Junior             258,00  
Specialista                           487,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 3 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           605,00  
Manager                           398,40  
Consulente Senior             318,75  
Consulente Junior             236,50  
Specialista                           420,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 4, 9, 10 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           605,00  
Manager                           470,00  
Consulente Senior             368,00  
Consulente Junior             252,00  
Specialista                           397,00  
 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_progetti-Servizi_benchmark.html
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_progetti-Servizi_benchmark.html
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Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 5,8 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           517,00  
Manager                           412,80  
Consulente Senior             322,50  
Consulente Junior             288,10  
Specialista                           322,50  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 6 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           600,00  
Manager                           370,00  
Consulente Senior             250,00  
Consulente Junior             200,00  
Specialista                           325,00  
 
Listino Prezzi Offerti aggiudicatario Lotto 7 :  
Figura professionale  3UH]]R�XQLWDULR��WDULIID�JLRUQDOLHUD�LQ�½�- IVA esclusa)  
Capo Progetto                           440,00  
Manager                           374,40  
Consulente Senior             285,00  
Consulente Junior             234,35  
Specialista                           420,00  
 
Il calcolo della tariffa di costo di cui al piano operativo (pag. 23-24) stimata per gg/uomo ² FKH�FRVWLWXLVFH�O·LPSRUWR�
medio unitario, confrontata con quella CONSIP, è la seguente: 
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LIVELLO 
Tariffa di costo 

stimata 
(euro gg) 

 
Costi Gara Consip 

CAPO 
PROGETTO 

360 (Expert) 600 

SENIOR 200 (Senior) 250 

JUNIOR 120 (Junior) 200 

 
 
'DO�FRQIURQWR�HPHUJH�TXLQGL�FKH�L�FRVWL�SUHYLVWL�ULHQWUDQR�QHL�PDVVLPDOL�SUHYLVWL�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH��VRQR�VHPSUH�
inferiori a quelli di merFDWR� H� VRQR� FRUUHWWDPHQWH� SDUDPHWUDWL� DOO·HVSHULHQ]D� HG� DO� UXROR� VSHFLILFR� DVVHJQDWR� DO�
SHUVRQDOH�QHOO·DPELWR�GHOOD�FRPPHVVD�H�SHU�OH�DWWLYLWj�GD�VYROJHUH��� 
In particolare, la stima del costo previsto per le diverse categorie di profili professionali coinvolti, è inferiore a quelli 
GL� PHUFDWR� SHU� VHUYL]L� DQDORJKL�� SUHFLVDQGR� FKH� LO� SDUDPHWUR� SUHYLVWR� �´FRVWR� JLRUQDWD�XRPRµ��� q� VHPSUH� GD�
FRQVLGHUDUH� DO� QHWWR�GHOO·,9$�H�GHL� FRVWL� D� FDULFR�GHO� FRPPLWWHQWH� HG� q� ULIHULWR� DJOL� DQQL� GL� HVSHULHQ]D�SUHYLVWL� SHU�
perVRQDOH�HVWHUQR�FRQVXOHQWH��SHU�OH�FDWHJRULH�SUHYLVWH�GDOO·RIIHUWD� 
'DO�SXQWR�GL�YLVWD�SL��VWUHWWDPHQWH�HFRQRPLFR��FRQVLGHUDWD�OD�QDWXUD�GL�WDOH�DIILGDPHQWR��FRQVLVWHQWH�QHOO·HVHUFL]LR�GL�
DWWLYLWj� GL� PHUL� ´VRJJHWWL� DWWXDWRULµ�� OD� SURSRVWD� q� LQROWUH� FRQYHQLHnte in quanto non verranno addebitati 
DOO·$PPLQLVWUD]LRQH�UHJLRQDOH�XOWHULRUL�FRVWL�DJJLXQWLYL��HVVHQGR�FRUUHWWDPHQWH�SUHYLVWD� OD�UHQGLFRQWD]LRQH�EDVDWD�VX�
spese effettivamente sostenute e in quanto non sono addebitati alla amministrazione i costi di progettazione 
GHOO·LQWHUYHQWR� Si tenga anche presente che la proposta di piano operativo è stata redatta in un tempo intercorrente 
dal �����������DO�����������FRQVHQWHQGR�GL�ULVSHWWDUH�VLD�L�WHUPLQL�SHU�OD�FKLXVXUD�GHOO·HVHUFL]LR�FRQWDELOH�VLD�L�WHPSL�GL�
rendicontazione delle attività oggetto di premialità. 
Si tenga presente che relativamente alla continuità delle Linee di azione A-D si rinvia, per relationem, alla precedente 
relazione di cui al D.D. n. 36 del 27 giugno 2019. 
Si rileva infine che la realizzazione di obiettivi di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, sono ex ante 
YHULILFDELOL� VLD� QHOOD� JHVWLRQH� FRPSOHVVLYD�� WUDPLWH� OH� IXQ]LRQL� SUHYLVWH� GDOO·DSSRVLWR� 8IILFLR� UHJLRQDOH�� VLD� QHOOH�
procedure interne societarie per come previste anche dalla normativa sopracitata, sia nelle verifiche in itinere che 
VRQR�SURSULH�GHOOD� VWUXWWXUD� UHJLRQDOH�GXUDQWH� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHOOH� DWWLYLWj�SURJHWWXDOL�� FRPH�G·DOWUD�SDUWH�SUHYLVWR�
anche nella Convenzione citata.  
/·DUW������SDU���GHO�7)8(�ULFKLDPD�JOL�6WDWL�PHPEUL�DOOD�GHURJD�GHO�UHJLPH�FRQFRUUHQ]LDOH�D�IDYRUH�GHOO·DIILGDPHQWR�
LQ�KRXVH�SHU�JDUDQWLUH�O·DGHPSLPHQWR�GL�XQ�LQWHUHVVH�JHQHUDOH�FKH�WURYD�OD�VXD�SULPD�PRWLYD]LRQH�QHOOD�VRGGLVID]LRQH�
di un servizio universale. 
Relativamente agli obiettivi di universalità e socialità, si rileva che il concetto di servizio universale, ha conosciuto uno 
sviluppo parallelo all'evoluzione dei processi di liberalizzazione dei mercati e alla particolare enfasi posta sull'obiettivo 
della coesione sociale in ambito europeo dal Trattato di Maastricht. Tale concetto viene definito per gli effetti 
perseguiti, volti a garantire un determinato servizio di qualità ad un prezzo accessibile. La prima definizione di 
servizio universale che ne ha dato il diritto comunitario derivato fa riferimento ad "un insieme minimo, definito, di 
servizi di determinata qualità disponibile a tutti gli utenti a prescindere dalla loro ubicazione geografica e, tenuto 
conto delle condizioni specifiche nazionali, ad un prezzo abbordabile". (Direttiva 97/33/CE del 30 giugno 1997, art. 
2, comma 1, lett. g) Con obbligazione di servizio universale si intende richiamare, pertanto, l'obbligo imposto su una 
o più imprese di fornire quel minimo di servizi a tutte le categorie di utenti su basi non discriminatorie. 
I servizi di interesse economico generale possono riguardare cittadini appartenenti a specifiche categorie ma anche, 
naturalmente, intere popolazioni. In tutti i casi, un'impresa che sia gravata da un obbligo di servizio universale si 
ritrova a dover corrispondere contemporaneamente a due esigenze: da un lato, garantire la copertura universale del 
VHUYL]LR�FKH�FRPSRUWD�O
REEOLJR�GL�IRUQLUH�LO�VHUYL]LR�DG�XQ�SUH]]R�VRVWHQLELOH��G·DOWUR�ODWR��DSSOLFDUH�D�WXWWL�L�SRWHQ]LDOL 
fruitori un prezzo uniforme a gruppi differenti di persone, nonostante le possibili variazioni dei costi di fornitura.  
Pertanto, nella misura in cui il mercato non è in grado di garantire a tutti i cittadini quei servizi che lo Stato ritiene 
essenziali o, più precisamente, laddove, l'applicazione stretta delle regole di mercato si dimostri non confacente a 
SRUUH�LQ�HVVHUH�OH�ILQDOLWj�GL�LQWHUHVVH�JHQHUDOH�ILVVDWH�GDO�OHJLVODWRUH��LQ�TXHVWL�FDVL�OD�OLEHUWj�GHOO·RSHUDWRUH�SULYDWR�Sotrà 
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essere soggetta a restrizione, in rapporto di proporzionalità tra eccezione e regole concorrenziali e resa funzionale alle 
citate finalità mediante l'imposizione di specifici obblighi di fornitura di servizio. Nel caso di specie si potrà dire che il 
VRJJHWWR�SXEEOLFR�GHYH�HVSOLFDUH�XQ·DWWLYLWj�GL�LQWHUHVVH�JHQerale, e nel contempo dovrà offrire agli utenti finali di tale 
servizio pubblico condizioni di piena accessibilità, di fruibilità e di qualità del servizio medesimo. 
Nel caso di specie e in considerazione della natura delle attività che sono istituzionali e strumentali deve valere il 
principio delle condizioni di piena accessibilità, di fruibilità e di qualità del servizio medesimo. Principi garantiti nel 
progetto e verificati in itinere da parte della struttura regionale. Lo stesso vale per il principio di continuità e della 
parità di trattamento.  
Rimane fermo che la rendicontazione, come prevista nelle sue modalità nella Convenzione, renderà possibile sulla 
base delle attestazioni presentate, le dovute verifiche e in caso di superamento dei massimali previsti il mancato 
riconoscimento dei costi sostenuti.  
6L�ULOHYD�LQILQH�FKH�O·LQVHULPHQWR�GHL�FRVWL�LQGLUHWWL�IRUIHWWDUL�q�FRHUHQWH�FRQ�OH�/LQHH�JXLGD�SHU�L�EHQHILFLDUL��DSSURYDWH�
relativamente al Programma operativo Fondo Sociale Europeo 2014 ² 2020, in quaQWR�LO�SXQWR������UHFLWD�´$QFKH�SHU�
quanto riguarda la rendicontazione delle attività degli Organismi in house è possibile ricorrere alle opzioni di 
semplificazione dei costi previste dai Regolamenti comunitari n. 1303/2013 e ss.mm.ii. e n. 1304/2013 e ss.mm.ii., di 
cui al successivo paragrafo. In coerenza con quanto previsto nella nota EGESIF 14-����� ´*XLGD� DOOH� RS]LRQL� GL�
VHPSOLILFD]LRQH� LQ�PDWHULD�GL�FRVWLµ��DL� ILQL�GHOO·DSSOLFD]LRQH�GHOOH�VXFFLWDWH�GLVSRVL]LRQL�� OD�FRQYHQ]LRQH�VRWWRVFULWWD�
FRQ� O·RUJDQLVmo in house deve prevedere espressamente il ricorso alle opzioni di semplificazione dei costi e 
UHJRODPHQWDUH�OD�GRFXPHQWD]LRQH�FKH�O·RUJDQLVPR�LQ�KRXVH�q�WHQXWR�D�SURGXUUH�LQ�IDVH�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�DL�ILQL�GHO�
riconoscimento del finanziamento ricevuto.  
Ovviamente questo sistema non rende possibile una verifica di congruità se non rispetto alla indicazione ex ante delle 
voci indicate. Come cd. spese generali le Linee guida dei beneficiari indicano le seguenti spese: - immobili; - 
manutenzione; - interventi di adeguamento locali; - riscaldamento; - energia elettrica; - spese telefoniche; - spese 
postali; - cancelleria per la segreteria; - perizie tecniche; - assicurazione; - imposte, tasse ed oneri (fonte: Linee Guida 
per i Beneficiari par. 5.3.1 Costi). In particolare sono indiretti i costi che non sono o non possono essere collegati 
direttamente a un'attività specifica di un ente. Tali costi comprendono di norma le spese amministrative per cui è 
difficile determinare esattamente l'importo attribuibile a un'attività specifica (si tratta di solito di spese 
amministrative/per il personale come: costi gestionali, spese di assunzione, costi per il contabile o il personale di 
pulizia, ecc.; bollette telefoniche, dell'acqua o dell'elettricità, ecc.). Il Progetto indica spese coerenti con quanto sopra. 
Fermo restando il rispetto di tutti le SUHVFUL]LRQL�QRUPDWLYH�SUHYLVWH�QHO�FDVR�GL�DIILGDPHQWL� LQ�UHJLPH�GL�´LQ�KRXVH�
SURYLGLQJµ��VL�HYLGHQ]LD�FKH�OR�VFRSR�GHO�SUHVHQWH�GRFXPHQWR�q�TXHOOR�GL�LQGLYLGXDUH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRQIURQWR�SHU�
OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�FRQJUXLWj�GHOO·RIIHUWD�HFRQRPLFD��RUD�Dlla luce del vigente art. 10 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77. 
In considerazione di quanto sopra esposto, si deduce che il soggetto attuatore, a totale partecipazione pubblica, si 
FRQILJXUD�TXDOH�VRFLHWj� LQ� OLQHD�FRQ� L�SULQFLSL�GHWWDWL�GDOO·DUW������G�OJV���0/2016, sia per quanto riguarda le attività 
gestionali svolte, sia per i modelli di governance che essa presenta, sia per le relazioni organizzative e funzionali che la 
caratterizza. 
,Q� SDUWLFRODUH�� O·DIILGDPHQWR� LQ� KRXVH� GHL� VHUYL]L� GL� DVVLVWHQ]D� WHFQLFD� di cui ai fabbisogni espressi, ha validità 
economica e produce benefici soprattutto avuto riguardo ai tempi necessari, alle risorse umane e finanziarie da 
impiegare, al livello qualitativo delle prestazioni in base ai principi di economicità e massimizzaziRQH�GHOO·XWLOLWj�SHU�
O·$PPLQLVWUD]LRQH�SHU�LO�SHUVHJXLPHQWR�GHOOH�SURSULH�ILQDOLWj�LVWLWX]LRQDOL��/H�PRGDOLWj�GL�DWWXD]LRQH�ULFKLHGRQR�LQIDWWL�
FDSDFLWj�H�FRPSHWHQ]H�DJJLXQWLYH�FKH�LQFUHPHQWDQR�HIILFLHQ]D�HG�HIILFDFLD�QHOO·DVVHJQD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�SXEEOLFhe, 
non riconducibili alla mera attività di assistenza tecnica. La valutazione circa la convenienza tecnico-economica 
HIIHWWXDWD�SHU�O·DIILGDPHQWR�LQ�KRXVH�GHO�VHUYL]LR�VL�IRQGD�HVVHQ]LDOPHQWH�VXJOL�HOHPHQWL�JHQHUDOL�GLIIXVDPHQWH�VRSUD�
illustrati ed è riferita alla complessiva configurazione dei servizi, alle modalità tecnico-operative e ai livelli di qualità 
SUHYLVWL�SHU�O·HVHFX]LRQH�GHOOH�GLYHUVH�SUHVWD]LRQL��QRQFKp�DO�FRVWR�� 
La valutazione comparativa degli obiettivi di valorizzazione che si intendono conseguire e dei relativi mezzi, metodi e 
WHPSL�SURVSHWWDWL�� LQ�EDVH�DL�SULQFLSL�GL�HFRQRPLFLWj��HIILFLHQ]D�HG�HIILFDFLD�PRVWUD�FKH�WDOH�DIILGDPHQWR�q� O·RS]LRQH�
FKH�ULVXOWD�SL��LGRQHD�D�JDUDQWLUH�OD�PDJJLRUH�HIILFDFLD�HG�HIILFLHQ]D�GHOO·D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYa e che appare preferibile 
rispetto ad altre forme di gestione in termini di realizzazione del principio costituzionale del buon andamento di cui 
DOO·DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH� 
/·DUWLFROD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�q�GHILQLWD�LQ�PRGR�GD�ULVSRQGHUH�DL�IDEELVRJQL�di supporto tecnico, di accompagnamento 
e presidio delle attività. 
Pertanto, la pianificazione presentata mostra di aver: 
- identificato le attività elementari necessarie a conseguire i risultati attesi e le loro dipendenze; 
- rappresentato la scomposizione dei task ed i ruoli e le responsabilità delle diverse figure del gruppo di lavoro; 
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- valorizzato la quantità di lavoro necessaria a completare ciascuna attività, determinando correttamente la 
tipologia di risorse necessarie alla loro realizzazione; 
- determinato i costi del personale per la realizzazione di ciascuna attività individuando correttamente la 
quantità di risorse, stimando i costi delle tipologie di profili di risorse individuate. 
,Q� FRQFOXVLRQH�� O·DIILGDPHQWR� GHO� VHUYL]LR� VSHFLDOLVWLFR� LQ� TXHVtione, risponde pienamente a tutte le esigenze di 
espletamento di una attività strumentale pubblica connessa con la finalità particolare dello sviluppo e della 
promozione economico-sociale della comunità campana. Garantire sempre in modo socialmente soddisfacente e 
QHOO·LQWHUHVVH�JHQHUDOH��O·XWLOL]]R�RWWLPDOH�GHL�IRQGL�GHVWLQDWL�DOOD�5HJLRQH��ULVSHWWDQGR�L�SULQFLSL�GL�HIILFDFLD��HIILFLHQ]a 
ed economicità delle risorse, non è quindi una semplice opzione, ma una prerogativa a priori, che le strutture tecnico-
amministrative della regione Campania possono pienamente soddisfare e garantire attraverso tale supporto.  
 
 


